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Presidenza del Presidente ~lERZAGORA

P R. E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 3 dicembre.

C' E M M I , Segretario, dà lettura del
processo verba?e.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
serv,azioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

'P RE S :1 n lE N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: De Bosio per giorni 4;
De Unterrichter per giorni 1 e Moro per gior~
ni 3.

N or. essendovi osserVlazioni, questi cong,edl
si intendono concessi.

Proclamazione a senatore
del candidato Attilio Venudo

P RES I D E N T E . Comunico che,

occorrendo provvedere, ai sensi dell' articolo
21 della legge elettorale per il Senato, all'at~
tribuzione del seggio reso si vacante nella
Regione del Veneto in seguito alle dimissioni
del senatore Giuseppe Caron dal mandato
parIamentare per mo,tivo di incompatibilità,
la Giunta delle elezioni, nella seduta odierna,
ha risco,ntrato che, fra i non eletti del Grup~
po cui il medesimo senatore apparteneva, ha

ottenuto la maggiore cifr,a individuale il L:an~
dida;to Attilio Venudo.

Do atto alla Giunta di tale comunicazione
e proclamo senatore il candidato Attilio V e~
nudo per la Regione del Veneto.

A vverto che da oggi decorre, nei confron~
ti del nuovo proclamato, il termine dl vend
giorni per la presentazione di eventual" rl~
c1ami.

Annunzio di disegni di legge
trasme5si dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che lì
Presidente deHa Camera dei deputati ha tra~
sme,sso i ,seguenti dlsegni di le1g1ge:

« N orme sulla cartografia uffi.ciale deHo
Stato e suna disciplirna della p:L'Oduzionee dei
rilevamenti terrestri e idrogra::fici» (848);

«Dec,entramento derl servizio della de'ter~
minazione deg1li stipendi degli ufficilali dello
Esercito» (849);

« Aumento del contributo annuo deNo Sta~
to a favore della " F,ondazione Aoropoli A1~
pina"» (8'50);

« A'nticipata esecuz,ione delole opere straoil'~
dinarie di pubbl1co. interesse nell'Italia set~
bentrionrule e c'erntrarleIprrevi'ste dal1a leglg,e29
luglio 1957, n. 635» (852);

« A'urmento derH'indennità di buonus<Cita e
dell'assegno ,giornaliero di malattia a favore
del personale delle ferrovie deUo Stato»
(853) ;

« Modifica dell'artk~ollo 85 del testo unico
de.l1e legigi sanitarie appI1ovato con Iregio de~
crebo 27 Il,u'g11io1934, n. 1265» (854), di ini~
zi,a:tiva dei de!putruti Mazzoni ,ed a1ltri;

« ModifIche alla talriffa per le prestazioni
profes,sionaH dei geometri» (855);

« ModifIche al l"egio decreto~'legge 30 di~
cembre 1923, n. 3152, sulla obbliJgatorietà
della punzonatura de,liIrearmi da f,uoco porta~
tirli» (856).
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Questi disegni di legge saranno, stampati.
distribuiti ed assegnati alle Commissio,nl
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di ]legge

:p IR lE iS II [) 'E iN Il' ]E . Comunico che

è stato presentato il seguente disegno di leg~
ge, di iniziativa:

dei senatori Cervellati, Sacchetti e Simv~
nUCC1:

« Modifiche 'alle disposizioni sulle pensioni
privilegiate ordinarie » (847).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno dI legge:

dal Ministro delle finanze:

«Cessione di immobili di pertinenza del
patrimonio dello Stato in permuta di altri

immobili da eostruiI1e a cura dei cessio,nari
e da destinare a servizi militari» (851).

Questi disegni di legge saranno stampati,

distribuiti ed assegnati alle Commissio~ll

competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 5a Commi,ssione permanente (Fi~
nanze e tesoro), il s]enatore Trabucchi ha pre~
sentato la relazione sul seguente disegno
di legge:

«I,stituzione di una imposta di fabbrica~
zione sull'olio di oliva rettilficato B e vigi~
lanza fiscale sulle raffinerie di 0110 di oliva,
sugli stabilimEmti di estrazione con solventi
di olio dalle sanse di oliva e sugli stabilimenti
di confezionamento degli oli di oliva com~
mestibili» (180~Urgenza).

'Questa relazione sarà stampata e distribui~
ia ed il relativo disegno di legge sarà iscrit~
to all'ordine del giorno di una delle prossime
sedute.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
valendoml della facoltàconferitami dal Re~
golamento" ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

deUa la Comm?'ssione permanent,e (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) .

«Provvedin1Jenti per 1.a cinemaLog,rafla»
(843), previo parere della 5" Commissione;

« Proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 1 della legge 26 gmgno 1959, n. 415, rela~
tiva alle disposizioni sulla cinematJ[, rafia»
(846~UrgenzaJ, di iniziativa del senatore Le~
pore;

,della ~a Commissione pennanente (Di.

f'esa) :

« ModIfiche arlla legge3 ,apnl,e 1958, nu~
mero 472,conoernente la va'l,utazione, lal fini
del trattamento di quies>cenz,a, dei servizI re~
si dai mi,litari delle categorie in congedo
delle Forze Armate» (8124), di, iniziativa del
senato.I1e Massima Laneel1otti, 'Prlevia parere
della 5a Oailllrrl,i,ssione;.

delZa 5a Commissione permanente (Fi[lan~
ze e tesoro):

«Convalidazione del decreto del P,l'esjden~
te deHa Repubbliea 14 '8,eUemhI1e 1959, n. 843,
emanato ai sensi de/11'articola 42 del regia
decr'eta 18 novembre 1923, n. 2440, :suH'am~
ministrazione delpatrimania ,e suHa conta~
bilità generale dello Stato p8lr prelevamen~
to dal fonda di ,riserva Iper le 'Spes'e im:previ~
sie delll'eserdzio finlanziario 1959~60» (825);

«A'ccontasugh la:riretrati deliberati dal
Parlamento per i ti]tO'lari deUa Cassa per le
pem~i,o,ni ,ai d~pendenti degli EntI ~ocal1i»
(83'6), di iniziativa dei senatori Fiare ed a:l~
tri, .pIlevi pareri dell<a la 'e della 10" Gamlmis~
sione ;

deUa 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, tm:sparti, post,e e teIecomunkazio~
ni ]ema,rina me,rcanUle) :
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«Norme modificartiv;ee integrative derMa
legg'e ~2 ,argosto. 1952, n. 1221» (830), previo
parere ,della ,5" Commi,ssione;

«ModiJficazioni all'articolo 15 della legge
8 agosto 1957, n. 776, recante disposizioni
sulle éompetenze accessorie del personale
dipendente dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni» (831), previa parere del
la 5" Commissiane;

« IstItuzione di ricompense per benemel'en~
ze nel se,ttoreurbanistico, architettonico e
costruttiva» (832), 'preVlOpar,ere deHa 5"
Gomnllssione ;

« Pro:mga al 30 giugno 196.0 del manteni~
mento m canca del l'a'ppresent.antI del per~
sona1e del Consiglio di ammÌmstrazione del~
le ferrovie dello Stato» (833), di imzlativa
del deputatI Gappugi ed a,ltri;

della sa C01nmissione permanente (Agn~
coltura e alimentazione):

« ModIfIche aHa ,legge 23 dicembr,e 1917,
n. 2043, Irelative al C'onsarzlO per la pesca
e l'acquicolturra del lago Trasimeno» (8'28),
d'iniziativa del deputato Ermini, previa pa~

l'ere deIla 5a Commissione;

della 9" Commissione permanente (Indu~
stri'a, .commercio interno ed -esltero, tu,ri~
sma):

«Concessiane a favore dell'Istituto na~
zionale per i,l comJI},ercioestero di un cant,ri~
buto di rlire 400 mirlioni QIUla1erimborso deNe
spese sostenute per )e ape-razioni di rileva~
zione,di controlLa e di contabilizzazion,e del~
le impor,tazioni in Itarlia di merci sui pro~
grarmmi di ai'uto economico» (829), 'Previa
parere deIla 5" Commissione;

della 11a Commissione permanente Ogie~
ne e sanità):

« MadIfica allil'a,rticolo 18 del regio decre~
to~legge30 settembr,e 1938, n. 1631, 'Per il
collacamenta in pensione ;all 60° anno delle
astetriche -capo degli ospedali civi1i» ('611~
B), di iniziativa dei senatoriCri,scuoIi ed al~
tri, pr'evio pare,r'e delllla l" Commi.ssione.

Seguita deUa discussiane e appravaziane, can
modificaziani del disegna di legge: « Piana
per la sviluppa della scuola nel decennia
dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dist~
gno dI legge: «Piano per lo sviluppo della
scuola nel decennio dal 1959 ,al 1969 ».

E Iscritto a parlare per dichiarazione di
vota il senatore Ba:rbareschi. N e ha facoltà.

BAR BAR E S C H I. Signor Pr('si~
dente, sIgnor Ministro, onorevoli cQlleghi.
Lacca a me, che poca dImestichezza ho avuto
con il mondo degli studi, il compito di fare,
a nome del Gruppo del senalori del Parl'tJ
socialista italiano, la dichiarazione finale su!
piano decennale per lo sviluppo della scuoJa.
Me ne rammarico perchè altri del mio Grup-
po, con ben maggiore competenza, avrebbero
potuto fare questa dichiarazione riassuntlva.

DesIdero anzitutto esprimere il nostro pro-
fondo compiacimento per l'ampio e profùll-
do dibattito che il ,senato ha tenuto su que.
sto importantissimo problema. Le leggI ha se
della nastra scuola sono veramente vecchk
ed il numero dei nostri analfabeti e dei semi
analfabeti, che ai primi possono essere som~
mati, è così elevato che colpa grave sarebbe
se noi non s-apessimo, con massima rapidità,
reperire forme e mezzi che ci consentano di
oancellare al più presto questa situazione che
nai socialisti cansideriamo una dolorosa pia~
ga nazionale. La nostra scuola ha bisogno di
tutto: aule, insegnanti, attrezzature elpmen-
tari, g,abinetti scientifici. Ma c.è anche biso-
gno di poter facilitare la regolare frequenza
della scuola a tutti i giovam italiani, siano
essi abitanti delle grandi città, siano essi abi-
tanti delle nostre colline e delle nostre monta~
gne: a tutti deve essere aperta la scuola, chè
nan può più essere privilegio di censo la fre-
quenza agli studi superiori. Per tutto queslo
non bastano le borse di studio assegnate coa
il criterio della copertura delle spe,se per stu~
diare; occorre andare incontro anche ai bi-
sogni elementari della famiglia e del giovan8 ,
che si è guadagnata il diritta di studiare.
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È per questo che ci siamo accinti con fer-
vore, con una grande passione, alla discus-
sione di questo disegno di legge. I compagni
nostri, facenti pa.rte della Commi'ssione del~
l'istruzione, seppero. fondersi in quel .cenacol0
della Commissione che, con la guida serend
dell'onorevole Zoli e Ia diligp,nte passione del
Ministro onorevole Medici, ha fatto, senza
perdere tempo, uno studio veramente apprG-
fondito su quel canovaccio iniziale, che ,:ra
forse troppo scarno ed anche troppa poco me~
ditato per costituire un adeguato disegno di
legge.

Per la passione che ponemmo in questo l:O~
stro .compito, superammo pregiudiziali p(ì1iti~
che d'ordine co,stituzionale che avevano ed
hanno lancora serio fondamento. Prevalse su
tutto il desiderio, l'a volontà decisa di ~o~
minciare a fare sollecitamente qualche C0sa
di concreto per questa nostra scuola, che ne
ha tanto di bisogno. Quando superammo, le
pregiudiziali costituzionali, abbandonammo
un postulato del nostro programma elettornle
invocante un'inchiesta sulle condizioni della
scuola, per chiedere invece una breve sospen~
siva che ci mettesse nella condizione di di~
scutere contemporaneamente i diversi c;ite~

l'i ispiratori dell'ordinamento della scuola, in
modo che il frutto del nostro lavoro fosse un
co.mplesso organico e risolutivo. Tutto questo
fu dettato da una sola passione, che non è di
parte: far sì che tutti gli italiani, al più pr('~
sto possibile, siano messi in condizione di ap
prendere quanto è necessario perchè, ope~
mndo in Italia o all'estero, essi possano, alla
pari di tutti gli altri uomini, partecipare in
eguali condizioni a qualsiasi attività cultura~
le, tecniiea od economica superando quelle
condizioni di inferiorità che oggi ci mortifi~
cano.

Partiti da questo concetto, in Commiss1One
prima e in Aula poi ci siamo strenuamente
battuti perchè questo disegno di legge, il pri-
mo preparato in regime repubblicano che ab~
bia una notevole importanza per la scuola,
fosse il più completo possibile e rispettasse,
almeno in notevole parte, i principi della
Costituzione repubblicana.

Giunti al termine dei nostri lavori, posso
anche rendere nota quella che era una nostra
speranza ed un nostro obbiettivo, che non È:
ingenuità: poter dare il nostro voto favoù;vo-
le al disegno di legge e far sì che nessun al~
tra Gruppo potesse votare contro. Quello che
è avvenuto in Aula, sia ,all'mizio della discus-
sione, si,a neglI ultimi giorni, è cosa troppo
nota perchè debba essere ricordato nei parti~
colan L'interpretazione della nostra Costitu~
zione che i colleghi della maggioranza, o me~
glio della Democrazia Cristiana, che, forti
del numero, hanno voluto porre a base delle
decisioni fissate nel disegno di legge che il
Senato trasmetterà 'alla Camera, è di tale
gravità, sia per la sostanza degli articoli vo-
tati, sia per la forma con cui furo,no imposti
anche a coloro che già avevano dato la loro
adesione a progetti di articoli, che pur rap~
presentavano un compromesso con i principi
costituzionali, è di tale gravità, dicevo, che
non consente transazioni.

È pe.rciò con dolore che abbiamo visto in~
frangere il risultato di un lavoro diligente ed
appassionato, che doveva poter dare il frutto
concorde di una larghissima approv.azione.
Noi voteremCi quindi contro questo disegno
di legge, ma ci regge una speranza che è in
doloroso contrasto con quanto avremmo vo~
Iuta fare. Avremmo voluto poter dare alla
Camera un lavoro organico, votato i'all'unani~
mità o almeno senz'a troppi contrasti da una
larghissima maggioranza, in modo che i col~
leghi dell'altro mmo del Parlamento avesse~

l'O potuto rapidamente approvarlo, per poi
vederne subito iniziata l'applicazione.

Invece ci dobbiamo confortare con la spe~
ranza che siano i deputati ad apportare queJle
giuste ed eque modifiche che noi auspichlam~
e per le quali labbiamo operato.

Quando questo sarà avvenuto ed il disegno
di ,legge ritornerà al Senato, noi allora dare-
mo il nostro voto favCirevole e resterà a voi,
colleghi della maggioranza, il rammarico (tel
ritardo determinato dalla vostra incompren~
sione. (Vivi appZausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto i1 senatùre
Venditti. Ne ha facoltà.
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V E N D I T T I Parlo in Dome del
Gruppo liberale.

Tutti voi, colleghi, potrete essere buoni t e~
stimoni del sollIevo '8 dell' orgaglio con i qua~
li il Gruppo liberale aveva accolto inizialmen~
te il piano decennale della scuola. Avevamo
successivamente 'Offerto ~ appunto per col~
labo.rare a questo primo grande sforzo per
riedificare la Scuala in Italia ~ un nastro
cantributo positivo e diretto medi,ante un
'Organico complesso di oltre 35 emendamen~
ti, i quali dovevana colmare le troppe lacune
del disegno di legge. Questa nastra 'Offerta
di contributo. è stata respinta, sia dal la~o
strutturale sia da,}, rato politico: dal lato
strutturale, poichè il P,arlamento è costretto
a firmare una cambiale in bianco di circa 800
miliardi, senza sapere quale possa essel~e con
precisione l'uso' a cui s,arà destinata questa
samma ingente; dal lato politico, perchè noi
liberali abbiamo dovuto. abdicare, strada fa~
cendo, a quelli che sona i princìpi tradizionali
dei rapporti tra la scuala statale e la scuala
privata.

Per questo duplice mativa il Partito libe~
rale si astiene dalla votaziane in Senato:
riservandasi la più ampia libertà innanzi al~
l'altro. rama del Parlamento, al quale saranno
riproposti tutti gli emendamenti che in q'Je~
sta sede sono st,ati respinti.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Terracini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente.
bene ella è st'ato consigliato, come sempr!'.
quand'O ha preso la decisione di rimettere ad
'Oggi il voto finale sul phno. decennale di SVio
luppo della scuola. In qu'esto moda la nostra
votaziane assume un maggior rilieva dlnnan~
zi all'opinione 'pubblica, ,che potrà coglierne
il valore ed il significal~o meglio di quanto
no,n avrebbe patuta fare se questa votaziall0
fosse ,avvenuta affrettatamente venerdì se~
ra della scorsa settimana, alla fine di quella
lunga e laboriosa seduta che Cl aveva lascia,ti
tutti notevolmente affaticati.

Ho parlato dell'opinione pubblica, perchè
noi anche questa valta, e, direi, più questa

volta che altre volte, ad essa ci si'amo volu~
t3lmente rivolti (fin dall'miz~o del diibattito al
quale il Senata sta ora per appo.rre il sigil~
lo della sua deliberazione, e la abbiamo fatto
per investirla tu tta int'era della piena cono~
scenza del problema che l'iniziativa legisla~
tiva del Governo ci poneva, e per permettcrle
di rendere conseguentemente in piena cono~
scenza di causa il propria giudizio sull'atteg~
giamento nei suoi confranti dei vari Gruppi
che siedono in quest' Aula.

Ben diverso, mi pare si possa ben dirè, si
prospettav,a all'inizio il proposito del1a mag~
giaranza, per la quale l'esame di questo di~
segno di legge avrebbe potuta e dovuto con~
c1udersi in brevissimo corso. di sedute. Si era,
10 ricordiamo, nell'imminenza del Congresso
nazionale del Partito democratico cristiano.
E, di fronte alle correl,ative, prementi, urgen~
ti preaccupazioni ed esigenze per tanti nostri
egregi coHeghi, ogni altra cosa 'pareva per~
dere la prapria impo.rtanza o, meglio, ogni
altra cosa assumev,a importanza solo in pra~
porzione ai rapporti che avrebbe avuto o che
le si sarebbero potuti dare con quel CGn~
gl'esso. E quest'O pravvedimento di legge, at~
traverso il complesso. gioco di simili cansl~
derazioni ed opportunità, ha allora corso il
rischia di ess'ere degradato a trascurabile en~
tità. tanto che si parlò di costringerlo nel
letto di Procuste di quattro 0' cinque sedute.

Rivendico alla mia 'parte, ai settori di sini~
stra di questa Assemblea, il merito di aver
fatto il necessario., grazie ,anche ,alla campren~
sione della Presidenza, per impedire la rea~
lizzazione di un tale proposito. Le rivendico
il merito di aver appunto impedito il soffo..
camento di una discussione che, così come poi
è chiaramente apparso, era invece assoluta~
tamente necessaria. Da dodici anni l'Aula
del Parlamento repubblicano. attendeva infat~
ti un dibattito serio, approfondito e respon-
sabile dediclato esclusivamente al tema della
scuala. Un tale dibattito avrebbe dovuto svol~
gersi ben prima d'ora! .poichè la Gostitu~
ziane della Repubblica, dal momento stesso
della sua promulgazic.ne, avrebbe davuto im~
pegnare Governo e Parlamento ad affron~
tare e risolvere, assieme a quello di tante al~
tre riforme di struttura, 'attraverso le quali
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la .Rerpubbl1ca si sarebbe dovuta costruire Iper
operare secondo i suoi fondamenti democrati~
ci, anche il problema della riforma della scuc~
la, certamente no,n meno importante di tutte
le altre. Ma anche in questo campo i Governi
ed i Parlamenti che da dodici anni si susse~
guano nel nostro Stato hanno eluso il loro do~
vere, trascurando completamente l'imper<ati~
va riformatore e trasformator'e della Cc.sU~
tuzione, e lasciando ristagnare la vecchia si~
tuazione, non certo per neghittosità, ma per
espressa dete,rminazione.

Questa immobilità, questa inerzia, CQstitui~
vano infatti e costituiscono ancora le ccndi~
zioni più favorevoli per lo svolgimento della
azione di progressiva subordinazione della
scuola agli interessi politici, ideologici e mate~
l'iali del Partito di maggioranza, del suo re~
gime, al cui consolidamento il Partito demo~
cristiano ha saputo abilmente, in passato, far
concorrere anche gli altri Partiti del centro.
almen? durante tutto il periodo intitolato, ap~
punto, governativamente, al centrismo. E co~
sì la situazione tristissima in cui si trova cg~
gi il pubblico insegnamento nel nostro Paese,
il malinconico stato della scuola iL;tI;;r:ut il'
tutti i suo,i gradi ed in tutte le sue specia1iz~
zazioni, non derivano soltanto dalle gestioni
Gonella, Ermini, Moro, ad esempio, ma anche
da quella Martino, Ministro liberale, e dalla
altra Rossi Paolo, Mmistro socialdemocra~
tieo.

Per dodici anni, sebbene qualche volta i
giornali abbiano annunciato l'inizio di studi
'preparatori di una riforma della scuola, dei
problemi dell'insegnamento, in definitiva, il
Parlamento non aveva dunque mai tratta!o
se non in sede di bilancio del Ministero dell£)
pubblica istruzione; e noi tutti sappiamo qua~
li siano i risultati positivi, i frutti concreti
che si raccolgorno in tale sede! '

Dodici anni, dunque, persi e dissipati per
l'elev,azione intellettuale del popolo italiano,
per la sua formazione culturale, per la messa
a contributo, iu servizio del nosLro progres~
so umano e civile, del prezioso patrimonio
delle sue intelligenze, lasciate invece in gran
parte infeconde, in utilizzate, indifese dinan~
zi all'aggressiorne permanente delle chiacchie.

re, delle fole, dei pregiudizi, delle supersti~
zioni 'e dei miti.

Ed ecco i paurosi indici dell'analfabetismo
e del semi~analfabetismo; i dati statistici
allarmanti sulle frequenze, o meglio sulle non
frequenze; i 'prospetti sulle 'aule mancanti,
sulle cattedre scoperte e, insieme, sulla ple~
tara degli insegnanti privi di un incarico
qualsiasi; ed insieme, ecco le notizie incredi~
bili, sui metodi 'di insegnamento, sui 'Suoi mo~
di, sul suo contenuto, sulla sua efficacia a
preparare o meno alla viba, al lavoro, alle
prospettive di una società presa in un pro~
cesso di profonda trasformazione, coloro ch~
vi dovranno, rappresentare le forze attive, di
propulsione, creatrici. Notizie e dati sempre
sconfortanti, avvilenti e ammonitori. N on
per nulla questo mondo della scuola, che do.
vrebbe essere di serena calma, protetto con~
tra ogni turbamento ed emo,zione che non Sid
quella suscitata negli spiriti dalla loro intro~
duzione nel mistero della conoscenza e dal
loro allenamento alla dialettica del pensiero.
offre da 12 anni a questa parte nel nostro
Paese uno spettacolo ce,ntinuo di it'requietu~
dine, di agitazione, di movimenti di protesta!
Gli scioperi degli studenti e degli insegnanti,
dalle Università alle scuole elementari, pun~
teggiano la cronaca scolastica dell'ultimo de~
cennio con una frequenza che costituisce sin~
tomo impressionante del male, della gr,avità
dei mali di cui l'intero sistema soffre. Rjm"~
di inadeguati, spesse, inconcludenti que~ti
scioperi, che, in quanto ogni volta imposti
dalla esacerbazione episodica di una partico~
l,are manifestazione del male, non hanno mai
potuto dare impulso 'ad affrc.ntarlo nel suo
insieme od anche solo in qualche suo aspet~
to essenziale. Ma ancora una volta tutto ciò
risale alla respons,abilità non contestabi1e di
coloro che, trascurando le necessità crescenti
di una risoluta azione di riforma integrale
della scuo.la, hanno agevolato con ciò stesso
l'aggr,avarsi della situazione.

Ed ecco ad un tratto questo grande, gran~
dioso 'piano decennale di sviluppo messo fuo~

l'i da un Governo cosiddetto di centro~sini~
stra e fatto poi proprio e condotte. al voto da
un Governo che è senz'altro di centro~destra,
direi molto più di destra che non di centro,
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Questo piana porta già nel suo titolo l'equivo~
co, da cui è inficiato tutto intero: sviluppo
della scuola. Ma di quale scuola? Evidente~
mente della scuola che c'è, e cioè proprio di
quella scuola della quale da 12 anni si at~
tende di buon diritto la rifonna, ossia il rln~
novamento. SVIluppo dunque dell'.esistent~
scuola nei suoi pregi, se ne ha, ma anche e
specialmente nei suoi mali. Poichè, se la scuo~
la che c'è deve essere per volontà di Costitu~
zione e per necessità di progresso del Plaese
riformata, ciò vuoI dire che in questa scuola
obiettivamente c'è più male che bene. E un
piano di sviluppo di questa scuola non può
che aument'are proporzionalmente in essa il
peso di quanto ha di deteriore, di viziato, di
non più accettabile. Da,ve si pone un proble~
ma di riforma, la rifonna non può non pre~
cedere un piano di sviluppo; o almeno rifor~
ma e piano di sviluppo dovrebbero essere con~
stestuali.

È talmente log.ico, ragionevole, elementare
questo asserto, che davvero, non so come si
possa contestarlo. Lo si può soltanto quando
si neghi l'esigenza di una riforma, o si vo~
gliano creare nuovi ostacoli alla sua realizza~
zj'one, a sotto forma di aJvviarla, in realtà sj
miri a renderla più difficile. Mi pare infatti
che dovrebbe essere pacifico che non c'è il ti~
'po migliore a sè 8talnte di un'apparecchiat,u~
l'a, di un'attrezz,atura scolastica valida per
ogni sistema e metodo di istruzione. La prc~
esistenza di un'attrezzatura (come edilizIa,
come ruoli, eccetera) costituisce di 'per sè ben
al contrario un condizionamento del sistema
scolastico" a patto di non accettare a priori
la caducità di codesta attrezzatura e la sua
utilità puramente contingente, ed essere già
pronti ad abbandonarla, a lasciarla pre,sto ca~
dere in rovina. Ma noi non siamo un Paese
così ricco da poterci permettere il lusso di
investimenti tanto ingenU destinati a ra~
,pido abbandono.

,È stato partendo da queste premesse r;3~
gionevoli che la mia parte, dinanzi all'iner~
zia del Governo, pensò già da tempo di af~
frontare ess,a stessa l'impresa ardua; tanto
più ardua perchè noi non avevamo a disposi~
zione gli strumenti di indagine, di raccolt,a,

di studio, di coordinamento del materiale di
cui invece i Ministri e i loro Gabinetti di~
spongono 1a<rgamente. lAvendo dunque rivolto
,alla riforma della scuola la nostra 'attenzione
e le ,nostre forze ne venne fuori, dopo lunghi
e ponderati lavori, il progetto Donini sulla
scuola obbligatoria che da mesi e mesi at~
tende i,n Commissione il beneplacito gover~
nativo e il buonvolere del "Presidente della
Commiissione rper essere, non dico ap!prova~
to, ma almeno esaminato.

È questo un esempio, non l'ultimo, del mo~
do non ,lodevole con cui spesso, le Commissio~
n:i legislative funzionano, intese principal~
mente ad assecondare le esigenze politiche
del Governo piuttosto che a rispettare le pre~
rogative dell'istituto 'parlamentare e di tutti
i suoi componenti. Ed io chiedo da questo
banco, formalmente, in questa occasione, che
il progetto Donini, vecchio ormai di sei mesi,
che ha pertanto superato di ben quattro me~
si il termine concesso dal Regolamento per il
suo ritorno in Aula corredato di relazione,
che il progetto Donini sulla scuo.1a dell'ob~
bligo, annunciato ufficialmente 'al Senato tan~
ti mesi fa, venga posto all'ordine del giorno
dell' Assemblea ne110 stato in cui si trova per
colpa della Commissione, anche privo di re~
1azione.

Di questa pregiudizialità di una legge di
riforma sul piano decennale noi abbiamo fat~

t'Omotivo di una formale richiesta di sospen~
siva all'inizio della discussione generale sul
piano deeennale. M.a il voto contrario delh
maggioranza ci impose di accettarne la di~
scussione immediatamente, ciò che facemmo
con passione e con impegno. Quel voto costi~
tuisce oggi il primo argomento a spiegazione
dell'altro contrario, che deporremo tra poco
nell'urna, o che manifesteremo per alzata di
mano se tale sarà il procedimento di votazior-
ne che seguirà il Senato. L'i1log.icità, spe~
cialmente ,se ragiona.Jta, degli altri non 'può
infatti di'Veni're per noi legge d'azione.

IMa 'per noi, questo 'piano decennale era e
resta inaccettabile per altri due moUvi di
merito, che hanno forse un'importanza 'an~
cara maggiore di 'quello di logÌ>Casul quale
già mi sono soffermato.
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Innanzitutto il fatto che :LIpiano nel suo
intendimento scioglie lo Stato da quello clw
è, non solo a parere nostro, ma anche secondo
un principio pc.litico~giuridico insepambile
dalla concezione moderna della natura dello
Stato, un dovere primario di questo: l'istru~
zione. Il piano fa invece 'probgoni'sti nel
proprio meccanismo della propria azionabili~
tà gli enti 10caIi; il che potrebbe essere assai
gradito a chi, come noi, mira al potenziamen~
to di questi enti, i quali certamente esprimo-
no in modo più pronto .e con maggiore sensi~
biIità i bisogni delle masse popolari. Ma que~
sta impostazione data al piano decennale del~
la scuola dal Governo mira al contrario a f'a~
ciIitare un sistema disarticolato di potenzia~
mentodell'orgaillizzazinne sco1asbca nel 'qua~
le più agevolmente possano introdursi e pro~
liferar'€' le 'altre ,iniziative concorrenti, le più
care alla maggioranza: quelle della scuol'3
privata, o meglio della scuola confessionale.

Su questo punto voglio, ricordare che noi,
Gruppo comunista, ci troviamo d'accorda con
la 5a Commissione permanente, finanze e te-
soro, la ,quale aveva fmmula.to al viano. acu~
ti rilievi e critiche, manifestando il pensiero
che appunto 10Stato, e solo lo Stato dovrebbe
assumere in 'proprio l'impresa di dare aHa
Repubblica una scuola degna ed efficiente.
Ma il giudizio deHa 5a Commissione è stato
spregiato vuni dalla Commissione competen~
te, come dal IGo'verno. Noi i,nverce continuia~
ma a condivider In; e non 'acce:tti,amo le solu~
zioni date dal di'Segno di legge, anche se,
con l'alccettaz:one di un nostro emendamen~
tn, queUo a lfirma del senatore Spezz2,no, vi
si è' introdntta la norma che pone a caYÌico
totale dello IStato l'nnere per i Comuni che
hanno superato il terzo. limite de]a sovra~
. ~Impos.a.

Vi è infine il motivo costituzionale del no~
styO voto contrario al disegno di legge, e pre-
cisamente l'ilIelgiUimità costituziona1e che, a
nostro pa,rere, ma anche secondo numerosi
e vlalenti maestri di dir1ttoche nulla hanno
a che fare ideologircamente con la mostra
parte, inficia senza rimedi Iquesto disegno di
legge. ,Parlo dell.a larga I)arte che i.l dise
gno di legge far, nelle sue provvidenze fina,n
ziarie, alla scuola privata, e cioè alle scunle

confessi'onali, che ne 'saranno proporzional~
mente le maggiori heneficiarie.

II Ministro, nel lungo corso della discus-
sione, più e più volte ha insistito, in contrad~
dittorio con questo nostro assunto, su una ci~
fra che rappr,esenterebbe, secondo il parere
suo, 11limite massimo di possibile utilizzazio~
ne da parte della scuola privata dei notevoli
stanziamenti predisposti da; questo dI'Segno
di legge. Ed ella, onorevole Mini'stro, ha
battuto e ribatte sulla cifra di 5 miliardi.

Orbene, da un esame non superficira.J.e ma
approfondito del disegno di legge e ,da una
aecurata somma degli stanziamenti che sono
previsti negli rarticoli che fanno parte alla
scuola 'privata dei benelfid dellOi 'stesso di~
segno di legge previsti, si giunge ad una
cifra di ,6.85 mili3lrdi, sui qua:li le scuole \pri~
vate cOinfessiOinali potranno domani legitti~
mamente avanza,re le lOiro 6chieste, 'ben ,sa~

pendo che ,queste saranno largamente e rfa~
vOirevo,1mente accolte. ISelÌCentottantadnque
miliardi rappresentano a!p'prossimativamen~
te la metà degli stanziaiIllenti Iprevisti dalla
legge. 'È un boccone ,grarnde e appetitoso che
viene offerto la queste iniziative, le quali po~
tranno forse anche esserne ~ in via di at~

tività pra,trca ~ meritevoli, ma che dal pun~
to di vista costituzionale avrebbero dovuto
esserne tenute risolutamente lontane.

La questione è stata qui dibattuta, ma (mi
si consenta) in modo abbastanz,a superficia~
le. E 11fatto stesso che solo da parte nostra
sia stata impostata in via pregiudiziale sta
ad indicare come ancora assai blanda sia la
sensibilità nei confrontir dei nuovi princÌ\pl
costituzionali di una grande parte del no~
strOi P,arlamento.

La discussione non è tutt,avia definitiva~
mente chiusa, sappiatelo. Nel corso delI'esa~
me di quelle leggi di. riforma della scuola
che, presto o tardi, dovranno pur venire din~
nanzi al Parlamento, essa s,i riproporrà; e
non credo che allora sarà sufficiente un voto
di maggioranza per liquidarla. Essa è inf'atti
una questione che sta al centro di tutta la vi~
ta degli Stati civili. E a coloro che hanno fat~
!'o alquanto scandalo di molte dichiarazioni
'ì.ostre, di certi nostri assunti, allorquanrlo
all'inizio della discussione del piano decenna~ '



Senato della Repubblica III Legislatura

201 a SEDUTA

~ 9739 ~

9 DICEMBRE 19'59ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

le della scuala e pai nei confronti di certi ar~
ticali del testa abbiamo ripresa e ribadita la
nastra pasizione in materia, che è del non
diritta 'precastituita della scuala privata e
conf'essianale al contributo. finanziario dello
Stata, a questi nastri egregi calleghi r,ivalgQ
l'invito di valgere il lal'a sguardo al di là del~
le frontIere della nastra Repubblica, ver;;;/)
Paesi indiscutibilmente democratici, e che
hanno. una tradizione in materia.

Nei mesi scarsi, nel Belgio, vivissima, direi
appassianata fu la lotta, trasformatasi anche
in grandiose manifesta;zioni di strada, intor~
no. al cantributa finanziario dello Stata alla
scuola confessianale. E in Francia, proprio
in questi giorni, quel regime, tuttavi,a quasi
dittatori'ale, esita a muovere passi che ne~
gherebbero un mezzo. secolo di tradizioni de--
mocratiche, per accedere alle richieste e aDe
pretese che la parte più retriva avanza, ap~
profittando della situazione per rinne~arle.
Come è caratteristico che prapria nei Paesi
che vanno politicamente muovendosi 'a l'i..
troso si rinnovi la disputa intorno al diritto
della scuola confessianale pr,ivata al cantri~
buto finanziario dello Stata! Francia e Bel~
gio sona senza dubbio più avanti di nai nel}o
svolgimento civile e democratico, 'e da t'empa
avevano. risolta la questione, È stata necessa~
l'io, un ritorna ,in forze della reazione perchè
la questiane vi fasse reimpasta e possa forse
cantingentemente ottenere una saluzione can~
h'aria a quella che dal ipassa.ta aveva otte~
nuto.

Per nai il prablema resta dunque 'aperta,
nonostante i voti della maggioranza, e sarà
senza dubbia ripreso anche in sede di Camera
dei deputati. Comunque vadano le sorti di
questa legge, la questiane è infatti talmente
importante e decisiva per lo sviluppa della
demacrazia italiana che nan potrà essere can~
cellata dall'ordine del giorno del Paese fina
a quando. non avrà avuta una soluzione ade~
guata ai princìpi, alle parole ed alla spirito.
della Costituzione.

Alla lunga d~scussione degli articali di
questo disegno di legge, la parte in nome del~
la quale io. parla ha data un cantributa ap~
prezzato, creda, anche dai nastri avversari,

i quali, accettando. alcune delle nostre formu~
lazioni O:subendole in conseguenza del vato
dell' Assemblea, hanno capita e dimostrato ch9
in realtà porsi cantra, in via di principio e su
fandamenti validi, ad un disegno di legge,
nOonsignifica valersi estraniare dall'azinne
concreta destinata comunque a tradursi pai
in attività nel nostra Paese.

Vaglia ricordare qui i cantributi partico~
lari ,che noi demmo alla redazione del di~
segno di legge: già accennai aH'assunzione
da parte dello Stato deJl'onere totale Iper
i Comuni che abbiano superato il terza li~
mite della sovrimposta. ,Ricorda ora l'isti~
tuzione ,di asili materni statali, non sola
come costruzione, ma 'anche come gestiane,
primo timido aNvia al sU'peramento di quel~
la enarme sprolporzione che, per col1pa dei
governi di questi dadici anni, si è cre.ata
nel nostra \Paese tra il settore pubblico e
il settare privato in quelsto campo 'così
delicata della farmazione delle generaziani
giovanissime. E a questo praposito voglio
permettermi, sia pure in ritardo, di dire al~
l'egregia collega dell' altra parte che levò un
inno. di lode alla missione che, nei confronti
dei bimbi, sarebbe a suo dire prapria di cala.
l'O che aggi vi si dedicano nelle istituziam
Ipr~vate, di ricordargll che, per iniziarsi al~
l'educazione dei bambini, biso.gna innanzi~
tutta avere senso. materno. E allara quel\~
che, in assequio, ad altissime idealità,alla ma.
ternità hanno rinunciata, forse non hanno d"'t,
dare partica1ari punti a quelle che, accettan"
do il sacrific1a della maternità, più sano in
candizioni di capire i bambini, di parlarne
il linguaggio. e di intenderne i sentimenti.

M E R L I N. Sono i migliari educatori.

T ERR A C I N I. Onarevole collega, mi
dispiace di non avere compr'esa le sue parole,
ma nan vorrei che ella svalutasse i grandi ti.
tali di virtù deUe madri italiane. (Applausi
dalla sinistra.). Infine voglia ricardare il can~
tributo, che creda di pater dire essenziale, da~
to da questa parte alla redaziane del testo
governativo per tutta quanto si riferisce al~
l'insegnamento. universitaria, ad esempio., con
l'eliminazione dell'anere abbligatario agli el1~
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ti lacali per l'edilizi,a dei servizi universitari,
can l'elevaz'ione dell'aumenta già proposta
dei posti di ruolO' universitari (prafessori, as..
sistenti, tecnici diplomati), can la creazian<.>
di quel nuova ruola dei tecnici laureati, dal
quali l'alta scienza si attende anche nel na~
stro ,Paese il più dec1sivo cantributa per lo
sviluppa della propria attività, per il rag~
giungimenta di nuave conquiste.

Ha esposto i tre mativi fandamentali per i
quali il Gruppa comunista ritiene di daver
canservare nei canfranti di questa disegna di
legge, nan quella che fu definita una aprie,ri-

stica opposizione, ma un' opposizione ragiana~
ta e comprensibile. Ha voluta ricardare tut~
tavia che il nostro Gruppo non ha rifiutata
a prwri di 'dwre i,l prolpria contributo per
il migliaramenta di questo disegno di leg~
ge, che, votata che si,a da questa Assemblea,

andrà alla Camera dei deputati per la ripr€s'1
della battaglia, destinata a mettere in essere
le condiziani per l'a trasformazione dell'arga~
nizzaziane scalastica nel nostro Paese. E VOI"
remmo che alla Camera molto di più di
quanto qui nan avvenne, SI affermassero al~
cune norme di fonda della nuova legalità re~
pubblicana che non possono essere discona~
sciute, trwscurate Q,negate se non con danno
grave del papolo italiana.

N ai darema, signor Pr'esidente, voto can~
trario a questa disegno di legge. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
laY'eper dichiarazione di vota il 'senatore Fer~
retti. N e ha facoltà.

FER R E T T I. Ono,revole PresidE'nlc,
onaJ:1evalicalleghi, non c'è dubbie, che la scua-
la .italiana attraversa un periodo che nan va
gliamo definire di crisi, ma certo di efficien~
za f.orse non del tU,tta proporzionata ai sem~
pre crescenti bi&ogni del Paese.

Questa crisi ~ chiamiamala così per inten~

derci ~ si pUÒ distinguel~e in qualitativa e

quantitativa. Per la crisi qualitativa nen è
mativa di cantender aggi in quest.a sede, per-
chè ci sono Ipragetti di riforma di singole
scuole e avremo campo, nel corsa dell'esame
di essi, di affermare i nostri princìpi.

Quanto, invece, alla crisi quantitativa da~
vuta alla mancanza di aule e di insegnanti,
bisagna ricanascere onestamente che l'attuale
piana decennale pravvede in gran parte a ri~
salvere queste deficienz,e, specialmente per
quanta si riferisce all'edilizi,a scolastica. È
la prima volta, se non mi sbaglio, dalla co--
stituzione dell'Unità d'!ItaJi.a, 'che abbiama un
piano concreto di edilizia scolastica, clJ.€im~
pegna ingenti cifre perchè si cr~ina le scuale
laddove queste non esistano 'O sana, ormai,
impari all'accresciuta papolaziane e alle rin~
navate esigenze.

Qui è stata soHevata una q1)estione che,
prima che politica, è mo~ale: quella nan di-
ca della parità di trattamenta alle scuale sta~
tali, ma della possibilità di un 'aiuto, da par~
te della Stata, a scuole non statali.

Ebbene, mi pare di pater affermare che
quanda si parla di libertà, questa libertà va~
da inte.sa in tutti i camp~ dell'attività sociale
e politica del ìP,aese. Game si ipUÒnegare ai
cittadini di mandare a detmminate scuole di
un determinato indi'rizzo i propri figli? Un
cancetto di 'Paese libero comparta anche quel~
10 di una ,scu01a libera ,che, se merita, deve
2ssere aiutata. IQuando è che merita questo
aiuto,? Quanda pagla canvenientemente gli in ~

segnanti, quando ha delle aule igien~che da~
ve impartire gli insegnamenti e saprattutto
quando (dabbiamo ricallegarci >alla rifarma
Genti1e del 1923 nella severità degli esami
di stato) offre garanzie di serietà per gli
esami e i passaggi da un grada di scuole a
quella superiare.

Noi stessi abbiamo sollevata qualche dub~
bia circa la passibilità di una capertura dal~
le spese prerviste da questa disegno di leg~
ge. N onc'è dubbio che la cifra è impo--
nente, .che l'impegno è molto onerOiSO,ma
neglI attuaJi governanti abbiama fiducia e
in quelli che vermnna ahbiamo ugualmente
lfiducia, di qualsiasi, Ipartita e,ssi siana, per~
'chè il proiblerna della, scuola, l'incrementa
dell'istruzione è fondamentale, è basilare per
,qualsiasi Paese civile. N ai non dubitiamo
che qualsiasi sacrilfÌda sarà fatto a danno
di qualsialSi altro settore den' Amministra~
zione della iSltato, affinchè i fandi siano tra.
vati e il piano deceunale 'abbia la sua earn.
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Ipleta a:pp110azio.ne. Que,sto nan saltanta lPer~
chè la scuola ci deve dall'e o. 'rida:re anca l'a
un prestigio nel campa sClenUfico. attl'avel'~
so valenti ingegneri nucleari, ma perchè
deve pravvedere altresì affinchè ainche il
più umile opel"aio abbia insieme una cultu~

l'a umanistica, sia pure rudimentale, ed una
prepamziane tecnica tale che gli permetta dl
essere un cittadino casciente, un elemento. va~
lido. per la produz.ianeall'interna del Paese c,
se costretta ad emigrare, gli cansenta di non
offrire della manovalanza disprezzaba ma di
rappresentar'e anche all' estera qualcosa di va~
lido Iper se stesso e per il buon name del
nastro Paese.

Onar,evali calleghi, l'ItaHa ha avuto, come
tutti i Paesi, alterne vicende, scanf.itte e vit~
rorie, ma anche nei secoli di peggiare schia~
vitù sempre si è impasta al mando nel cam~
po del pensiero., delle lettere, delle scienze,
delle arti. Facciamo dunque che questa Italia.
qualunque siano le sue future fo,rtune pali~
tiehe, possa riSoalire la china ed essere ancora
un faro di civiltà e di cultura al mondo. N ai
crediamo. che questa piano decennale sia ur,
modesto ma sicura avvia a ricanquistan> quI"
-sto primato e perciò di,ama il nastro. vntc fa~
V'orevale 811disegno di, legge in esame. (Ap~
plausi dalla destra e dal cent'm).

P R E .s I D E N T E. È iscritta a parla~
re per ,dichiaraziane di V'oto il 'Senatare Ca~
ristia. Ne ha facoltà.

C A R I S T I A. Onorevoli calleghi, ho
l'onore di dichiarare che il gruppo, della De.
macrazia Cristiana vaterà, unanime, il pr-)~
getto su cui abbi,ama discusso .ìungamen:'e
e con tanta passiane. Esso viene illC:JI,tlf) ai
bisogni più urgenti della scuala di ogni or(U~
ne e groda. N an ha la pretesa di riso,lvere,
nemmeno. in parte, il grosso problema delict
riforma; è salOl un avvio Q un 'primo ,passo
verso la soluzione. Ma è motivo dI compict~
cimenta. che esso sia stato sottoposto al vaglio
di una critica minuta e penetrante ana quale
hanno collaborato tutti i settori dell' Assem~
blea. La quale ha così dimastraro di ricono~
scere che, in ogni pa;ese civile, i problemi re~
lativi all'educazione e all'istruzione della gio~

ventù sono tra quelli di maggio.r peso e, quil1~
di, più degni della nostra attenzione. Ag~
giungerò, a tito,lo personale; brevemente qual~
che oss,ervaziane che è frutta di lunga espe~
rienza e che varrà, no.n a canvincere chi è
canvinta a dubbiaso, ma a liberare la lUi::!.
stessa coscienza da ogni perplessità.

Dirò, prIma di tutto, che mi sembro ch~
nell'ardore della palemica, anche quando eJd.:i
ha roggiunto le vette più elevate, anzi praprio
allara, abbiamo., consci a ll1consci, se nan ri~
nunziato, relegata a grande distanza il senso
del pravvisorio. Sembra che abbi,amo dim811~
tica;to che ,nulla esiste, almeno ruel mondo del
diritto, di perfetto a definitiva. E nan occor~
rana esemplificaziani, d'altro.nde molta faci~
li, a prova di questa verità elementare.

Anche il piana sottoposto al nostra esame
è circoscritto fra quelle linee di p.rovvisurie~
tà, entro cui si muavano tutte le leggi e tu'.,'::;ì
gli istituti che hanno efficacia nel tempo, all~
che se questa tempo sia lungo, e seppure in
parte il piano provvede, come 111questo ca~
so, al soddIsfaclluento di bisogni urgenti.

Ma ci sono delle abieziani di fando sulle
quali bisogna soffermarsi, abieziani di carat~
tere finanziario e, quef che più importa, di
carattere -costituzianale Q palIti.co 11'21senso.
più larga.

Dirò subita e francamente che le primu
hanno in me suscitato qùalche perplessItà,
alimentata soprattutto dal parere della no~

, stra 5a 'Commissiane che sembra, ,a prima
vista, di un 'certo peso. Ma la l'elplica mi~
nuta e stringente de] relatore mi è parsa, an~
che la questo propo.sito, in grado di risalvere
ogni Iperplessità. Non voglio nè Ipossa, del re~
sto, impegnarmi in un esame delle varie in-
terpretaziani dell'articalo 81 della nastra Co~
stituzione sulla copertura dene spese ricl1IC
ste per l'attuaziane dei pragetti sottoposti al
nostro esame. Mi sembra che, anche a tal ri~
guardo, i chiarimenti del relatare debbano
aver,e gran peso. l',l[a mi sia peI111eSSO,in qUE:~

sta occasiane, di aggiungere l'augurio. che,
per l'avvenire e 111agni caso, il Parlamento
voglia tener presente il parere della Carte dei
conti sulla materia, parere che, pur non es~
sendo vincolante, è degno. della maggiore a~~
tenzione. C'ome è noto, esso prescrive che 'an~
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che nel caso di piani pluriennali e non com~
presi nel bilancIa ordmario, occorre indlca~
re la copertura delle spese, non solo per Il
primo ma anche per tutti gli anni SUCCOSSIvi
(10 gmgno 1957).

Di maggio.r peso sembrano le obiezioni op.'
poste con l'invocare, a condanna del plano,
l'art. 33 della CostItuzione, in cui i nostri av~
versan leggerebbero, .col riCOnOSCImento di
un dIntto ad aprIre scuole a 1Stltuti, un
espresso divIeto per lo Stato di intervemre
con qualsiasI mIsura che .comportI .onere :fI~
nanZlarlO. In tal senso 1a inorma è ,chiara;
ma occorre subito .aggmngere che essa va m~
terpretata non in sè ed avulsa, bensì in armo~
ma con le ,altre che, nel ,contesto della Gosti~
tuzlOne, non sono dI minore importanza. Con~
vi:ene mtanto osservare che, stando allo 'spi~
rito ed alla lettera della CoshtuzlOne, lo ;Sta~
to non intende alglre, in questo campo, in
condIzIOne dI monopolIo. IR1conosce l'esIsten.,
za dI altre scuole, .che openno in concomltan~
za alle sue, e appunto pe,rclò le sottomette al
suo .controllo. Esso ha concesso per molti an~
ni, e ,continua a concedere, cantributi di va~
ria peso e di varIa natura, e non sembra che
con .CIÒsi ponga o si si,a posto sopra un ter~
reno anticostituzionale. Ciò in omaggio ad
un altro articolo della Co.stituzIOne (art. 30),
che riconosce ai geni,tori Il diritto di: istruire
ed educare i figli; istruzione ed educazione
che, escluso il monopolio, si attua mediante
l'esistenza di scuole 'private, alle quali avreb~
bero il 'privilegio di accedere gli abbienti, in
grado di sQpperi're alle spese necessarie,
e daUe quali verrebbero reslpinh i meno ab~
bienti, se lo iStato dorv€sse astenersi, sempre
e dovunque, da ,qualsiasi contributo che im~
pegni il suo hilancio. E non sarebbe fuor
di proposito ricordare la norma della Costi~
tuzione relativa ai rapporti fra Chiesa e
Stato (art. 7), che rimanda al Concordato.
di cui tal uno ha citata certe frasi, a titolo di
infamia e in un tono sfumato di .sdegnosa
ironia. .Ma è evidente .che nè il riso, nè lo sde~
gno potranna togliere nulla all'e.ffkacia del~
le norme cancordatarie, finchè esse non ver~
ranno abragate.

Intanto nessuno degli oratori dell'una o
dell'altra parte ha potuto risparmiarsi la fa~

tica di ricorrere alla Costituzione e di intel'~
pretarla in questo o in quell'altro senso. Ma
tutti, anche quelli più attenti alle vicende del~
la nostra vita pubblica, l'hanno considerata
come un blocco di norme ,fisse e immutabili
nel tempo, come se nel tempo nulla .potesse to~
gliel'si o aggiungersi al lara sigmficato, or.i~
ginario. Ma il corso della starla si sva.lge in
maniera divel'Sa ed alquanto più complIcata.
E nemmeno le norme della 'Costituz.ione sa.
prebbero sottrarsi al senso di provvisorieta
e di adattamento, cui abbediscona tutte le
altre narme di qualsiasi ardinamenta giuri~
dico; perchè anch'esse mutana nel decorso
del tempo, assumendo, attraverso l'interpre~
tazione degli organi legislativi, nuova aspet~
to o div.erso atteggiamento. Anche se scritte
su tavole di bronzo.

'Qui il discorso mina.ccia ,di .superare i li~
miti deU'opportunità, ed io no.n voglia t~
diar.e i col1eghicon lunghe e minute es,em~
phficazioni. .Ma non posso esimermi da un
cenno Isommario a quanto è accaduto ed a
quanto accade in casa, nOSltm ,sin dal 1848.
Aocennerò a,lile più interessanti modi,fiche
subìte dallo Statuto albertina, attraverso la
interpretazione del Parlamenta. Passerò poi
aHa nostra Costituzione.

Lo Statuto prevedeva, cOlIneè noto, l'ar~
ganizzazione di uno Stato confessIOnale con
un GoV'erno costituz,ionale Ipuro. Tuttavia
iIlan ,pasisò molto .che, lad onta della chiara
ed espressa di,cltlura del primo .a.rticolo, lo
,Stato itahano venne, di mano in mano, spo~
!g1lian dosi della, veste origi:na:r.Ì'aj, nejg1ando
~lla 'Pl1of.e,s,sionereliig1iosa 'OIgni 'eff,etto giu~
['idioo, aocardando a tutti i cittadini di qual~
s.ia8i .cuLto ,l'esercizia degli steslsi dir,itti e
attuando criteri di 13!icità ed aconiessiona~
lità.

Essa prevedeva l'esistenza di un Gorverno
costituzionale 'puro, maqiuesto venne, grado
a grado e dopo pochi ,anni, .trasfmmandosi,
sempre fondato sUllIe ,stes.se norme, in G~
ver:no Iparlacrn!enta'I1e,vani,ficando ogni sfor~
zo di chi, aLlarmato da qualche inconve~
niente, protestava malinconicamente e in~
v,itava .ad un lritm:no '3!110Statuto. Fu così
che, aUraN8'rSa 'Una ,llIuova intel1pretaz1ione
di queste ed a1tl'\8norme, da ,parte delle Ca~
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mere, e per aliri fattori di cui conviene ta~
cere 'per brevi,tà, ,lo Statuto albertino potè
svi1upparsi, ,seguendo }e tracoe di unademo~
cratizzazione, che sa:l1ehbe oerto continuata,
se il fa.scismo non fosse sopI'!agglÌ.lUnltoper
affrettal'si ad arrestarla.

Sa'l'ebbe facile 'Obi,ettare che 1.0Statuto si
pone nel numero di quelle Co,stÌ'tuzioni dette
a tipo flessibile, mentJ:1e la nastra rientra
cel'tamente nel nove l'O di queMe a tilpo ifÌ~
gido. Ed è vero. Ma come non vedere che,
anche sotto i nostri .occhi, la Costituzione
repubbliclana Isi va, lentamente e quasi in~
sensibi,lmente, sia pure in pkc,ola pa.rte, tra~
sfomnando e adattando a .nuovi bisogni .0 a
nuove ,t,empefi.e? E ,chi potrebbe esatrbamente
ip,revedell1equel che avverrà in lun futuro
pJ:1ossimoa l1emot.o?

:È Iuod dubbi.o che essa ha preVlisto e or~
dinato un governo parlamentare. ElppiUre
la connivenza eSlpress.a .o tacita degli or~
gani Ilegisla,tivi potrebbe avviarla Ienta~
mente verso una fo,rma pre,sidenzila1e, se
l'attività del Capo dello Sta.to dovesse S0on~
finare verso c,erte zone riservate alla com~
petenza dergliolìgani ohe 'pos,sono e debbano
'rispondere di fronte al Parlamento. Com'è
noto ,la Costituzione 'prevede e ,contempla la
olìganizzazione di 'partiti pomici, ma ,ri,pete
ne,l contempa la dkhiarazioThe dello Sltatuto
laiÌhertino che il depiUtato rappresenta la .Na~
zione, Ila Nazione quindi e non il partito.
Tuttavia il de,puta,to è legato e sottoposto ad
una disciplina .ahe adotta talor.a catene di
f,erro, è as.tretto a.ll'organizzazione e ad ar~
diniche talora mortificano og;nisenso d'in~
dipendenzla. II 'pa,rtita è ill deus ex machina,
che muove tutti lÌ ,congegni della 'Vita ipar~
lamen t.are.

La Costituzione prevede l'organizzazione
di 'sindacati, ma. vièrba, assegnando ,l'eserci~
zio dei :potere l8lgis,Iativo e,sdv:sivament'e alle
Camere parlamentari, l'interv'enlto di all'gani
estI1a.nei a siff.atto esercizio. Tuttavia, at~
traverso suggerimenti, propos'be blande o
minacdose, Iseg,nalazioni, s'eilllpre prospet-
tat,e nell'interesse di gruppi ,o ,di CIlassi, essi
esprimono la lora voc'e, e nessuno è in grado
di prevec1el1equel che ,potrà in avveniTe ac~
eader,e, S'e i Isinda:eati, ,specie quelli dei .di~
pendenti d,eUo Stato, eontinueranno, cornun~

que, a pesare sUllla 'wndotta del Go'Verno o
degli organi legislati,vi. Ma l'esempio più
palanare ,di 'Un mutlament,o che è in atto d è
dato daLla costituzione e dal funzionamento
del Gabinetto che, stando alle norme del
di~itto, ,si pone come un organo esclusiv,a~
mente respo.nsabiLe di fronte alle Camere
par:1amentari, 'ed è tuttavia sorretto o rove-
sciato da forze sotterranee che fanno .capo
al !partito .o ai parMti.

Tutto ciò potrà piacere o dispiacere. Ma
sta di fatto che anche la Costituzione rigida

~ ammesso ,che la distinzione fra essa e
quella a tip'O fless.ibile ,s:iacerta e sicuTla~

è ,solggetta a mutamenti, a,ttraverso l'inter~
pr,etazione e 1'a'P'pilieazione :che di es.s.a va
faeendo il Parlamento, meglio, la maggio~
ranza par,lament:a,re. E neHa vita della Co~
slUtuziOlne, come in tutta ,la vita politica, si
sa che 'quel che più conta non è la legge
ma il :costume. Potr,emo ,spolveI1a,r.ee con~
s.ultare qwanto vo.nemo 1911i atti della Costi~
tuente: nulla essi sapranno dirci di questi
mutacrnenti che ,si vanno wIT1ipiendo can a
senza n nostro consenso.

Ciò non signi,fica che i mutamenti e le
interpretazioni possano 'procedere all'infinito,
a capriccio o senza limiti. Ogni Gos,titu~
zione ha de.ne regoile ,e raigioni ad essa calll~
geniali e senza le quali non muterebbe, ma
ces.ser,ebbe di vivere. Anche ciò è nel cmso
della storia e deIaa logica. Una Cos.tituzione
SOlrlta'per gam,ntil1e ,l'esercizia dei diritti di
Iibertà ep:er sottaporre l'esercizio dei pu~
blici ,poteri alI contr,olIo dei dttadini, non
muta, ma è implicitamente o eS'plicitamente
soppressa se venga meno la possibilità del~
l'esercizio di quei diritti o. di quel wntrollo.
In tal senso fu prima mutato e poi sop,pres~
sa dal flas<CÌsmolo St.atlwto albertino.

Scendendo al partkolare e al caso nostro,
se il divIeto 'deE'artic'010 33 non ha imipedito
à'iscrivere nei va,ri hi,lanci approvati dalle
Ca:llJ.'el'e,.per tanti Ianni, Isamme el'ogate a
favore di scuOlle non ,stataiÌi, il divi,eto Inon
pOltl'ebbe mai avere val'Ore assoluto, e, se
non ,si convel1te in un 'Obbligo vero e proprio,
ha, Ce(r1to,il sensa di una facoltà di cui lo
Stato dis,pone e ,che 'può o non p,uò esercitare
in oonformità ai 'su.oi fini.
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,Mia la 'preoc,clU'pazione p.iù grav,e emersa,
confessata o inconfes,sa,ta, nel COll'SOdel di~
battito, è quella che finisce per ,considerare
,le n'OfIIllIe del Ipiano come un'amna insidiosa

volta ad umili,are e debilitare la scuola di
Stato a vantaggio deUa scuola non statale,
e segnatameTIJte di quella ,confessionale.

Di'rò subito che i 'precedenti ,sto-J'ici invo~
cati a .ques,to 'P'I1o-posito non ,sembran'O tutti
cafzanti. L'O Stalto italiano- ;non ha ,semv're
mantenuto lo Ist8lS'SOatteggiamento-. Ha adot~
tato di'Versi c.rit,e,r.i, dalla leggeCas,ati, che
p'ÙtI1ebbe ,addursi Ooffile esempio di ,saggia
moderazione, a qU8Il<laCoppi,no, 0he so,stitui~
Via 'all'o-bbligo dell'insegnamento religio-so
queIJ10 di elementi ,sui dov,eri dell'uomo- e del
drbiadino, e ad altlri provvedimenti che esten~
de'Vano la sorvegJi.anza del Governo, ,entro
oerti limiti ed in certi casi p.er'sino ai se~
mdnari dioc,esani. E\ quel che riogua'rda lo
Sta>to it,al1a,no plUÒanche estender,si aHo- .sta~
to moderno in .gene.re. Ma rtanto Tuna quanto
faIt-ro hanno eredita>to, in diver,sa mi:sura,
10 ,Slpirito .degli o.rdinamenti demo.c.r,atici deltla
fine del ,sec'Ùl0 XVIII, dove l'insegnamento,
tutto 'pubblico, posrtulava COIndizioni di mo~
!fii()lpolio, 'ena rtmbto inteso ,aHa fabbrica del
buon 0itttadino e IsempI'le ,os,tile, 'espres.samen~
te '0 tacitamente, alla Ghi,e,s,a di Roma.

IP,er IUIllOdi quei giuochi che Ila storia p're~
para, f'Ors,e 'per confonder,e ,la petulanza dell,}.e
nostre previ1si'Oni, questo spirirto si è ,orla tra~
vasato in quegli o,rdinamenrti, dove la liber~
tà :fi~ura come 'Un Irelitto borghese e dove il
monopoUo ha raggiunto J'.api,ce de,ua perfe~

ziO'ne.
Mi piiace star f,ermlo ,su 'questo teI'lreno.

storico e conoI1eto., le nlulla dirò deHe dotte
dissertazioni e divagazioni, III cui tutti .ab~
biamo semp,re quakosa da imlparar'e, ,anche
quando no'n man,chino pa:rolle gros.se ,e quan~
do aSlsistilalffito a ri,e,cheg,gi,amenti di "ecchi
moti\Ci i,ltllumini:srtki ,e ,razionaliostici. Ma deb~
bo ,confes,s.aveche quando ho sentito piro~
cllalmare, con mlolta eloquenza, «,che s'Ol.o
nella sClu.ola di Sta>t'O Ipossono formami 'Uo~
mini tliberi », mi 'sono Iguardatodentro vel'
v,edeI'le se i'O e tantissimi altri, che non han~
no avuto la ventura di frequent.a'l'e ,soC>u.ole
di St.ako, si'amo 'O non isi,armo 'a'ncora uomini
liberi. Non mi sono però meravi,gliato. Ma,

abituato eOlITlle,sono :a Irendermi ,conto. ,cOon
henevolenza delle opinioni degli avvevsari,
ho pensato a110 stlr8lpito ,ed alle ,proteste oChe
molt.i anni fa si }.evart'ono daqluesti bancihi
in qu.est' Aula, /per ,protest:are contl1o il Sot~
tos€iglr1etalrioper la pubblica ilstI'luzione :per~
chè si er,a permesso di assisteTe, nell'anno
di grazi'a 19211, 'all'in,aUlgur.azione den' Anno
accRidemico dell'Unive:rlsi,tàc,aUolica. .ora il
clima è mlUtruto-. E, !sempre m:antenendosi

'suno stesso terrenoconcmeto, olgnuno è in
Imrado di v,edere s,e e quant'O d'ossero f'ondati
i pericoli denunziati e ,la Ip1arl1,mdifflusa nel~
l'anilll1\O di celrrti, p€lr Ialtro on8lsti,slsima, libe--
va:li. A Mil1ano, dif,atti, COll'\ri,vono, da molti
anni e pacificamente, due Univer1sità, di cui
luna a carRittere 3Ipe.rtamente confessionale,
unite dal c'om;une J.ntenito d'in'Clremlenta've il
nostro plaltrimOlllo cuHmral'e.

,Ma ne,l ,c.aso nostro non si tratta di ri~
fomnlare, non ,si tratba di Isegnare nuovi in~
dirizzi. La semola di Stato resta sempre al
0entro in cui èposlta dallla Cosrtituzione. Il
Pi,ano è 'animato da ,propositi molto più mlo~
desti. NOIll b1solgmJa dimenticare che esso è,
nel10 spi'r,itoe nella sua a'rlicolazione, un
pilano finanziario. Esi è :Dorf~e,a mio avvils.o,

attribuit.a tro'ppa im,portanza 'all"articolo 33
Ghe, s,e può destar:e .qual10he preoccupazione,
non è pelr motivi costituzionali, :ma 'per ,ra~
gioni .o motivi dirv'ersi. Gli attacchi sferrati
00nt,1'0 Ie ,scuole di prurte, di fazione, o cle~
ricali ,tendenti a'l monopolio., 'sar'anno giiUsti~
fibati o ingilustific:ati, ma sono certamrente
fuor dipl1o>posito.

Il Pi,ano ha }.o 'SCOlpOlpreciso di mcrem~n~
trure }.e Ispese necesslarie aUo ,sviluppo delle
scuo}.e di 'Ogni ordine e grado. Ghe .questo av~
venga nel mo.do più Gongrt1UOe olp'porbuno è

desiderio di tutti. Ma bilsO'gna intarnto c'On~
veni:re che rappresenta uno sforzo che fa
onore lall Governo e nOon p.otrà noOn giovare
alla sCluola, e che 'perciò o,c:oOlrro8s>eco:n.dalI"€.

Dirò ifinalment,e, 'per 00nQllUde:re, che la
riforma, una vera Iriforma, quella che c1erici

e Ilaici amanti della ,scuola sospira>no da
,gran tempo, ,non :potrà venilre da un Ia>U~

mento di sltabili .o di attrezzi urtiliss,imi, anzi
necelslsalri aliI.a sCluola, e dal ,sem\plioe s.tan~
zilamento di nuove 'soIlliInle nel birlancio dello
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Stato () da altripia:niche ,procedano ab extra,
ma da <un :movimento che proc'eida ab intus,
da ,un rinnovamento che isi 'Qiperi nella 'co~
Isdenz.a ,di docenti ,e di1menti; .quando nOIll
esisteranno più Iprogrammi \8'eslquipedali che,
lungi ,dal nlU,t.ril'e, Isi converltono in cibo fa~
ticosoe ,indi,ges'to, quando i doc,enti, chierici
o IIaici, Isaranno pene,tr:ati dalla Sitessa luce
ildewle 'e ,aff'rateLlati Ehemmente in una no~
bile gara 'Per Ia ricerlca d€llla verità. I 'prov~
V'edimenti legisl,a1tivi non 'potranno chese~
condarla. E il Piano non è, come ho detto,
che lun avvio V'NISOquest'alta m:e,11a:.(Vivi ap~
plausi dal centlf'o).

V otazioue per appetlo nominale

P RES I ,D E N T E. COiffilunico che i
senatori 'Z.elioli Lanz,ini, J1anll'U'zzi, Sanrtero
ed altri, nel numero prescritto dal Regola~
mento, hanno lrichiesto ,che la 'Votazione sul
cOQ11jp<lessodeI di,segno di legge sila fatta per
,a,ppello ,nominaLe.

.
Indìco 'pertanto l:a 'Vorta:Z.lOne,per a1ppello

nOlffiina~e.
Gol'Oro ,i Iquali !sono favorevolI alI di,slegno

di 'legge, ,:dsponderanno sì; ooJ>OYo,che sono
eontrari ,ri,sponderanno no.

E,straggo a sO'rte il nome dell Isenrutore dal
quale ,aV'rà inizio 11"a,p:pe110nominale.

(È estratto il nome del senatm'e Zanotti
Bianco).

Invito il ,senatore .segrelta60 a proc,ederre
,aWappeUo, iniz,i!ando10 da,l,senatore Zlanotrti
Bianco.

R U S SO, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votaz1:one).

Rispondono sì 1 sena,to1'i;

Angelilli, Angelini Armando, Angelini Ce~
sare, Angelini Nicola, Azara,

Baldini, Barbaro, Battista, Bellisario, Be~
nedetti, Berlingieri, Bertone, Bisori, Bo, Bo~
lettieri, Bonadies, Bosco, Braccesi, Buizza.

Cadorna, Carboni, Carelli, Caristia, Caroli,
Cemmi, Cenini, Cerica, Cerulli Irelli, Ceschi,
Gingolani, Conti, Corbellini, Cornaggia Me-
dici, Crespellani, Criscuoli, Crollalanza,

D'Albora, De Giovine, De .Luca Angelo,
Desana, Di Grazia, Di Rocco, Donati,

Ferretti, Fiorentino, Florena, Franza,
Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giardina,

Giraudo, Grava, Guidoni,
J annuzzi, J ervolino,
Lepore, Lorenzi,
Magliano, Marchini Camia, Massari, Mas-

simo Lancellotti, Medici, Menghi, Merlin,
Messeri, Militerni, Molinari, Moltisanti, Mo~
naldi, Moneti, Monni,

N encioni,
Oliva,
Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pennavaria,

Pennisi di Floristella, Pezzini, Piasenti, Pi~
cardi, Piccioni, Ponti,

Restagno, Riccio, Romano Antonio, Roma~
no Domenico, Russo,

Salari, Santero, Schiavone, Sibil1e, Spa~
gnoIli, Spallino, Spasari,

Tessitori, Tirabassi, Trabucchi, Tupini, Tu~
rani, Turchi,

Vallauri, Valmarana, Varaldo, Venudo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini, Zelioli

Lanzini e Zoli.

Rispondono no ~ senatori:

Alberti,

Banfi, Barbareschi, Bardellini, Berti, Ber-

toli, Bitoss'i, Boccassi, Bonafini, Bosi, Busoni,

Caleffi, Capalozza, Cm'uso, Cecchi, Cerabo-
na, Cervellati, Cianca,

De Leonardis, De Luca Luca, Di Pris,co,

Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Fortunati,

Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Gatto, Gel~
mini, Gianquinto, Gombi, Gramegna, Granata,

Imperiale, Iorio,

J odice,

Leone, Lombardi, Luporini, Lussu,
Macaggi, Marabini, Maseiale, Mencaraglia,

Milillo, Minio, Molè,
Negri, Nenni Giuliana,
Ottolenghi,

Parri, Pasqualicchio, Pastore, Pellegrini,
Pesenti, Pessi, Picchiotti, Primerano,

'Ristori, Roasio, Ruggeri,
Sacchetti, Sansone, Scappi:ni, Scoccimarro,

Secchia, Secci, Sereni, Simonucci, Solari,
Spezzano,
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Terracini, Tibaldi, Tolloy,
Valenzi, Vergani,
Zanardi e Zanoni.

Si astengono i senatori:

BattagNa, Bergamasco, Franzini, Granzat~
to Bassa e Venditti.

(Sono in congedo i senatori: De Basio, De
Unterrichtere Mora).

RisultatO' di vO'taziO'ne

iP RES I D E N T E'. rGomunko i,l ri~
Isultato dellav;otaziofile ip-er appe110 naminale
-sul cOlITllpll'essodel ,di,selg1llodi ,legge «Piano
per 10 sviluplpa deHa ,scluola nel deeennio dal

.] 959 all 1969» (129).

Senatori votanti 196
Maggioranza 99
Favorevali 113
Contrari. 78
Astenuti. 5

(Il Senato a,pprova).

(Vivi applausi).

Sospendo ,La,seduta .per alcuni minuti.

(La sed2tta, sospesa alle ore 18,20, è ri~
presa alle ore 18,35).

DiscussiO'ne di mO'ziO'ni e svolgimentO' di in~
terpellanze e di interrO'gaziO'ni relative alle

frO'di alimentari

iP RES I D E N 'T E. L'ordine del gimno
!reca Ladi,scussione di tl'èmazioni e la svol~
gimento di Isei interpelLanze e di atto inte.r~
il'ogazioni ,slul1eadulteraziO'ni e sofisticazioni
-alimentari. Si dia ILettura deUe tre mozioni.

R U S SO, Segretario:

« SANSONE, ALBERTI, BANFI, BARBARESCHI,

BARDELLINI, BONAFINI, BUSONI, CALEFFI,

CIANCA, DI PRISCO, FABBRI, FENOALTEA, GAT~

TO, GIACOMETTI, GRAMPA, IORIO, JODICE,

Lussu, MACAGGI, MARAZZITA, MARIOTTI, MI~

LILLO, MASCIALE, NEGRI, iNENNI IGiuliana,

OTTOLENGHI, PALUMBO Giuseppina, PAPALIA,

P ARRI, PICCHIOTTI, RODA, RONZA, SOLARI, TI~

BALDI, TOLLOY, ZANONI 'e GHABOD. ~ n Se~
nato, ,considerato il gI'lavissimJo di'slagio neJ
qua!le si dibattono i c-ansuma,toLl"iitaliani:

a) per il costante aumento dei prezzi
al detta:glio dei Ig.eneI'i alimentari;

b) per l',adulteraz,ione e sofisticazione,
che oI'llIlia,ivengono p,ratieate .SlUvasrta 'scala,
in particolare mO'do dell'olio, del vino, della
pasta e del burro:

impegna il Gaverno lad uscire dalla iner~
zia e ad emanare, ,can 'Urg'enza, chiare e
pI'ecise disposizioni -atte a rep'riiIT1Jerefrodi
e slpeculaziani -e ad intervenir1e anche con
opelrazioni di polizia al fine di di,srtrugige,re
la ben nota attività di pel1S0ne egirluppi che
operano. varticalarmente int'arno ai gI'lossi
mercati aI'ltafrutticali e boari» (1);

«SANSONE, ALBERTI, BARBARESCHI, CIAN~

CA, GIACOMETTI, MARIOTTI, DI PRISCO, RON~

ZA, CALEFFI, FENOALTEA,MILILLO. ~ U Se~

nato, cansideflalta :che nel'setto!'e dei prodotti
alimentari di,lalga i,lsistema -delle frodi can
,l'uso di materie prime, ingredienti e colo-
mnti -che 18.!1teranala sostanza dei 'Prodotti
,stessi;

'che, particolarmente, talI frodi inte~
flessano :

a) la confezione del !pane, per U quale,
altre ,ad impiegarsi farine misce,la.te di gra.~
no. can mi,glioe sruggisio,si la:g,giulligonaco~
me «-c'ondimenta » gr'assiemulsianati, -gras~
setti, eccetera, nonchè lievitanti Isintetici;

b) la produz,ione ,de1lepasrte alimentari
per ,l.equa,u si usano. miscele di grano tenel'a
e coloranti nocivi;

c) la pToduzi-ane dell'-ollia noOn'Più TiCl~
vato dalla ISlpr:emituva dell"ulivo, ma indu~
'Sltrialmente a,ttraverso ,pracessi ,di esterifica~
zione di sattaprodartt,i di altr,e ,lavarazioni in~
dusrtriali ;

d) ,la rfiabbricaziane del hurX'a e deU:a
mar,garina neLla quale si usano miseugli di
grassi in 'P,arte animali ed in parte ve,geltali
senza che si dia ga,ranzia al cansumataa:-e di
queLlo ,che ,si farnisce;
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e) ,ed infine del vino la ,cui ,sola f'a.bhri~
c.a7Jione artificiale attraversiQ disti,11azioni di
melaSiso 'O d'lrutta rf'ermentate ha slUlperata i
'50.0.000 quintali :annui;

,che questa perpetuarsi ed intensirfi:carsi

delle flI10di in tutti i pradatti aliiIlllentari in~
cide d'm'teiIll~nte .e sul bi,}ancio fam.iliare dei
citt,adini e principalmente ,sulla loro s.a1ute;

che ,finoI'la nulla diconcr:eta si è fatto
per istroncare tale delittuosa attivItà e die
quindi ,si impane una ileglge che vi panga
un eftiet,tivo Iriim!edio,

limpegna il Governa a 'Presentare com.
tutta ur'genza al Parlamenta una }.e~ge or~
ganica cantro le fra di nei prodatti alimen~
tari can speciale riguarda 'al pane, pasta,
aliiQ 'e VIlla, e nella quale leglge sia previ,sta,
fra l'altra, :l''Olbblirgo di dichia.rare di qUalli
elementi si ,carnlpom.e il 'pradotto rfOO"llita,l'ab~
bliga di canrbl1a1la chimiciQ periodica del pra~
datta st,essa, ed infine un sistema di !pena per
i ,frodatori che ,colITljpmti, sempre in caso di
aClcerrbata respansabi<htà, l'obbHgo .deMa chiu~
,sura definitiva deLla s,taibIlimenta nel quale
la ,frode si è perpetrata ed infine la iscri~
ziane dei cO'ndam.nati 'per f.rade in pradotlti
'alimentari in un albo da i,srtituhisi» (15);

« DESANA, ZELIOLI LANZINI, MENGHI, JAN~

NUZZI, CORNAGGlA IMEDICI, IPEZZINI, CARELLI,

SALARI, MILITERNI, TESSITORI, MERLIN, TAR~

TUFOLI, BUSSI, GIRAUDO, ANGELILLI, PUCCI,

PAJE'I'TA, IZANNINI, OLIVA, MONETI, MICARA,
SIBILLE, ANGELINI Geisar'e, PELIZZO, CONTI,

DONATI, ZACCARI, FERRARI, GENINI, ,GUIDONI,

BELLISARIO, V ALMARANA, RESTAGNO, PIASEN~

TI, PICARDI, GENCO, MOLINARI, ZAMPIERI e

iBOLETTIERI.

Il Senato,
. c'ansiderato ,l'ia,1larme lS'usdtata nen'opi~

niane ,pubblIca daUe continue 'e in 'partico~
,lar modo recenti natizie ,Slul dilalgar,e delle
safisticazioni ,e delle frodI nella 'preparaziane
e nel commercia di numeros'i Ipxodatti ali~
mentari, fra cui quelli di maggi,ar consuma;

considerata, inO'litre l'inca,paci<tà del can~
,sum,atare di ricanascere la qualità ,e il va~
Iare anche !biiQlogico di tutti i 'prodatti ali~
lITlJentari in 'CO'l11Jme,rcio;

9 DICEMBRE 19,59

invi,ta i,lGaverno :

l) ad wttuare lUna decisa pOilitka ali~
mentare nazi'onale, già auslpi'cata nella r:e~
lazione dI maggioranza .sull'ultim!o bi,lancio
dI pr.evisione del Mini,stero dell'agricoltura
e del,veforeste e informata aLla fandam8lntalle
consideraziane .che i problemi del CiQnSlUlllla
nan 's'Ona mena importanti di quelli delb
produzione e deLla distribuzione:

2) a 'predislparre la revisione e l'alggior~
nam,enta dell'intera Ilegislazi'One vigente in
materia, patenziandane ,e coardinandone glIi
stru!IT1lEmtidi attuazione 'e di viJgillanZla;

3) a favorir,e un'idonea educazione ali~
mentar:e che iinizi daiUa scuola, e l'inrfo,rl11a~
zione 'Obbi,ettiva de,l 'Co.nsu:mJatOlY'e,sostenendo
,anche alYlganizzazionidi oOlnsu:ma,tarinella lo~
,raattivi:tà di o.:dentail11lento'e pramu'Ovendone
Ila 'callabarazione c'Ongli ar'gani'smi deMoS:ta~
to. inca'rkalti ,della Ilottaconrtra lIt' aduItera~
zioni e le frodi e della ,tuteila della 'sam.ità
pubbLica;

4) ,a far da're la mruslsima ,pubblicità alle
sentenze di candanna per tali reati, in modo
da f.acmtare ,la valutaziane deUa capacità e
della oarrett,ezzla dei 'praduttari ,e dei {~am~
meircianti» (22).

PRESIDE,NTE
1mr,a deUe interpellanze.

Si di,a ora [,et~

R U S SO, Segretario:

« ALBERTI, 'GATTO, ,MARIOTTI. ~ Al Pr'e~

sidente del Consiglio Idei minis,tri, ai Mini~
stri de,zz'agricoltura e delle foreste, dell'in~
dustria e del commlercio e della slarnità pub~
bUca. ~ Pier ,c:onos,cere Igli intendimlenti del

GOV'erno ciJrca l'iQPportunità di modifiearie il
decr,eto~legge 27 ,seUemblìe 193'6, che 'Per~

mertte di ,chiamare «()/lio di 'Oliva» una mi~
scela farmlata dal 'cosiddetta l'iettificata B e
oHa di oliva; :miscelia in cui la pI'iesenza di
olio 'pur:a d'oli'v,a ,può ilimitrursi fi.no a nan Viù

dell'l 'per 'c.ento. Ciò ,con gra¥e pI1egiudizio
,deLla coltura alivioala, lUan sOIstituibile da al~

t.re oolture in molte ,pravinc]e d'I,taLkl" e can
evidente ingannO' .del,l'aequir,ente.
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Gli interpellanti damandano 311Gaverno se
non sia indifferibi,le l"adaz.ion'e di ['igorosi
meta di madernissimi di analisi, da mlette.re
all.o 'studi.o, da p,arte dei competenti organi
di cantrall.o, per svelare ,e 'prevenire siffatte
mistificazi,ani, 'e ,se intantO' nan sianO' da adat~
tare ,le 'più s'evere mi,sure per il controlla del~
J'imparta2'Jione e deLl'impiega dei 'grassi della
più varia proveni.enza in atta adoperati per
la p,repa,Ylazi,onedel cosiddetta rettificata B »
(15) ;

« BARBARO.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ P.er sapere se nan credanO'
di affrantare e ri'Salv'ere la grave, perdurante
e ,preocC'upante 'crisi ,aJea'ria ~ che qUla,si 0e.r~

tMne.nte, qual'Q["a no.n si p'rlavveda in tempo
utile ed adegua,tamente, ip.ot'rà ,accentuarsi
con .l'attuazione del trattlata Tilwuardant'e i1
l\If'ercata comune eUl'o'peo ~ adattando, ,in ar~
mania a 'quanta molta 'sa.grgiamente ,Siiè fatto
per il vinO', tutte le misure più ,eneil'giche al
fine di ridurre l'imp.ortaz,iorne dell'oli.o di se~
mi, 'e srQlPYlattutta al fine di cambattea:-,e e
rstronca,re le di,laganti safisti:cazion.i e le sf'ac~
date dannasissime e .cantinue frodi» (27);

« ALBER'rI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della sanitò. ~

Per c<al:ì..oscereda qua'u ilntendimenti il Ga~
rve]}nosila animruto, dopO' la ,canferMa di sa~
spet,ta che r,eClano i :r:elperimenti di grandi
quantità di .oIio s,pacciato per olia di aliva e
che tale p'alie nom rilsulti, circa l'adoz~one di
.criteri univoci analitici, perchè l'vpimane
l:t:bblica sia 'giustamente p,ratett,a e soddi~
sfaU,a, slpede pe.r quanto riguarda 1<;)catego~
rie di acquirenti mena provveduti. ,e pcrchè
l'opinialne te'cnico~,scientifica deicomp'etenti
IIes'ponsrabili sia « stabilizzatla » ,e resa tran~
quilla» (189);

«BENEDETTI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Pe.rcanoscere quaJ,i sianawli orientJamen~

ti ,e gli intendimenti del Gaverna p,er una
c.orretta .e vi,gilante politica sanitaria nel ,Siet~
tODe -deU'allimell1taziane, in canside.mzione
della 'Sua natevaLe importanZla per la saLute
pubbHca» (199);

« BOCCASSI, SCOTTI, MAMMUCARI, PASQUA~

LICCHIO, MONTAGNANI MARELLI, SACCHETTI,

LOMBARDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e dell~
le foreste, dell'industria e del commercio,
della sanità, dell'interno, di grazia e giusti~
zia e del comm,ercio con}' estero. ~ P.er co~

nascere quali s.ona i pravvedimenti adeguati
ai pIlabl'emi del.la .sdenzla re alla svi,J./Ulp,pad'€il~
la tecnie,a, 'che il Governa intende prendere,
per p]}evenire e reprirmell'e i rleati di f,rade e
di .safistic,azione IDIimentare, capaci di ,sco~
Yla,ggiare .tale delittuasa attività.

Le numeros,e denunci,e di flaUi re di lu.omdni
cOlITlparse in quest,i ultimi giarni s'ui quoti~
di ani, Igli ordini del giornO' votati al.l'iU'nani~
mità da ,coll'ses.si 'pubbli'ci, Il'aperta aiCCiUsa
di diTigenti detlla sanità pubblica ,contro WJi
aduLterla,tori dell'olia.e dei 'weneri Ia.lirmentari,
indicano la necessità .della .esatta COll'osc'ernza
della reaLe situazione esistente nel Pa'€ls.e Iper
poter rl'e1primere ,la scandalO' che minalccila Ita
sa1ut.e di tutti i .cittadini» (212)r;

« SANSONE, ALBERTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ P.er iConoscere le
]}a,gi.oni del ritarda f'Ilappa'sta nell''8mjanazio~

ne dei p!l'avV'edimenti Iper far cessare 11'3Ibu~
siv.o IDisadel glicol'e retilica [ne1la flabbrioazione
dell' olio commestibile.

Ed in 'Partiwla,re ,perchè rm.anifelsti quale
condotta intende sleguir,econtra i frodatori
di oli:a che trovano nelle' ,attuali di,sposiz,ioni
di l,elglgere p:rinci'P'ailmente nella strana iner~
zi1a delle lautorità un incentivo alla cantinua~
zione ,e ,alll'alumenta delle flrodi» (213).

P R, E .s I D E N T E. Si dia ara lettura
de,lle .inverr'Og.aziani.

R U .s SO, Segretario:

«BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sa,nità, del~
l'agricoltura e foreste e dell'industria e com~
mercio. ~ In r,elazione alla natizia adiernd.
di altri accertamenti di intraduziane in Ita~
lia per sapanifici, ma dirattati ad aleifici e
da questi già adaperati, di acidi di grassi
animali, campiuti dal nucleO' di Firen~
ze della Guardia di finanza e seguiti da
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12 denunzie all' Autarità giudiziaria; ac~
oer:tarmentiche v6ngano 3id aggiungersi ad
altLip'r:ecedenti e a denunzi,e di oleifici da
parte di labor:3itOtri d'i'giene per inrtraduzio~
ne al cammercio di olio dichiar:ato d'aliva ma
risultante campasta di miscugli di altra ge~
nere; ed in Iseguita 311gilUistifica1iaalaarme
creato fra i cittadini dwUe notIzie ohe si'ste~
matiche ,frodi venJgana ICoffilPluteean aHa po~
sta in eommerda came d'oliva ma, in base
alle possibmtà ogrgi consentite dai nuavi Ipro~
cedimenti chim;ici, 'per buona Iparte invece
esrtrwtta da grassi a:nimali che dovrebbera
servire per s8.lpane; frodi ,che cO!D.1lPlessiva~
mente si dice ar,rivina a l'riguardare annual~
mente oltre 500.000 quintali, can inecito lu~
,era di ffiJOIltimiliardi da parte di profit~
tatori tlUtt'atltra ,che 'scrupolosi; per sapere
se non ritengana di ,di,s,pa,rr,eurgentemente
irilgarosi Ipravvedimenti di 'emeI"gen~a, in wt~
tesa di "Opportune norme Ilegi'Sllative, per ~a
tuteLa dell'igi,ene e rsalut,e ,pubblica e la Ipr'0~
tezi'0ne de,u'olivkaltura e della on:esta illl~
dustr,ia olearia» (34);

« nE LUCA Luca" PRIMERANO. ~ Al Mini~

stro ,deU'indurstria e commercio ed al Mini~
stro dell,a sanità. ~ Per ,sapel1e.se calrr,i,slpan~
dallla a verità le notizie a:ppa118eSIUgiarn,ali
e algenzie, in ba,se a11e Iquali da parte deLla
poLizia trihuta:ria sarebbero sl1ate denunzi1ate
ana Autarità giudiz,ialri,a dodici ,persone illl~
rbere,ssate ,a tre grandi oleifici della T0I8cana
Iper ,aver fatta usa, nella fabbricaziane dena
olio, di gragsi animali, ,di pra'Veni,enza ame~
ri<cana, tanta da c'0mpramettel1e la 'sallute dei
dttadini ;

nel casa ,che tali notizi'e silano ver,e quaE
pravvedimenti sono stati tprlesi a 'sIÌintendano
:prendere nei dguwl'di de,gli oleifici interes~
'sati, nel caso s,pecific'0, ,e in ,sensa generatl,e
per,chè sì gravi 'inconvenienti 'abbian'0 a 'oes--
sa+~e,.e ciò non saltanto a tuteb della ,salute
pubblica, ma anche a dife,s.a e a sa,lvaguardia
delila es:port:azi'0ne della ,stesso pJ'adotta»
('66) ;

«MAMMUCARI. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Percanosoere quali pravvedimenti'

sano stati adattati "Osi intendana adotta,re
per acoertare e 'pa'rre te:l1mine aLle rsofli,stica~

ziani di rgene:ri di p:rima necessità, quali, ad
esemlPi'0,Igrassi a,limentari, operate da priva~
ti e da soei<età,iCon'grave dann'Ù Iper la salut,e
dei oit,tadini ,e 'p'l'eguudizia <t€ll1e,finanze ptub~
blkhe e 'p,r:iViate. .

L'intermgante fa p:msenteche una camlpa~
gna contra la ,safi,stkazi,ane del1e derrate aili~
mentari è in cars'Ù att,raversa la :stampa 'e
tpI'lovvedimenti sana richiesti da nume,rase
categarie di 'Onesti praduttari» (121);

«ANGELINI Cesare. ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e della sanità. ~

P,er eanOSicere i,l definitivarespons'0 dello
Istituta superiore di ,sanitàcil'ca ~a presen~
zia di ailii n'0n derivanti d3ill'oliv'0 repertati
in una ;partita di ali'Ù prodotta da una ditta
lulochelse.

Ciò Iper sC3igi'0na'reda indebiti Isaspetti al~
Itri praduttmi luochesi ,che os,s€trvano le pre~
,scrizionli di le.grgee che tengana alta i,l nome
dell'olio di ILucca nel manda» (597);

« SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ P,e:rchè comunichi i namina~
tivi deg1li 80 g'rossi'sti 1:rodarbari di 'Olia sca~
perti da1lta tpaliz,ia tributaria di Roma.

Pave 'all'intena,galnteche la <difesa dei can~
ISUIIliatoricontro firadi perfide e perical'0se
'possa eompierrsi :princi,pa1men:be danda Ipub~
blicità 'e faoenda ,canoscere 'chi tali fradi
<cammette» (638);

« ALBEmTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se corrispandana al vera le na~
tizie riferite in questi giarni dalla stampa, se~
oondo le qtuali sarebbe stata 'utillizzata il ca~
,siddetta tg11iCOile,etli1enioa, variamente Igiu~
di<cato ,circa illpatere tassi,ca, n,ella manipola~
ziane di alii di 'Oliva sofisticati» (639);

,« JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ In ,ordine ai pra'Vvedi~
lDjenti pmtettivi de1,1'oliadi 'Oliva e ,più p;r.eci~
samente per conoscere, nena immJnenz,a del~
la campa,gna olea,ria 1959~60:

1) se il Ga'Vern'0non 'creda che l'ammfas~
,s.ovolanta:ria dell''0lio di "Oliva di pre,ssiane
deilla campagna 1959~60, calconcarsa delLa
Stato nelle spese di gesti'0ne, debba esser,e
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attuat'Ù c'On ,la necessaria tempestività e non
fa,Hanne del,la ,campa,gna '01earia e quando es-
so aves'se ,già 'perduto buona (parte della sua
'efficada;

2) ,s,e il Govern'Ùn'On ,ritenga ,di dover
rendere più efficienti li controlli di dogana
,gi,acchè, ,tra ,l'altro, ora ,avvi'ene che con rUn~a
stes,sa bolletta, molte volte, 'pass.ino ,perI' la
f.romtiera 'più ca,richi di merce;

3) ,se sia esatto ohe rmruterire ,grasls,e che
dovrebbero ,sOII'Ùtl'1ansitrare per itl rtemi,to,rio
italiano, rimang1ano ,e sian'O ,utiMzzarte nel na~
'Btro Paes,e (com'è avvenuto per ,ing1enti par.
tite dirette dalrla Tunisia alLa S'vizzeJ:'ia, ,che,
'rifiutate daUa Svizzera, ,sono .stat'e trattenu~
te in It aUa) e, incons,eguenza, quali dispo~
:sizi'Ùni ill Govern'Ù 'abbia dato perchè fatti di
tal '~enere non abbiano 'più a verific,a,rsri;

4) se il G'Overno non ,ritenga ,çli do'Ver

ancom molti'plicare e rendere (più rigidi i
controLli ,sui c{)ll11Iplessi'indus,triaE daiqiua,u i
vari alii di oliva rettificlruti eS00no spesso con
,esami non ,gla dei ,prodotti finiti, ma delle
mate:J:1ie 'pr,ime giac'enti, tenendo canto che
la vigilanza è O'mesercitarta da p81'Sonale
SDaTS'Oe .QInerato di altre mansiani;

5) s,e il Govern'Ù non ritenga di dov,ere

19urull11lent,e accentual1e la vi'girlanza: ,~mne
'Slprermiture,raffinerie e depositi fidueiari
,di semi e 'che in es,si Isiano e:Df,ettuati esami

di merci in luscita accriocchè l'ali a di semi
ne esc'a 'sesmn)atoe fornito di bol,Ietrte di Ie.
'gittimazione;

6) quali altri 'p'rovvedirmenti i,l Grove'riIlo
intenda 'pmendel'e iO proparre al ParLamento

'Per la 'pl'otezi'One del 'prodotto alear10, oltr'e
quelli risultaruti ,dai due disegni di Legg,e, in
corso ,di ap,provazione 'presso ill Senato, l'i.
gua,rdanti la nuova denominazione a olassifi~
caziane ufficiaLe degh oilii di oliva ,e la im~
posta di fabbrioaziomee sul r,ettifica,to B»
(643);

« ALBERTI. ~ Ai Ministri della sanità e
deU'agricoltulra e delle foreste. ~ P,er avere
tr:agguag~li sulla na,tura re composiziane dei

grassi idl10genati '0 meno, 'Usati nel,},a ,pr'Odu~

zi'One dei cosirddeltti biscotti Wafers a ri~

rpieno 'graslsos'Ù e 'sui grass'i adoperla,ti nella
Ì:ndurst,ria del cioccolato e s,e ,e quaM inos,s,eil"~
vanz,edel1e disposizioni di le:gge e di ']1egola~
mento si si,ano velriflCatle finora in rpr'OiP'O~
sito» (.654).

P R E. iS I D g N T E. Dichia,r'O aperta
la discussi'One @enera~e rsul1,emozioni.

;È iscritto a ,parl1are il slenatore Sranlsrone.
Ne ha fa,coltà.

S A N S O iN g. Signor Presidente, ono~
'revoli ool1eghi, dev'Ù 'anzlitutto oOllistatal1ed:le
queslta discus,sione avr,ebbe dovuto avvenire
molti ma molti mesi orson01 Se 1'Assemiblea
bene pres,ente che ,la prima delle mozioni,
delle qma.li :stasera 'si inizia ILa di1s,ciUlssione,
è struta presen:bata iuell''Ottobr'e 1958, ci :si Ir'en~
deconto di 'oamesia passata troppo ,tempo
per un argomenta che meritava celerità di
e,sa:me. Anche di questo fa,cciama carico alI
Governo, che ha voluto s'£'Uglg111e'a questa di.
scussiOlne, come non nt,emama che l'affronti
anche stasera cOlffipiultam:ente e comrplerta~
mente.

P,er la verItà si,amo Heti di vedelr qui il Mi~
nistra ,della sanità; mancano però, per poter
fare lun esame completo Idella situaziane, i Mi.
nistri dellll'agr'ic'Olltura'e de,l,l'industri a. Senza
que,sti ultim,i e rsenZla.il Mini,stl'O dena giu~
stizIa per i provvedilIDlenti da 'emlet.terre di
sUraIpa,rtieolare compe<tenza, non 'si potlrà mlai
avere 'un'lazione completa ed ener'gica contlro
i frodatari e oontro i sofi.'s,ticatori. Vedere
qui il Minist,ro dena Isanità dà a noi una
certa qual 'siclurezza nei limiti di quello ohe
diremo; ho l'imp,ressione Iperò che da IsaIa
non Ipossa risolvere questo. problema, che è,
come dicevamo, di competenza: anche di altri
Ministeri.

Non va'l'l'lei quindi che ,ladi,scuslsione si rli~
mitass'e soltanto la quello che rè l'aslpetrto più
importalllt,e della questiane, H pericolo del1e
sofisticazioni pelI' la salute 'plurbblica. P,eTò
noi dobbiamo indicare i rimedi e da solo (ri~
perti1ama) il Minilstro del1a sanità nan può
dare o farse Is,O'l'Ù'pI"Ormetrter:eche,rimedi 'Pail"~
ziali ed incomlploti ...

P RES I D E N T E . Il Mini,stro deUa
agriooltura è in questo momento trattenuto
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aHa C.amera dei deputati da una va:baziane im~
'portante e verrà qui nan appena la vatazione
'sarà terminata.

,s A N S O N E. N'On ne facdo luna que~
,Sltioneforma,le. Sot,tolineavosoltantocome la
iffi/p'Or,tanzadellil,aquestione ne richiedes,s,e la
prcesenza.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Li può oonsidéra:re ,presenti.

iS A N S O N E . Comunque ripeta non
ne facdo una ques,tione Ipregiudizia~e. N ai ci
troviamo di fronte, quindi, ad un fenamena
imponente. Sulla st'allTIjpala Isi wgita fin dal
1956: :sono ire anni d1!e tutti i ,g'iornali ita~
liani, «Il Giorno », «,La Stampa », « Il Mes~
satglg1ero», 1'« Unità », 1'« Avanti» (quindi
giomali di tutti i 'partiti e di tutti i colori
politici) hanno denunciata le gravi fradi che
ven'gona 'P'el'lpet,rate nelle indust,rie alimen~
tari. n G'Ovmno ha ,sempre taCÌiuto, onore~
,vale Minis,tro, e noi d trO'vilama ora di fronte
,ad lunagraV'e sirbUiazione.

la mi permetterò di bre ,al Senato un brre~
ve elenco del come e dav,e ,avvengono le sofisti~
cazioni nel n0'8t'ro ~Pa'ese.E caminciamo dalla
elemlenta bas,e: Ìllpane. Inv,ece di ess,elre di
brina di ,gl'lana mO'lte volte il pane è mi,sce~
~ato ed adulterato con falÒne ,di fava bianca,
di miglio e slag'gi,sio.Le farine hanno il colore
hiianco alrltificiosamente data eon 'Ossidodi azo~
t'O, perfoscfato Idi ,ammonio, bromato di po~
tassio che rendono il pane più soffice, spe~
cialmente il bromato di patassio. Ma non ba~
slta, perchè nel pane, 'OltreaHe Isofi,sticaziani,
vengano intradotti veri e propri veleni at~
traverso il pane candito, che la legge pre~
s'orive doversi fare Isolo eon 'Olio, strutt'O e
burro, mentre viceversa viene condito COil
materie ,adulteranti. Si usanO' genemlmente
questi veleni: il 'glicoetilene en1/UIsionato
(questo intruglia viene ricavata dal olorura
di 'etilene, 'attimo insettidda, Iv!sato COIITl~an~
ticongelante per i radiatori e come ammorbl~
dente nelle industrie tessili, ed anche nella
produzione di inchiostri, e, dulcis in [undo,
per pr€lpalra,re es'plOlsivi di tipa ni,tlrO'gliceri~
na). Un ingente 'qiuantitativa di questo 'Ve.1'ena~
so <g'lraslsettoè stata Iseque.s,tra,toIanni fa dai

vigili annonari milanesi in parecchi praniflci
i cui p~oprietari la lavevano acquistato a
550 lire al chilo e veniva usato affinchè il
pane di lusso fosse più soffice e più presenta~
bile.

Vi sono ,poi i Ig.ria1Sis.idi ari!gine all11Je'riean,a:
si ,traltta di rifilUti del1a 'Pl1oduzione am8'rica~
na ,del selg'O'per la fabbricaz.ione di candele ,
swponi e lubrifd,Ganti; e di questa iparlle.remo
ancora. Si uSia 'anche, per fare il ,pane Icandi~
to, l'ali o retti,ficlato B, del quale iplarrler'ell11oa
'prop()Sito degli alii. Infine, '8i ,usa i,lbitartrato
sodico, la Igilicel1ina,il bical1bonat,o 'sadico, la
magnesi,a, il fosfato. hiealdca,come }j,evi~
tanti per :rendere Ìil ,pane 'più friabi,Ie.

OnOìTe~o,1i'senatori, fin dal 3.0 ,gennaio
1958, quand'O aveva l'onore di essere nelI'al~
ira ramlO del Pral11amenta, presenta:i un'in~
tier,rogazione .aI IMinistro dell'agricalt'ura ed
al,I'Alta COlITlmisswrioper la Sanità (nan an~
com divenluta Ministero). Nan ebbi risposta.
N el maggio 1958 8i eibbel10le lelreziani ipalitiÌ~
che; nell'oHotbre successivo pres.entarmlITlo'CJ'ue~
Slta mazione. C'Ome verde l'A,ssemble:a., 'sono
diUleanni che i'l Go'V'erna tace sul problema
fondamentale del 'pane, Ghe è intossioat'O 'Ogni
giorno dai nostri panificatori.

N on bast'a ,pensare al '80'1'0pane, perchè ,si
è pensato che talvolta i ricchipO'ssan'Ù '8f\ug~
gilr'e alle ::fradi ricoYlrendo lal ,succedanei del
pane: i g\rÌ,ssini. Ebbene, anche i grissini sa~
no lavv'elenaiti da que'sltestesse materie. Per
esempio il labma:i:orio di i,giene e iprofi,la,ssi
di Silracusa ha rilevato in :una part,e di g\ris~
Bini ,pradatti dalla ditta «Pani tÌipici etnei »
1.a,pir'esenza di sasltanze per Ie quali, a quanto
dice la rel,az,iane dell'Istitluto centrale di sa~
ni,tà, non si conosc'e documentaziane sulla la~
yO iunocuità. E non basta,percihè 'PIratica~
mente anche nel 1959, oltre a que,sto ti.pa di
adulterazione, è stalto anche denunziato quello
che avviene regiolarm,entie in tutti i panifici
d'Itallia e cioè che il 50 'Per cent'O del pane è
« molle» ossi,a non ha quel,gra'do di cotrtJUI1a
necessaria, pelrclui altrle ad aVlersi una frode
in {)omll11~rciasi ha un nacumento .per la sa~
llute.

Pass,Ì,armo ora, onorevolieo1leghi, al secon~
do 'a,limento: la pasta. La pasta, ,come è na~
t'O,davrebbe ,essere un prodotto derivato dal
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gra;no dUfiO, dal g1ranito di jgran'O duro, vi~

'0e~ersa ,si i:abbrica 'Ormai ,con Igrano tenea:'iO...

'G g N C O. Meno ,che da noi.

S A N S O N E. In turtta I:tallia sii f/3, dai
'pas:tificicon ,grano tenel'o, tranne ,che a ,Cla-
Isa dove, :specie Ie buone massai,e piuglie,s.i, lJa;
lavorano ,esdusi'vamlente (Jon Is,emoLa di gra~

n'O duro. :Per Iporter d.alr,e al grano tenero, alI
granito di grano tene'I1o, quel C'oloI'e ibiondo
oro che è tipico del granito di gmno duro gH
isi dà un colorante artificiale, che molte volte
è 'carotene, ,e<dallora, in rtaJ ,caso, non è '110-
reivo; ma il :più dene volte si Itr,atta ,di ,c'OIo~
ranti che vengono dal s,ang1Uedi bue. Su tqlqe~
sto punto ,gli mffi'Ci di igiene man hanno an-
cora ,dichiarato 'Se ICJi)l,elstocolorante riClaiVruto
dal sangue di hue è nocivo o non è nocivo;
ma certamente è un additivo ,che non giova
alla buona aliment'azione. A proposito di gra~
no duro e di grano tenero, in uno studio del
direttore den'Ufficio d'igiene di Parma si
legge: « Il problema della differenza tra gra.
ni duri e grani t.eneri pur essendO' vecchio di
secoli non può dirsi risolto; ed è indubbio che
la pasta confezionata con grano duro ha una
belLezza ,ed un gust.o di ,gran funga ,sUiperio~
I1e ana 'piasia derivata dalgr.ano tenelfio. Da
questo punto di vista nessuna di,S'cuss.ione è
possibill<e,'perchè la super10rità delle clarai--
terisUche estetiche ,e gustativ'e è tallment,e
'evidente da f!it1enerleu:n vero e p'rop.rio atten-
tato ai suoi 'pregi it}falsificarLacon g;rano t,e~
nero. Però, ~ dice giu,stamente que,sto egre-
gio studioso ~ Iasupe:riorità del 'grano duro

lS'ul'gran'O tene:ra 'PIUòderiVlare essenzialmen~
te da due fattori: lIe ,sostanz,e prort,eiche e d
sali ». Per quanto si riferi'sc:e ,alla digeribi~
lità,che poi p:raticalITlente è l'eLemento nlutri~
tivo, aggiunge: «Per giudicare del potere
nutritivo di un alimento ,giova terner conto
,delila composizione chimica ed anche deJ va-
lar'e biologico, cioè dei ris'ultati ,che si ott,en~
,gono con le pl'Iove in viva »; mangiando 'P'a~
'sta di 'grano ,tenero, ,secondo ill dÌil'etto~e del~
l'Ufficio. d'igilene di ,Parma, si ha un va.lo,re
biO'logico ind'eriol'le ri,spetto alle p.aste di 'gra~
no duro.

Dopo i.l1panee 1a ,pa;sta p,a,S1siamoa ,quello
che è il 'punto ,crucia1edella ,Iortta, in questo

mOmjenta, cioè passi'aIITllOall'olio. VoHa è no--
torio ,che si ,l'icav,ava , <dicorkavav;a, dalMe
olive, adesso ,si produce chimicamente negli
stabilimenti. Q:uindi vedi:amo praticamente
distrutta l'ulivicolbura mle.ridionale rbutta un,a,
tradizione itali1ana, direi tutta la rbraldizione
del viver !civile; perchè l'Assemblea rioorda
cOIITliepane, Ipa,sta, oJio e vinO' ,sian'Overamente
il, fondamenta della nostra ,civiltà, intesa pelr
quelle che ,sono le abitudini, il costume, 100
'svi~U'p,p'Odella vita itali<an~. Art1malmente
l'olio di oliva .si otti'ene per €lsterificazi'One.
Che ,cosa è ,l"este.rifieazione? O~corre che il
s.enruto s.appia ,che ,cosa è questo .procedimen~
to, e ciò ,si ricava, d'riail'aItro, da, un lavoro
compiJUrtodal dottor Gius'So di iNalpoli: «Lo
olio di oliva si c'olITllponeper il 70~80 pelr cen~
to di oleina che è un 'gliceride e per il ~eSJtan~
te 20~30 pe1rcento di a,ltri ,gliceridi. L'acido
glio€lrico ha data ori>gine al p,rimcilPale c'omL
ponente dell'alio di oliva, che è l'O'leina, che è
un es,tere. III procediment'O di 'esrterificlazione
applicato daH"indlustria olearila oonsi,ste alp~
plunto nel oolITl\binareacidi Igrassi con gl'ice~
'rina ,ed anche eon gliceri<de etilenico ~ 'quel
tal,e componente che abbiamo tr'O'vato nel pra~
ne ~ in modo da ottenelre un 'pradottO' silITli~
le ma Irto all'olio d'oliva, senza ,averne ,tutte le
calrlatUeristiche ».

Quindi, anol1evoli ooI}relghi, finor.a la na-
stm Legge permletteva la dreacidificaziO'n.ede--
:gli otlii, ma era sempre un proc,es,soehe si
riferiva ad un tipo. dil,avoraziO'n,e Isull'olio
d'oliva; adesso Il'olio d'oliva 'Si attiene per
sintesi,ci,oè ,senz,a l'oliva, per cui ,si ha lun olio
che èchimkamente esatto ma ooe non 'cO'rri~
sponde però ,all'oliO' ,r:ica~ato ,daLle olive.

E'd ,allora ill Governo dka chiaramente se
vuole o non vuolle che si Uisi l'olli'Od'oliva. È
questo il problelITla ,che IPorremo al Governo;
il GOiverno deve decidel'ese ,vuale .abolire il
famoso rettificato B e tutti gli est,elrificati
che sono alii ottenuti per ,sintesi 'chimica.
Le va'rie alssociazioni oleari'e, i vari Costa
ed lalltriindustriali ,sono venuti a di're: :ma
badate, l'olivi coltura è starta salvata da nai
che deacidifichiamo 'glli olii meridionali. N o,
non truffate ancal'la la puibblica opiniome!
La deacidi,ficazione è una cosa, ma la lJavora~
zione per sintesi è un'altra cosa, per cui
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'si ha ,un olio che s,embra 'Pa,ri da un punto
di vista 'ITwrfologico all'olio, ma non è .olio
d'oliva. Non si confondano le due cose!

Il Gove:l'llo doV'rà consentire che si lavo~
rina gli olii 'pravenienti da,},},e.olive, aUinchè
possano <essere adatti al giusto e a.lla salute
deIN'uqmo, m,~ bi's.ogna vietare, ,onorevotle
GÌ!ardina, che 'Si pll'oceda alla esterifioaziane
degili alii. Olii <per sintesi in Italia non ce ne
devOlIloes,sel'e più se si vuoLe v,e,rameTI.ltefare
una lottacant:ro i frodatori che fanno paura
nan iSolIo <per,Ia loro audacia, (lua pe'r l/a loro
pers[istenza neLla frode.

Debbo a quesrto Ipunto però constatar'e ,con
lamarezza, ono'l'evoli colleghi, che il senatore
:Salari, appartenente 'al gruppo di maggioran~
za, lfin da'! 3 Ilug:lio1958 Ipr,elslentòun disegno
di leg.g.eper la classificazione degili alii; vi è
stato 'po.i'Un altro disegno di legge sulla clas~
sifkazio~e degli alii p'vesentato dal Ministro
de1,l'agricoltura in data 26 noV'embre 1958,
un ,anno fa. l,l dise,gno di Ileggleè stato preso
in 'esame da,ua CommJissiame deill'a'gricoltura
(e per questo 'richi,edevo la presenza dell'ono~
Tev'OiIeRumor) ma ancora non è stalto di~
S0USSO.Bisogna eliminare gue,sto equivoco,
biso'gina abolire quellra tale l,egge fascista,
al1Jrimenti agli industri'ali delll'olio che sii an~
nidana princilpa,lmente smlla Tivi,era ligure,
tutto 's,arà penmesso. A ques.to fine noi fa~
remo deUeproposte concrete; però, ono,re~
vale Giardina, quando da un anno e mezzo
questo disegno di legge Slulla nuava classi~
fic1azionedegli alii gi1ra per i eas,sertti del Se..
nato, e noi vediamo che si fabbricano e c.om~
mercia.no tonnellate di alii sintetici (che
int,aecano la salute), non so 'Se è 'S.oloineT~
zia del Governo, oppure è qualcosa che va
al di Ilà dell'inerzia e può apparire come
complicità mora,Ie.

Pa:sso 'allburro: nel burro invece del btte
vengono usatig:ralssi animaH, gntissi di cac~
00 'e vi,ene fatto uso di cOrloranti che g,ene~
ralmente non sono nocivi, per milgliorarne
l'a'Slpetto. Il bur,ro delle Ipiù nalte marche ri~
Siulta rtallvolta Igenuiino; ,1<af,rodepiù fI1equen~
te consi'ste in Iwnamalggiore quantità di pa'r~
te acquosa di quellaconsenbta, per aumen~
tar,e il 'Peso. È nocivo aLla slallute IUn colo~
iranbe ,che si usa, il colorante Sudan,che l,a
sci<enza allinea tra ,gli agenticancerogeni

e che ,la legge vi,eta seve:r:amente. N essluma
indagin.e è statacom'piuta 'per evitare l'uso
del colorante Sudan neMa ,colorazione del
hurro. Ma vi è di più. 'Tutt'ora, ad esempio,
contro 'Un plI1eciso obbligo di legge vieme
venduto per bUlrro da tavo1<a il buno di
si,ero, le cui .cam,tte,ristiche alimenta:ri ,soma
sensibilmente inferio:r:i 'a quelle del prodotto
clentrifugato da SCI1emlat,ura.La legge p're~
scrive che ill burro di siero venga presentato
come tale; nessuno però lo trova come tale
in ,coIlllmercio. In Italia si pi:md,ucono oggi
'Circa 200 mila quintali di burro da siero:
dove rvanno, tutti questi quantitativi di bU'r~
l'O da siero, che dovI1ebbero essere messi in
oOillllmerciain involucri conertichette che illl~
dichino in modo chiaro tal,e 'caratteristioa?
In nesSlun negozio troverlete del burr.o da
sie1'O... (Interruzione del senatore Genco).
Compri plUl'e, onalrevole 'coLlega, il burr.o da
'siero, che non è noci'V'o; però nutI1e ml€no
di quello Ticavato dal latte intero.

Passo ai grassi 'idI101genati e IIlliargarina
che sono cons1elntiti in Italia... (Interruzione
del senatore Genco). Vi pI1e'go di 'ascoltare:
il problema è ,casÌ serio, che scherzarci so~
pra' significa non aver coscienza di quello
che è il nostro dover,e. (Replica del senatore
Genco).
. I Igrassi idro1genati e La margarina, dice~
va, sono consentiti in Italia p,rincipalmente
per la 'pas,ticceri,a. La l€lgg,eperò non 'P,r,ecisa
di che cosa es'si debbana ess'ere composti.
Generalmente dovrebbera es,seI1e composti
da ,eLementi vegetali, ma la Ileg<genon dà pre~
cise disposizioni in mat'e1ria, come vedremo
quando e8'aminer,emo la legislazione. Quindi,
Iper la pasticC',eria tutti IUlSlanag.rassi idroge~
nati, ma noi non sappiamo di che cosa 'sono
composti. Sull'argomento il Govelrno ha 'Pre~
sentato alla Camelra un disegno di legg,e, ('si

tl"a'tta di quel disegna di Ileg:~ che debermi,nò,
,giorni or sono, una vera insur,rezione da par~
te dei nostri colleghi deputati p€lrchè ci ,si
preoccupava S'oltanto dell'impacchettatura 'e
della taslsa che avrebbe dOV'UDOessere paga~
ta) mia neppure in questo di,segno di legge,
'prelsentata il 13 agoS'to 195'9, in pienla, cam-
Ipagna eontro Ie frodi alimenta.ri, si dic,eva
di checo,sa i gra,ssi idrogenati dovrebberQ
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esseire camposti. Le industrie dald>a,rie con~
tilllUiana 'qiuindi a pat>er fare queM'a che cre~
dana, e i pradot,ti di Ipa1stieceria contrerngona
tiutrta qiuella ,che si 'vuole. In ,quest'O m:oda noi
avveleniamo. i nost,ri bambini, mentr'e il Go~
verna tranquiUamenrte ta'ce ed aSipetta.

N on basta: paslsialll/a all viìno. È noto,ria
tutto qUiella ,che è ,avve:nuto l'Il lmiat<eria di
f,rodi viniCOile. Il vino. viene00larato artifi~
'Cialme:nte, ven~ano ,pai addizi,anati zuccherro
ed akoal idenatrurata; ,è nocirva l',uso dell'al~
cool et1lica e metilica nan ben dena,turati.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue S A iN S O iN E ). È VeTo.che si è
avuta ,la 1e,ggeMedici dell 1957 che ha i'l1,a~
rsprirto ,le pene da 1 a 5 anni, ma v,edrema
il v:alo~e di 'quella l},eg1g,e'CJluanda esaminere-
mo la legislazion,e in materira sui pro. dotti
alimentacri.

E passo ,ad aUri 191elner.i.È nata che il
pollame vi'ene raililevartoartificia,lmente. In 70
g1iorni da}'la :Ilialscirta un poHa è partata al
peso di 1 dli10 Ican questo ,trattamento.: vie~
ne tenuta ferma sotto un'illuminaziane can~
tiJ:1JUia,di,urna 'e natturna,che stim:ola le be~
,sti:e a becca~e continuamente un mang,imle
camposto 'di eLementi iplurivitalmini'Ci rica~
Vlati da baLene. Quelsta è la ralgione 'D'elI'cui
tallvolta si sente ,nelLa oairne ,di ,pa.uo un
larntana sapore di pesoe, a un Isapore ,che non
si >ri,esoe meglio a definire. Ma TIan basta.
P,e'l'chèaltre al palIo noi siamo. abitUlati lad
IUSiaI1eClaIme di ,ca,ppane. Per ,reTIdere que1sto
pollame allevato iIldustri:almente, estetica~
mente bel1acame 10 >sona i cappani, si IP'ra~
ticana >su di ,esso del1e ini,e~iiQIli di orm'Oni
,te:stiicolta'ri. ,Questi ormani, quand'O v>engona
>cansumate quesite 'ca,rni, dim.inluiscona ill 'Po~
tere virile dell'uama, per cui lo Stato. amelri~
cano ha vietata l'uso di Qluesto tipo di 'Pal~
lame alile sue forz'e alrmJate.

È lalssOldato anche che le liimonarbe >edaran~
date, in un (Paese dove le arance ed i li..,
mani non si rielsce adespartarli, ,sono pro~
da:bti 'senza .succhi di agl'lumi: l'alro[llia ed il
colare caratteristko sono pradotti can essen~
z,e e Isost>anze chimiche ed anzichè esse:rvi il
dodici pe'I' clenta di P'Ul'lO'succo di fI'1ult>t1al,come
vuole 11ft .1e~ge, le haltt.i!glie conten~ano sola
Una mi,slcela di acqula colarata e zucchero.

Lo zucchero può >essere anche >sintetico, e
nai paghiamo 60 liI1e un'ruranciatra il clui ca~
sto è di qua:lche li;na tra>ttandasi di acqua ea~
larata e zucchero sintetico.

Oiaocolatoe wafer's. Il ,oioccolarto.nan è
ricavato, carnie dO\èrebhe eSlsere, dal caoao,
ma da un 'sur:rogato del 'prodatto natUlrale.
Le buC'c>edI ,caoaa, fillleiIuenrtemacinate, cui
si ag1giunge ~ucchera s.intetico, 1~r:a.sSOdi
cocco e 'gms1so di balena .sonagli ingI1edienti
'più ,usati, ins,iemecon 11afecola di :patate,
nel cioccolata di uso .ll'0'ru:na1e.Si è anche
laviU,toil caso di v,eder mescoliati due gm>sisi,
uno can ,punto di fusione ,superiore a quello
del burro. di meaa (che .è di 32 :gradi) ed
altI10 con punto di fusiane rinferio.re in m'Odo
da av>ere 'un campostoche abbia a1ppunto il
g1rado di fusione del buVI'o rdi cacao.. Per
quanto ri~uarrda poi l'imbottitura dei wa~
f ers, ancthe in quesito 'caso il grasso è r;iea~
vato dal glicole 'etilenico e da quel l'Ietibifkato
B del qua,}e abbiall11a paflla.to e iparlerema
ancora meglio.

A>ceto,lUiOva,form\a~gi, pesce ,e caffrè. An~
che per tutti >questi prodo>tti vi Is.ona adUiI~
te'razioni. L'ruc'eto è obbligatorio ,si ~enda in
battiglia, le deve >speoificaI1si esser «a,ceto
da vino ». Perrò in ma1ti casi si tratta di
aceto di alcoal, di aceto. di v,ino legnoso, 'O
di acida lacletico: ISlOlal'a0eta di vino legnaso
si può cansiderare tossica. Per quanta ri~
Iguarda vicevel1sa le uava, sappiamo. che quel~
le ill11!portatedall'esteI1o 'rleoano illmarchio. di
pravenienza: i nostricammercianti .e ,g1ras~
sisti scalariscano il marchio con l'acido mu~
rliartica e vendono. quelle <uavacome uova



Senato della, Repubblica

201" SEDUTA

~ 9755 ~

9 DICEMBRE 1959

III Legislatura
..,

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

f:resooe di giornata, facendo così passa,re Il
[Jr:ezzo dia venti a quaJ:'\anta lire: tutto questo
101gieamente ]Io si fa Isempre per amnre della
Patri<a e per il bene deglI italiani!... I .for~
mag1gi poi sono invecchiati 00'11 spruzzli di

fOI'!lllialina che li 'rendono non poco tOSSICI.
III claf£è viene invece bagnato con aha dI va~
sellina per ,r1enderlo più ~ucido e IPIÙ pesante.
A chi chiede ,cad'fè decafd'einizzato mO'lto vol~
te ,si dà del caffè consoarsa caffeina, ma
non lun caffè senza c.affeina. Per quanto ri~
gururda il 'pesce, quando non è fresco, ques,to
viene desquarrnla,to e le branchie vengono co~
10lI'ate eon san,gue di bue pelI' dargli l'alp'pa~
renza delpes.ce appena pescato.

E passiamo alla carne ed rul1e carni insac~
cate. La carne di vacca può essere decolo~
rata col nitrito di sodio, nocivo, e viene v.en~
diutla 'c'Ome vitel,la perchè il nitrito dI 's'Odio
hail potere di intenerir,e la 'carne. Le carni
insaccate, invece di essere di carne suina,
sono Isovente mescolatle con caI'ne bovina,
ovina, e di altri lanimalI e colora te 'al.tifi~
clalmente. Pier aumen:tarne il peso si ilITl--
pi,egano ,sostanz,e ,amidaoee non nocive e Iper
faoilitarne la conslervazione Isi usa mtrato
o nitrito di SOdlO che, in quantità ecc.essive,
può ri'sultare nocivo.

Ricorderete poi tutti che c'è un noto attore
che in luna rubrica tel1ev,isiva di'0e: «Quanto
è buono questo brodo! Me 10 faocio dop~
pio! ». SentIte come è .clOiITllporstoques.to bro~
do o doppio brodo, m.ent,re il Governo dorme
sonni profondi! Lelggo dall'« Informatore
Parlamentare»: dunque La Direzione gene~

l'aIe di s.amtà ha esaminato lun «d'Oppio
brodo» ~ (non dico il nome per ragioni
ovvie) ~ ed è risuJtato così COlffilPOStO: estrat~

to di cairne 8 per cento, estratto di hmdo
5 'Per cento, butalmato monossido 17 'Per
cento, cloruro sadico 49 per cento, grasso
alimentare idrogenato 17 per cento. Per tra~
durre in termini meno scientifici, il doppio
brodo contiene il 49 per cento di sale da cu~
cina, il 17 per cento di acido glutammico, il
20 per cento di grasso alimentlare.Questo è
uno dei « do'ppio brodo» di calrne che si ven~
dono in I<talia e tutti rbacciono!

Anche la frutta, onorevoliicO'lle'ghi, viene
sofiSiticata. Le arance cosiddette «sangui~
gne » ohe hanno i:l mruggior valore in COIffi~

m,erclo, sono oolorate ,artificialllffil8nrte con
iniezioni sotto ,la bucci,a.

Avrei finito questo elenco molto doloroso
se nOon dov18'ssi denunciare ancora le colora~
zloni artificiali. Dice Ga'etano Lis; che «le
0o}.orazloni di un ,dolce, dellacaramdla, di
una bibita, di un ISiUOCOdi frutta non UCCI~
dono ne.ssuno, ma iSle la ,coloraz,i'OInelnt.e~
Iressa la pasta o altri clibi di lurSOabitual'e è
meg1lio ,evI,ta,rl:a: è vero che si tratta di eo~
110irl dichi:ararb innocui, ma Iper quanto ,in~
noc'Ul 'siano non si può InoOn~estar18 dubbiosi
dI f,ronte ,al loro uso conbnuo 'Per me'si e
mesi, specj,e se dov'8Iss,e trattarsi di 'p,iù co~
lori, dato ,che per ottenere talune .sflulffiat,ure
si sogliono Iffiiscela,re in vario modo .glI >a.g~
Igmntivi oromatici ».

N on e'è dunque mlateria aliment,are ,in Ita~
lia che non sila :so!nslticata e non sia resa lln
un 'certo qual modo nociva alla saLute. Quali

s'Ùno J,e oo'ns'8Ig1uenze? Il 'periGolo è Piriatica~

mente trascur:ahi,le per g1li alimenti natulrali,
'Sebbene l'aumento del1a ,radioattiv,itàatmo~
,sf,erica Ipossa determi,narle ana lung1a anche
un '!:1elatilVoinquinamento degli alimenti Vie~
g,eta,li ,e 'animalLElsso è molto Ipiù elevato
per Igli alimenti manifatturati sop:rattutto
da parte di fabbricam.t.i 'poco ,scrupolosli, doV'e
agenti cancerogeni possono els:ist'ere nei eo~
loranti a,Tltificiaili. Allcuni di 'questi colomnti
proibiti ,daHe leg1i'Slaz,ioni di tutti i ,P,al8lsi'Ci~
villi 'sona derivati dal benzoloedhianno un
eff<ettivopotere :cancelrogeno, nel senso non
già ohe tutti coloro ,che ne fa:cCÌiano IUSOdeb~
bono lalI11!IT1alarsidi eanc.ro, ma ohe in una
pkeOola percentural<e di ca;s,i lill :bumO're può
v,erifica~si.

Sic stantibus rebu,s, qua:li' mezzi abbiamo
per Ipremunirci? Innanzirtrutto dando larga
pr,ef,emnza ,a,gli a;limenti natura:li poca [llJa~

ni'Polatli; ma abbiamo vi,s,to ,che di questi
non oe ne isono.

Urn altro medico dice che i g,mssi impie~
gati nella 'panifioazione, 'Cioè quei trali ehe
rubbiamo denunciato ,al pl1incipio, poslsono
a,pri're la 'Strada a.gllie'czemi,all'ingras\Sla~
mento patologico, a,l,1e ,coliClhe evatiche, alla
art,erioscllerosi e,ceetera.

Vi è un e.pi,sodio clamoroso che si è veri~
ficato in Marocco e mi auguro non si ripeta
in Italia. Ai pr,imi di novembre si sono avuti
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10 mila pa~a1izzat,i per aver usata dell'aIia
nel quale era st.ata cammisto ÌlI20 per cento
di olio da motori. Avevana creata un 'Oliaeca~
namka per i poveri maracchini e 10 mila di
essi sana rimaSiti paralizzati!

:È un aHentato vera e praprio alla slallute
pubblica, ed è quindi luna Istata di <guerra che
dobbiamo dichia,rrure -contro questi frodatolri.

Mia nan c'è saltanta un danna alla salute,
vi è IUn danna anche al commercia it'aliana.
}<lel'lraguti dice in un la1rticala 'pubblicata dal
« Ramla» (La campagna, ,came di:cev'O,è s:bata
fatta da tutti i ,giornali italiani, senza nes--
suna prevenz,ione ,politiea): «Un minuzioso
esame della legis,laziane degli laltri P3!esi elu~
ropei e d' 'Oltre 'Ocean'Oin materia Iflnnanaria
ci ha ma stratO' ,che abbiamO' da percarr:erre
molta camm;ino per .ric'Onquilstare le p'Osizia~
ni pell'dute e per portalrci di nuova, se n'On
all'ruvang'lulalrdia, nelle prime posiziani con
il nostra 'Olio, i nostri 'Vini, i nOSitri 'OIrtagigi,
le nostre d'rlutta ed in ,gen8lr1ecan i pradatti
deHa te11Y'iaindustrilfl,llIlll~nte lavOlY'a.t"iecan~
se~vati ». Abbiamo dunqrue aVlutoanche un
danna ec'Onomica neLle espartazi'Oni; ormai
twn si ,cl'Iedepiù all'oli'O d'oliva italilano, al
buan vina ed al bu'On ffol1mag'gio italiana.

U Gaverno ha taciuto e, ripeta,' per me è
un t,acere che è qualcosa di più di una calpa.
Aveva i mezzi il Gaverna per intervenire,
benchè si sia denunciata quasi una carenza
di ,1e,g'gi.Vi enuncerò ara di,ecine e dwcine di
leggi esistenti in materia alimentare e mi
p,ermetterò di leggel1e s'Oltanta gli articali del
Cadice penale. I nastri quest'Ori vannO' inse.
guenda i Melane a g1li attivisti palitici a le
povere danne sui marciapiedi, i nastri Pra~
cumtari deUa Repubblica sana attivissimi,
ma nan si è mai elevato un processo a ca~
rica di qualcun'O dei grossi frodato l'i. T~ac~
ciO'no tutti i signori ,del Gaverna, i Questori,
i Pracuratari della Repubblica, i direttar,i di
labaffi'tari i,gienici, tutti son'O incant,ati da
queste modeirne ,sir,ene. (Commenti da,l cen~
tro).

S A L A R I. Vi sano direttari di igiene
severiS'simi.

:S A N S O N lEI. Non è Ique:sta che qui
riguarda; n'On ha vista anC'011ain galera nes~

suna dei grassi praduttar,i. Li vaglia prima
vedere in galera e poi discuteremO'. (lnter~
ruzioni dal centro).

Camincerò da:Lla nastra legge base, il C'O~
dice penale:

«Art. 440. Adulterazione e contraffazione
di sostanze alimentari. ~ Chiunque caJ:'ll'am~
pe od adultera acque a so,stanze destinate al~
l'aHmentaziane, . . . rendendale pericolase alla
salute pubblica, è punita can la r,eclusi'One
da tre a dieci anni ». Oria, chi fa l'alia pelr
esterificazione, n'On cOlllllpieeosla,na<CÌ'vaalla
sa:Lute pubblica? Ma non l'O si a l'II1esta.

«Art. 441. ~ Chiunque adultera 'O con~
braffà, in moda perkalosa alla salute pubbli~
ca, case destinate al cammercia, . . ., è punita
cOInJa reclusione da una a cinque anni ».

>«Art. 442. ~ Chiunque, senza essere in~
corso nei re alti preveduti dai tre articali pre~
ce,denti, detiene per :i!l commercia, pone in
cammercio, avvera distribuisce, eccetera ».
Quindi la nastra legge puni'sce anche la de~
tenziane, non solltant'O la fabbricazione.

« Art. 444. ~ Chiunque detiene per il cam~
mercia, pOlne in commercio, avvera distri~
bui!sce per il cansuma sastanze destinate al~
l'alimentazione, nan contraffatte nè adulte~
rate, ma pericalose aHa salute pubblica, è pu~
nita con la recllusione da sei mesi a tre anni ».
Signari del Gaverno, questi quattr'O artic'Oli
perchè nan si sana mai applicati drastica.-
mente?

Nan basta; passiamO' agli articali 515 e se~
guenti del Cadice penale, i famasi articali del~
Je fradi in caffimlercio, ehe hannO' ve:ramente
la possibilità di 'glrande larghezza di ap'plica~
ziane: «Chiunque, nell'esercizio di un'~tti~
vità c'Ommerciale, ovverO' in una Ispacci'O
aperta al pubblica, cansegna all'ia,cqui'rente
una ,casa mabile per un'altra, OIvvera lUna
casa mabile, per 'Origine, pravenienza, qualità
a quantità, diversa da qUell1lfldichia:mta 'O
:pattuita, è p1unita, qualora il fatto non costi~
buisca un più grave delitto, ,can la recLusiane
fina a due anni, eccetera ». E: poi: «Chiun"
que pone in v'endita a metteaIt,rimenti in
COtmmerciocarne genuine sostanze alimentari
nan genlUine, è punito, eccetera ».
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Perc;hè non si applicano queste narme? Il
COIdicepenale è fiDrse andato in desuetudine
in Italia? Nessuno di quesiti signori è stato
mai denunciato, non dico condannato.

Ci so.no po.i le leggi. Vi prego di contarle:
c'è .da impazzire, ne abbiamo. a diec.ine e non
si riesce ad appliearne nelssuna. Abbiamo la
legg,e 3 ag1osto 1890: «Vigilanza igienica su-
gli alimenti»; quella 30 ottobre 1924: «Im~
piego di materie coloranti nelle sos:tanze ali~
mentari »; quella 30 novembre 1924: «In~
dicazioIlli da rupparre nei rec,ipienti del:le con~
serve alimentari ».

Vi è il famaso decreto 15 ottobre 1925:
«R,epressione delle frodi nella prepamzion8
e il commercio di sostanze per usi agrari e
di prodotti agr,ari », che prevede Ie frodi ne~
gJ,i anticr;ittogamici, nei mangimi, nei vini,
negli ali, nell'aceto, nel burro e nel formag-
gio eccetera. Questo decreto ebbe varLe mo-
difiche. Con il decreto 4 novembre 1951, ven-
nero mo.dificati gI.i articoli 28, 29 e 30; con
il decreto 12 agosto. 1927 'Si fece lun'aggiunta;
con il decreto 30 dicembre 1929 si arpporta~
rana delle modifiche sugLi ali commestibili.
(Cominciava quella ta,le operazioQ1e dei g1ran~
di industriali dell'olio). Il 19 maggio. 1930 si
apportavano. delle madifiche ,suIle frodi del
bUir:ro; il 16 maglgiO 1931 si modific'ava il de~
creta del 29 luglio 'Sugli oli estratti da sans,a.
Il 23 febbraio 1930 vi era anCOifauna modifi-
ca, il 27 febbraio 1928, un'altra modifica, il
12 agosto 1927 un'altra modifica, il 12 luglio
1936 un altro decreto che modificava l'arti-
colo 60, relativo alla dassificazione dell'olio;
il 16 aprile 1933 una modifica sUliformaggi,
burro e succedanei; il 14 dicembre 1950 un
decreto per l'aceto; un decreto ministeriale
del 25 novembre 1953 sulle circoscriziani de~
g1li istituti iIlJcal'icati della v;igilanza ~ e ne

par~eremo dopo, onorevole MinLstro Rumor,
perchè la intel1essa direttamente ~ e final~

mente il 30 dicembre 1958 un altlìo provve-
dLmento sui rimedi alle frodi e l'anaUsi del
v;ino, del burro e dell'aceto.

Come vedete, dodi0i decreti per modificare
una parte di quello del 1925 ! Non basta: nel
1912 a Parigi venneap'provata una Conven~
zione internazionale per l'unificaziane dei ri~
sultati delle analisi sulle materie destinate
all'alimentazione, diventata operante in Ita-

Iia col decreto-legge 15 luglio 1955, n. 1585.
Il 31 luglio 1954 seguì un altro decreto sulla
genuinità dell'aceto; il 31 ottobre 1956 un
ailtro decreta che istituiv;a l'imposta di fab-
bricaz,ione sugli addi gra1slsi.

Per gJ,i aperitiv;i abbiamo. in Italia ,sei Jeg-
gi, di cui una modifica l'altra. Cacao. e ciac~
colata sono regolati dalla legge 14 ottobre
1946. Latte, burro e formaggio (andando. al~
l'eslame dei singoli alimenti) sono considerati
dal decre.to 9 malg1gia 1929, sulla vigilanza e
l'igiene dei! latt,e, dal decreto 1,6giJugno 1937,
sugli impianti e il funzionamento. delle cen-
trali del latte, dellO ago.sto 1938, sulla po.l~
vere di latte, del 27 luglio. 1950, sulla fab-
bricaz,ione del formaggio Toma, dalla legge
dellO aprile 1954, che modificava gli arti-
coli 3 e 14 del decreto 5 gennaio. 1955 sulla
denominazione dei forma,ggi tipici, ed infine
dalla legge 23 dicembre 1956, per la difesa
e la genuinità del burro..

Per il pane abbiamo. H decreta 18 llio,vem-
bre 1953 sui tiJpi ,caratteristici degli sfari~
nati, e il decreta del 27 luglio. 1956, con nuo-
ve norme sulla panificazione. Per le carni
abbiamo i decreti del 20 dicembre 1928 [sulla
vigilanza sanitaria sulle carni, e del 15 na-
vembre 1929, can narme per la ballatura su-
gli insaccati, che dovrebbero cantenere quel~
le determinate materie. Per il risa abbiamo.
il decreta ,del 14 attobre 1958 per la vigilan~
za contro It frodi, e quello del 18 maggio.
1958 SiuHa denamin,aziane delle v,alrie quali-
tà. Per il vino abbiamo. i decreti del 7 mar-
zo. 1924, del 20 navembre 1930, del 23 set-
tembre 1942, che approva una Convenziane
di unificazio.ne dei metadi e delle analisi ap-
provata 131P'a,rigi, ed infine del 21luglio 1957.
Per le conserve alimentari vi è il decreto del-

1'8 febbraio. 1923, n. 501, e quello del 30 na~
vembre 1954 che abbiamo già esaminato. Ed
infine per Igli oli abbiamo quella famosa clas~
s1ficazione del 1936 che non si ries.ce a ri-
muovere, un'altra dellO giugno. 1934, sulla
demargarinizzazione a freddo; abbiamo pO'i
il provvedimento del 30 agasta 1949 sulle
miscele dell'alio di oliva e di semi, un'altl'a
sul limite di acidità, e pai quello sui grassi
idragenati del 4 navembre 1951 e"poi un al-
tro del 15 febbraio 1955 sulla denaturazione
e vigilanza suU'impiega dei grassi. Came ve-
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penso che nel suo Ministero ~i sia coone un
conflitto di attribuziani tra il Direttore ge~
nerale della imrtela .e il Di.rettore generale dell~
l'alimentazione. L'uno ,dice: io debbo tu.tela,..
re i prodatti dell'agrkoltura 'Come nlalscono;
l'a,lttlro: io devo tutelare i prodatti quand'O
si miangiano. E, in questo 'gioco di !Yes'pansa~
bilità ho l'impressione che si sia fatto ben
poco, in .ogni modo non si è falt1Joquello che
daveva es's,er fatto..

Onorevole Minisltro, se lei avesse affronta-
to, casì come doveva fare tutto il Governo,
questo problema, ci sarebbero state delle di~
sposizioni esatte. È vero, sono sorti in peri~
feria degli uffici di isp,ezione annonaria, di
vigilanza agraria alle dipendenze di un Cen~
tra creato prorprio presso la Direzione delle
tutele, è vero che si è realizzato qualche ca~
sa, ma non si è potuto organizzar.e UiIl vero
e proprio servizio.

Invece cosa hanno fatto gli altri Stati di
fronte a questo fenomena che è mondiale?
La Germania ha emesso un provvedimento
con cui a chi sofistica i generi alimentari ven~
gono comminati dieci anni di carcere ed ha
così risolto il problema drasticamente. L'Ame~
rica ha creato dei servizi speciali, degli ispet-
tori annonari ed ha imposto ehe su tutti i
generi alimentari che si vendono deve es~
sere dichiarato di che cosa essi si compon~
gono e dire financa se il prodotto non è di
prima scelta ma di seconda scelta. Ciò spiega
anche perchè i nostri prodotti alimentari non
riescono più ad entrare in America (e di
qui un danno al nostro commerdo estero e
alle nostrle esportazioni) in quanto non ci
siamo adeguati alle citate dispasizioni ame~
ricane. La Germania, gli Stati Uniti d'Ame~
rica, la Svizzera ed altri Stati si sono co--
razzati com leggi precise contro le sofistica~
zioni. N ai siamo rimasti con quelle decine
di leggi che nessuno applica e con quei 10 ar-
ticoli del Codice Penale che sono lì mentre
il Governo, ri'peto, è completamente assente.

Ciò posto, noi chiediamo al Governo che
prenda provvedimenti. Ma non siamo solo
noi a chieder li: vengono chiesti da tutte le
parti. «Il Corriere della Sera» del 5 giugno
1959 chiedeva provvedimenti; «Il Messag~
gero» del 2 dicembre 1959, raccomandava
che, specialmente per gli oli, si ricorresse

alle prove del sistema Fitdson; riconoiscen~
do che si tratta di re,azioni complicate, chie...
deva che si evitasse almeno la denominazione
di «.rettIficato B» od altlre, e ag1gi'Ungeva:
quando a ciò si aggiungesse l'obbligo di con~
fezionare il prodotto in recipienti sigillati
di varia grandezza, si riuscirebbe ad ottene~
re che chi COlllipraolio sa quello che contiene.
E via dicendo.

Si è teruuto un convegno prOmiOSSo.dallia
Lega deHe ,coope.ratl'Ve di 'consumo, le qU3ili
hanno fOYlllliula'toal Governo sei precise \pro~
poste: inasprImlento delle sanzioni; modifi~
ca dI3ilcune leggi, 'potenziamlento dei servizI
di repreSSIOne, potenzIamento dei servÌizi di
labOiY'atorio,dIvieto aglI enti pubblici di fa~
l1e .propa,g'amda di ,prodotti alimentari; ml~
sure Iper .colpire le frodi. B proocelslsolrBor~
romeo ha Ireso delle dIchiarazioni .aff.erma:n~
do che Lunghi e disipendiosisono Igli accer~
tamenti pelr stabilire i cO'ffilponenti delgli oli
in oOlllliffilelrcioe che le Ipos.sibilità di indagime
ocncesse alle autorità sanitarie comunali si
lilllliÌtanoad lun'aziane di vigIlanz:a Irelativ.a ai
sirugoli esercizi, mentr'e le 'responsabilità del~
~e frodi oleruri'e van,noricercate nel campo
della fabbric.aziones'U scala industriale. E
ancora il dottor G,a-etani, pr'esidente deUa
Confagricoltura ~ quindi 'certo uomo man di

si nistra ~ ha detto .che queste sirtJUazioni
devono ~sst€lre attrihuirteall' opera di quei
flrodatori alimentari che noi abbiamo il do~
~er'e di affrontrure con b 'risolutezza e la
impla:cabilità coneui v,anno affrontati i peg~
giori nemici della società. E ancora 1'« Uni~
tà» e l' « Avanti» chiede~ano che ci foss,e
l'etichett'azione delle bottiglie.

Come vedete, onorevoli colleghi, da tutte
Ie parti, senza di,stmzioni rpoliti'0he e senza
prevenzioni, .si chiedono proV'vedimenti al Go~
v.erno .e dato che questa ,situla'zione brucia noi
p.resentiam'o alaune richie8te Ipr:edse.

Innanzitutto ricordiamo al Governo (ma io
penso che possa ascoltare anche qualcuno che
è più in alto, e .quindi in Iquesta momento mi
rivoIgo anche all'alta autorÌità del Capo del-
lo Stato) ,che è in gioco la salute (pubblica ideI
Paese. Occorre quindi che, dal Capo dello
Stato fino aU'ultimo cittadino, ,8i abbia la sen~
sazione della gravità del momento., E leggo
l'articolo 32 della Costituzione che è una nor~
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ma che vale per tutti: « La Repubblica tutela
la salute carne fandamentale diritto dell'indi~
vidua e interesse deHa callettività » ; dal quale
si desume che questi Iprablemi debbano ,essere
affrantati non so.la perchè riguardano. nai
come uamini e la nastra coscienza, ma anche
perchè ice la impane la Castituziane, la quale
impegna tutti gli argani costituzianalmente
esistenti del nastro. Paese.

E che casa dabbiama fare? Dabbiama ,pren~
dere dei pravvedimenti assalutamente drasti~
ci, e vai anarevali Mini,stri e signari del Ga~
verna, ne avete il mezzo.. Vi leggerò l'arti~
cala 77, che quanda vi ha fatta camoda avete
tante valte usato: « Il Governa nan può, sen~
za delegaziane delle Camere, emanare decreti
cTheabbiano. v,alore di legge ardinaria. Quan~
da, in casi straardinari di necessità e di ur~
gene;a, n,Gaverno adatta ,sotto sua respansa~
bilità, Iprovvedimenti pravvisari can farza di
legge, eceetera ». Nai siamo. sempre stati
cantrari all',applkaziane di questa articalo 77,
ma ,adesso. vi chiediamo. di 3Ipplicarla. Se va~
lete fare una lotta cantra i frodatari e nan
stave lì a gi:n:gil1arvi, ,se valete che le Iergginon
si fermino. nei cas,setti del ,Parlamenta, nan
dimentkate l'articala 77. Emettete un delcre~
to. leg,ge, il quale darvrebbecontenere, sec9ndo
il [>'arere del Partito sacialista italiana, que~
sti pravvedimenti :

,Prima, ,chiusura degli ,stabilimenti dave
si fa l'esterificaziane dell'alio venduta pai
p.er commestibile: s0'la eon un decrleta legge
potrete chiudere immediatamentle gli stabili~
menti e questo è un banca di prava per il Ga~
verno: vedremo ,se siete con i ,consumatori ita~
liani o 'cOIn,gli industriali.

Seconda, bloccare (so.no ,queste richieste
tassative che facciamo al Governo e sulle
quruli chiederemo. pai, se del caso, n voto. ,del~
l'Assemblea, iperchè occorre che l'Assemblea
su questi prablemi si pronunci e nan sfugga
alle sue responsabilità) presso gtli stabilimenti
oleari e pressa i grossisti tutto n cosiddetto
rettificata B con sospensiane delle vendite
fina alle dichiaraziani da farsi dai cantribuen~
ti. Se Isi dovesse applicare una tassa, Ì'1de-
creto legge sarebbe già venuto.; se davessimo
fare delle altre operazioni di borsa, il decreta
legge sarebbe già venuta. Noi 'chiediamo. che
con un ,decreto ,legge sia bloccato il Irettifi~

cata B e sia esaminato ed analizzata dovun~
que essa si travi vrima di essere rimessa in
commercia perchè, rfin quando. c'è il canaIe
del rettificato B, nan riusciremo. mai a risa~
nare la salute 'pubblica italiana.

Terzo, vietare fina a nuova dispasizione la
canfezionatura e la vendita del pane condita.
iPoichè non sappiamo. come sana pradotti quei
tali 'gl'assetti anima1i, vi'ertare che si venda
il piane condirta in attesa di determinare la
prov,enienza del Igrals,so ste'sso.

Anco.ra chiediamo che, ,can delcreta Ilegge
I e can effetto. immediata, sia ampliata n po..

tere di analisi di 'cui alH'articala 1 dell deCire~
to. 8 novembre 1941, e siano. ammessi i si~
sterni Fitelson e gli altri sistemi di analisi.
Si amplino. insamma i pateri che il « duce»
dava in moda ,sommaria ai nostri labaratori
di analisi chimica.

Inoltre si disponga (,non ,cì:t1eda'pe'ròche ciò
passa farsi con un decreta le,gge) Il'obbliga~
tariertà del mandato di ,cattura e la [lancon~
cessiane deHa candizionale per l'inosservanza
degli articoli 440, 441, 442, 444, 515, 516 è

517 del ,Cadice penale, nanchè per inosser~
vanza delle leg,gi 15 attobre 1925, 27 dkem~
bre 1956, 18 navembre 19,53, 31 luglio 1954,
18 ,gennaio 1936 e 4 navembre 1951, ,che
,sono le leggi fandamentali sul pane, la pasta,
l'alio e H vino.. ,se ,sarà dis-pasta can legge
odinaria, e :rrupidamente iapproVlato, l'abbli~
go di cattUlra i!lllIll/ediata 'per queste violazio~
ni di ,1eg1g1e,'aHara .sì ohe vedY'e!rllia'sferrata
la latta cont,ro i frodatari.

.Ma non basta: altre all'abbliga del man~
dato di cattura e alla non 'concessione della
candizionale occorre l'obbliga di pubblica~,
zione, in prima pagina, dei nomi degli arre~
stati a dei condannati per vialaziani alle leg~
gi di cui sapra.

V E N D I T T I. Ma oeCO(rreuna legge.

S A N S O N E. Se voi potete disparre un
decreto legge (e la potete fare in tre giarni)
per chiudere gli staJbi,limenti di esterifica~
ziorne ,e bloce:are il rettificato B, allora, si~
gnari del Gov'elrna, Isilgnifica che avete a
clUare lasallute pubblica.

Questi sono i provvedimenti urgentissimi
che vi chiediamo per argina.re questa offen~
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siva che è ,stata scatenata dai frodatori con-
tro di noi.

Noi però vi chiediamo che, alla ,stregua del~
le indagini dell'inchiesta parlamentare pro~
posta dal nostro Gruppo, e suUa quale insi~
stiamo, sia predisposto un disegno di legge
che p'reveda la formazione di un albo nazio~
naIe dei frodatori e dei sofisticatori condan~
nati. Questo albo nazionale deve essere ost.en~
sibiIe a tutti i consumatori, nei negozi di ge-
neri alimentari, come la licenza di esercizio.
Occorre 'Poi rendere visibili su tut.ti i pro~
dotti cOTI.lfezionati di ,che cosa si compone il
prodotto e quali sostanze additive o coloranti
sono state usate; istituire un marchio di g'a~
ranzia dei prodottialiment.ari da' distribuir~
si dagli ,uffici di vigilanza dei Ministeri del~
l'agricoltura e dell'industria; ed infine creare
un nuovo 'COl'lp'Odi i'spebtod 3mnonalri se,rven~
dosi, .se del caso, del personale delle ex S.e~
p,ral.

Se V'oi farete una legge, i!lldiiPelfidentemen~
te dai 'provvedimenti Jur,gentissimi di cui 'so~
pm, d1:e possa introdurre ques,te modifiche,
IUITllalegge 'soprnt1JUtto che vidi l'usi dei gms~
si idrog,enati di ori'gine i'gn.ota, io ritengo
che voi aVirete da:to un oolp.o gravi,s,simo a
quest,e frodi. Noi chiediamo in sostanza che
il GOV€lrn.osi impegni ad emettere lun decreto
legge affinchè la lotta ai frodatori sia im-
mediatamente attuata con la chiusura degli
stabilimenti di esterificazione e che poi sia
predispos,ta una ,legge che possa riordina,re
questo cumulo di disiPosizioni sì da costituire
uno strumento che difenda i consumatori
italiani.

Io vi p.orto qui l'angoscia di tut,te :le mam~
me italiane, ,che si chiedono: che diam'O da
mangiare alle nostre creature? Le mamme
sono angosciate, ma che fa il Governo, che
fa il Parlamento? È possibile che siamo qui
fermi quando centinaia di migliaia di italia~
ni tremano per le loro cl1eature e per le loro
famiglie?

Signori del Governo, questa è l'ora in cui
si deve uscire dall'equivoco e intraprendere
la lotta, se la si vuoI fare. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a rparlar,e
il senator,e ,Desana. N e ha facoltà.

D E S A N A. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, [,a mo~
zione ,che ho avuto l'onore di presentare, uni~
tamente a 38 ,colleghi del ,gruppo della De~
mocrazia Cristiana, non è solo motivat.a dal-
l'allarme ,suscitato nell'opinione pubhlica dal~
l'e recenti notizie sul dil3igare del1e 'sofistica~
zioni e delle frodi nella preparazione e nel
commercio di numerosi prodotti alimentari
di maggior consumo. Essa, pur prendendo le
mosse dall'ooc3Jsione anzidett.a, Ìintende svi~
luppare e Tiproporre all'attenzione del Go~
verno quanto in sintesi ,già era stato det.to
nella relazione di maggioranza sulllo st.ato
di previsione deHa ,spesa ,de,l Ministero del~
l'agricoltura per l'esercizio finanziario dal
1° luglio 1959 al 30 giugno 1960, sui proble~
mi deWalimentazione. In quel documento,
dopo ave,r rilevato che tal uni stanziamenti
sono insufficienti in relazione ai compiti af~
fidati alla nuova Direzione ,generale del Mi~
ni,sterodell'agricoltura dall'articolo 1 della
legge 6 marzo 1958, n. 198, compiti che ri~
guardano: promozione e iniziativa di studi
e rrice:rche volti al mi,gli.oramento dell'a1imen~
tazione; ricerohe e controllo di dati e di mez~
;r.i pe'r provvedere alla copertura del hilan~
cia alimentare del Paese e per la migliore
organizzazione dei mercati di vendita dei
generi alimentari; studi e Iprovvidenze 'eco~
nomiche, sociali, assistenziali, scientifiche ed
eduoative nel campo dell'alimentazione aven-
do specifico riguardo ai fabbisogni delle clas--
si lavoratrici e in partico~are dei meno ab~
bienti; 'rapporti con gli organi internazionali
dell'alimentazione ~ si affeTmava testual~
mente: «È noto e uffidalmente pro:elamato
che nel nostro Paese la spesa alimentare
incide sul totale di quella per i consumi pri~
vati per ill 45,8 Iper cento, hevande esd.use,
e per il 52,2 per cento, bevande incluse.

Questa altissima incidenza della s,pe1saali~
mentare sulla spe,sa complessiva per i COIfi~
sumi privati diviene ancora più grave se si
tiene conto che la popolazione italiana, t.ra
tutte le popolazioni facenti parte del ,Mer-
cato Comune Europeo, beneficia di un reddito
individuale tra i più modesti. Ma ~ e dò è di
enorme importanza ~ tale incidenza della
spesa alimentare sul reddito individuale si
aggrava notevolmente per la popolazione di
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alcune regioni d'Italia nelle quali il reddito
mdividuale raggiunge live<11iinferiori wl 40
per cento del reddito medio nazi'onale e la
s,pesa alimentare finisce per assorbire fino

an'80 per cento.
Risulta quindi rpiù che mai evidente ,che

lUna politilca ,alimentla,r'e haslat'a ,sui ca,pi,saldl
previsti dai citati <compiti della legge i,stitu~
tiva deilla Direzione generale per l'alimen~
tazione, ,deve considerarsi uno dei problemi
più importanti, se non il problema numero
uno della politica nazionale. È infatti indub~
bio che tra i mezzi più importanti ed effi,cad
:per ,ellevame il tenor,e di vita della popo1a>zione,
quello di aiutarla a fare del 'proprio reddito

l'uso più appropriato, in modo da l'ealizzare
con un minor ,sacr~ficio economico ,la soddi~
sfazione del bisogno alimentare nella maniera
più ,confacente alle regole della nutrizione, co~
stituisca un <compito di primaria importan~
za che richiede appunto l'attuazione di studi,
lo svolgimento di attività educative e l'ado-
zione di provvidenze concrete, atte a mettere

a disposizione dei ,consumatori i generi ali~
mentari di prima necessità a più basso costo,
a guidare le popolazioni ne1lla scelta degli a!li~
menti più conveni,enti, a difenderle dalle fro~
di commerciali, a valorizzare l'impiego dei
prodotti meno costosi e nutritivamente ,più
confacenti. Compiti tutti, quelli indicati, com~
plessi ed urgenti, i quali richiedono ac:certa~
menti statistici, biologid ed economici, svi~
luppo di misure educative e di Iprovvidenze

assi,stenziali, che vanno estese a tutta la mas-
sa dei consumatori ed in modo ,preminente
a;lle categorie economicamente disagiate e
alla popolazione scolastica ».

La trattazione dell'argomento concludeva
con un preciso invito al Governo ad aumen~
tare la misura delle impostazioni di bilancio

ritenute necessarie nei prossimi esercizi, avu~
to riguardo 'all'attuazione dei suoi programmi
di politica sociale ed in ciò tenendo' anche
conto de11'esempio di altri Paesi europei e di
oltre Oceano, che dedicano all' assistenza dei
consumatori sforzi imponenti.

È evidente che se1:a. politic,a alimrentari8
vivamente auspicata da questa maggioranza
parlamentare, secondo le istanze contenute
nel documento ora citato, fosse già in piena

attuazione, molti degli episodi di recente ac~
caduti e clamorosamente segnalati dalla
stampa all'opinione pubblica nazionale, non
si sarebbero probabilmente verifica"ti, perchè
o.pportunamente prevenuti.

IÈ sì vero ,che il fenomeno del1e frodi non
è tipicamente italiano e non esclusivo di qUe~
sti tempi; chè la frode è esistita 'sempre 'ed
in tutti i Paesi. Ma in Italia, per le ragioni
poco. fa esposte e per la notevole confusione
derivata dall'alto numero degli organismi pr'e~
posti alla vigilanza ed alla repressione e an~
cora per l'inadeguatezza della legislazione, il
fenomeno ha a,ssunto negli ultimi anni le pro-
porzioni che soltanto oggi hanno co~pito tanta
parte den' opinione pubblica.

Molto dipende anche dal fatto che ,permane
['3Jbitudine di dedicare la massima attenzione
ai problemi della produzione e della aistri~
buzione, costringendo il consumo entro i ter~
mini di semplice domanda e ponendolo in
rapporto automatico cOingli aii.tri ,termini del
processo economico, laddove dovl1ebbe essere
considerato il fine e l'oggetto principale di
tutta l'attività economica.

Quanto abbiamo finora detto riguarda evi~
dentemente illprimo dei quattro inviti che
facciamo al Governo nella nostra mozione:
primo non !per ,casuale enumerazione, ma per~
chè 'costitui.sce il 10lgicopresupposto dei tre
successivi, dei quali diremo tra poco. Gli in~
dirizzi politici da noi auspicati, pertanto,
sono H complemento indispensabile a quella
ten.ace difesa degli interessi dei produttori
agricoli e di coloro ,che onestamente operano
nel settore della distribuzione, che non da og~
gi informa la nostra attività sul piano po1iti~
co, economico e ,sociale. D'altra part,e l'inter~
dipendenza e la dinamica dei problemi .agrico~
li ed alimentari sono realtà dalle quali non
può prescindere la politica da attuarsi nel~
l',amibirto del MeT'catQ Comune Europeo.

n secondo preciso invito che rivolgiamo al
Gov'erno è quell'O di predisporre la revisione
e l'aggiornamento dell'intera le.gislazione vi~
gente in materia di relpressione delle frodi,
potenziando e 'coo~dinando neUo stesso tempo
i relativi .strumenti di attuazione e di vigi~
lanza.

Detto questo, ,nOonritenkwllo di doverci ad~
dentlra;re neU'ambito dell'i.Hus,t,razione di Ulna
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mozione a nostro modesto avviso già suffi~
cientementechiara, in una approfondita disa~
mina della legislazione vigente e delle modi~
fiche da apportare >adessa. Come osservava
« Il Messaggero» il 3 dicembre ultimo scorso,
la legislazione per la difesa dalle frodi ali~
mentari è tuttora ancorata al decreto 15 ot~
tobr'e 1925, n. 2033, integrato da norme mi~
nori, anche se la stes.sa contiene oggi altri
as.petti positivi con la leg~ge in difesa della
genuinità del burro e dei vini. La struttura
del sistema di controllo e di reprerssione delle
frodi rimane dunque affidata a disposizioni
emanate da oltre un trentennio, in ritardo
notevole con i ritrovati della tecnica ed i pro~
gl'essi del1a chimica di cui ampiamente si av~
valgono i sofisticatori.

Riteniamo necessario os,servare che, men~
tre la disciplina penale delle frodi sembre-
rebbe suffidente a raggiungere ~ se fosse
rigorosamente applicata ~ le finaJità preven~

tive e repressive che si propone, la nostra
legislazione denuncia gravi lacune ed ana~
cronismi nelle norme concernenti gli strumen~
ti tecnici di accertamento di questi reati.

Giustamente su « Il Coltivatore» del 21 no~
vembre ultimo scorso si affermava che la
lotta contro le frodi è sacrosanta in quanto
essa si inquadra direttamente nel1a vasta
battaglia per la difesa e la Iperequazione dei
redditi agricoli e ,per la riduzione dei ,costi.
Ciò, a nogtro avvi,so, va alg1gj'untoall'asp€Uo
ancm più importante: quello della difesa del~
la ,salute pubbUca. L'ammodernamento del1a
legislazione non potrà prescindere dunque dal
contemplare forti pene detentive ed il ritiro
definitivo delle licenze di produzione e di com-
mercio nei cagi ,più gravi.

In un recentisgimo convegno organizzato
ad Alessandria dall'Unione regionale delle
Provincie pi,emontesi in collaborazione con
l'Unione nazionale consumatori, tali istanze
sono state riipetutamente espresse ed è stato
altresÌ rilevato il disordine, o meglio la con~
fusione e l'insufficienza, degli Enti ed Istituti
cui sono attribuiti ,poteri di vigilanza in mate~
ria di repressione delle frodi. Tale vigilanza
è esercitata principalmente dal Ministero dej~
l'agricoltura e delle foreste per mezzo di un
servizio costituito da un Ufficio centrale in~
serito nella Direzione generale della tutela

economica dei prodotti agricoli. Dall'Ufficio
centrale dipendono gli uffici periferici ,che
'sono stabiliti dal decreto a:n',ini,steirial'edel
25 settembre 1953, che fissa il rio~dinamento
delle circoscrizioni amministrative de,gli Isti~
tuti incaricati della vigilanza per la repres-
sione delle frodi. Tali Istituti, in numero di
22 in tutta Italia, hanno una competenza
pressochè ~egionale, e si valgono di istituti
collaboratori ,per settori merceologiciSipe--
cifici, disI'ocati in zone e città diverse.

Tutto ciò, a nostro avviso, non favorisce
rapidità e semplificazione nel servizio; inol~
tre la carenza del personale non permette
poi la vigilanza capillare necessaria e l'int<€r~
ferenza di più Ministe'ri (sanità, interni, agri~
coltura e foreste, rfinanze), che hanno inten~
dimenti di\éersi e difficili da coordinare, com~
plica ancor più le cose in questa materia.
È bene ancora ricordare che l'articolo 62 dei!.
decreto de] Presidente della Repubblica 10
giug'Ilo 1955, n. 987. sul decentramento di
alcuni servizi del Ministero dell'agricoltura
e delle for,este, attribuisce anche alle Ammi~
nistrazioni provincia1i g1i stessi poteri di vi~
giJanza in materia di rerpressi'one frodi suIJa
preparazione e sul commercio di sostanze
agrarie e di prodotti agrari. Riteniamo, però,
che la maggior parte delle Provincie italia~
ne non abbia potuto finora esercitare efficace~
mente tali comipiti per la mancanza dei
mezzi di 'cui ,dovrebbeiro 'eSls,eredot,ate.

È neeessario. auindi. disporre di magogiori
stanziiamentiadelQ'uati al1a va,stità e 'an'im~
portanza del problema della repressione delle
frodi, coordinando nel contempo tutti g1i uf-
fid, gli Enti e gli Istituti che hanno compe~
tenza in materia secondo precisi indirizzi,
con adeguata disponibilità di mezzi, con la~
boratori e stazioni sperimentaH conveniente~
mente attrezzate, con personale competente
sufficientemente retribuito e numericamente
proporzionato alla vastità, 'dei compiti cui
deve assolvere.

Il punto terzo della nostra mozione auspi~
ca un'idonea educa'zione alimentare ,che in~
commci daLla scuola, l'informazione obiet~
tiv,a del consumatore ,e l'ap'Poggi'o ,ad orga~
nizzazioni di C'onsiUlffiatoriche svolgano lun
ben determinato rluolo nell'atrtuazlone della
,politica alimentare che abbiamo l3JusipicatQ
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all'inizio del nost.ro dilre. Riteniamo che iJ
Governo isia 'con noi d'aecoI1do anche per
questi indilrizzi Ipoichè già in passato ha
dim::uostr8itola 'sua buona volontà nei con~
ct'tronti dell'Unione nazionale conslUmaltori
ohe molti dei fini dia noi enunciati iperlse~
ig'1Ue,e in 'pa,rtkolarre queHo, 'più voltle ci~
tato ISluLlasltam,pa, deHa 1stituzione di mar~
ohi facoltativi di qu,alità lba,S'ati ,sulla mol~
rbeplicità e ,sulla ,conti1mità dei Icontrolli,
per garantire il 'consumatore intorno all'ac~
quisto dei prodotti la cui natura e la cui com~
posizione siano, esattamente dichiarate e si~
curamente riscontrabili. Ta;l~ istituzione di
marchi facoltativi di qualità, evidentemente,
non è problema facile da risolversi in una
nazione come la nostra nella qualIe la V'olte
non è possibile chiamare delinquente chi de--
linquente è, mentre è consentito definir"
onesto ,chi agisce con onestà!... ln que:st'ulti~
mosenso, dunque, deve essere concepita la
soluzione al problema dell'iS'tituzione dei mar~
chi facoltativi di qualità.

L'ultimo punto della nostra mOZl'one SI ri-
ferisce alla necessità di dare la massima Ipub~
blicità alle sentenze di condanna dei sofisti~
catori in modo da facilitare la valutazione
d~l1acapacità e della correttezza dei produt~
tori e dei commercianti. Può sembrare questa
una richiesta forse ingenua, all,a quale for~
malment'e si possono anche dare ampi'e assi~
curazioni. rI1 nostro intento ~ è chiaro ~

è quello di informare la più larga massa di
cittadini con i mezzi più idonei affinchè sia
possibile la discriminazione tra chi produce
e commel'cia onestamente e chi invece così
non fa.

Ma vorremmo richiamal'E' nel contempo la
attenzione del Governo sulla obiettiva inca~
pacità del consumatore di riconoscere ~a qua-
lità 'e il valore anche biologico, ,della miriade,
di tipi e di sottotipi di prodotti alimentari
in commercio. Tale capacità è aggravata dai
fl'equenti abusi di una subdola ,e costosa
pubblicità che diffonde indicazioni e sugge~
stioni in aperta violazione dell'articolo 51
del regio decr:e\bC1..,llelg!~e15 ottobre 1925,
n. 2038. A nosltlro avviso, IUn deciso inter~
vento per di'scipIinal'e la pubblicità com~
mmciale è IpUtr necessario.

Concludiamo l'Hlustrazione della nostra mo~
zione augurando ci che il Governo colga que-

sta occasione per inf'ormare i cittadini sul-
l'attività a tutt'oggi svolta, nel settore dei
consumi alimentari, della prevenzione e della
repressione delle frodi e della tutela della
salute pubblica, e ci assicuri, nello stesso
tempo, di voler tenere nella massima consi~
derazione le istanze da noi espresse, inter-
pretando i sentimenti' di tutti i consumatori
italiani. (Vivi applausi dal centro. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana di
domani.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T IE. CO!ITlluui,coche, nel~
le sedute di oggi, le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti
disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari deMa

Presidenza dell Consiglio e dell'interno):

«Proroga del termine sta!bilito dall'artir
c010 1 della legge 26 giugno 1.959, n. 415,
relaUva a11e disposi'zioni sulla cinemato--
~rafia» (84,6), di inizialtiva del 8'enatOlI'e Le~
pore;

5" Commissione permanente (Finanze e
te.soro):

«Autorizzazione al Mini!stero deHe pa:rte~
cipazioni statali della spesa di l£re 4 miliardi
178.560.000 per l'aoquisto di n. 417.856 azio~
ni della società Al!italia ~ Linee Aeree Itar

Iiane,sottoscritte rdall'I.R.I.» (726).

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mezione pervenuta alla Presidenza.

R U.s SO, Segretario;

Irl Senato,

Iconsiderata :1a ,eooeziona1egrav.ltà c1elle
alluvioni ehe hanno proV'ocato numerose virtr
time ed, rurr:eciatoing,enti danrni alla CalabÒa
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re allIa Lucania specie nel1ezone ,ooorporrate
dagli Elnti di rifmma agmria;

oonsiderato che i'nlbelri :abitatl s.ono disa~
,stl\ati e ,che ll1ligll1aia di oittadini sono 11'8'stJarti
,sen~a tetto;

'che molte .opeI1e'P'ubblkhe sono ,state gra~
V'emJente dann'€lg1giate e sono Iperite iOdanneg~
giat1e !masserizie, 'Sicorlte viv,e e morte, im~
p,ianti :a,rtigianali,ciOlITlJll)jemiaM re industriali

re ohe va;sltis,sime est'ensi.oni di terreno messe
a 'c1olbul'a debbono ip'er .ora cOllside,ra'rsi p8'r~
diute;

,che ciò aggrava le oondlZIOnI dI p'artiiClQ~

1are depl'€Is,si1one del1e popolazi.oni colpite, le
quali, ,alllo iStrutO, nOln hanno akuna fonte di
occupazione o di reddito;

considerato che tutto ciò costJtui,s,ce }a
prOiV,a miglliore che molti p:l1O'Vvedimenti di
legge, g:eneraJi e s'pedali, per la difesa dell
Sluolo 'e la :dnas'c.ita del Mezzogiorno non han~
no daito i ,risultati voluti tanto ,che basta lun
temlpomle di non <€'cc'€'zional,e vioIenzia per
pl'oyoca,re fatti ,come quellI i sopra denunziati;

ricol'date le proposlte di legge 'per un'in~
chiesta Iparlamenta,r,e e lIe ,continue denunzie
nei 'l1iglua,rdi delg;li organismi che, 'venendo me~
no ai oompiti 1'0'110:affidati, non hanno 'ap'P'l,i~
catole leggi esi'stenti o se ne sono ,serVliti per
altri sCOlpi;

rilevato ,che 'butto dò ,Impone una Inda~
,g,ine ,s'eI1ena ed og1getlti~a 'Per acce1rtarle l,e calu~

se dena inefficienza del1e leggi, eliminmeal
più pl'€Isto dette cause ed accertare }e even~
tuwli l'e'slponsalbilità,

i:rlllpegna U Go'V,ermo a:

1) d1'Srporre a,deguati fi:nanzl,ament.i
per l,a lèg~e 27 dicemlhre 1953, n. 938, esrten~
derlla ;a tutte le zone alluvionate 'Oomprese
quelle deJJlaLu0allla ed alPphca.rla CIOillcreta~
menrte ;

2) disporre un'assistenza sena e com~

pletaa favore dei 'sinistrati più pc;veri affi~
dandola agli Enti comunali di assistenza;

3) fornire sementi, fertilizzanti, ara~

tura ed erpicatura a tutti i contadini ed asse~
gnatari i quali abbiano la possibilità di ese~
guire nuove semine;

4) riparare immediatamente e con

fondi straordinari 1e opere pubbliche dello

Stato e degli Enti locali danneggi,ate ed E'se~
guire le c,pere di emerp:enza rese necessarie;

5) indennizzare i danni comunque su~
bIb;

6) esentare dal pagamento delle impo~

'ste, ,tnhuti e oonbributi ed iill,tegrare i b11anci
comunali;

7) predIsporre un piano organico di

dIfesa del suolo della Lucania e provvederE'
al necessario finanziamento;

8) destinare alla Calabria l'intero am~

montare dell'addizionale del 5 per cento. di
cui all'articolo 19 della legge speciale;

9) integrare e completare il piano già
prepar.ato per la Calabria ed affidarne l'ese~
cuzione agli organi dello Stato e il controno

de]]',applicazione al Comitato istituito, dal1'al'~
tic ala 6 opportunatamente integrandolo con
rappresentanti degli E:nti ,locali e degli orga~
ni sindacali;

10) disporre massicci investimenti per
la regolamentazione dei fiumi del1a Calabria

e dena Lucania e per un vasto rimbo,schi~
mento in tutte le zone dissestate o erronea~

ment'e disboscate, utilizzando 'anche le nor~
me di legge che prevedono l'acquisto di ter~

reni da parte del10 Stato finora restate pres~
sochè in operanti ;

11) eliminare tutte le case malsane, i

tuguri, le baracche che, per la loro instabj~

lità, rendono più fadli e piùg,ravi i danni;

12) emanare per le zone di rifo.rma

agraria colpite adeguati provvedimenti e pin

particolarmente:

a) la remissione dei debiti degli as~

segnatari veTISO,gli Enti di riforma, 10 Stato

(' i consorzi agrari cui, arbitrariamente, gli
E:nti hanno :affidato molti dei propri compiti

istituzionali ;

b) ,sistemare tutti i terreni danneg~

giati servendosi particolarmente dena mano

d'opem degli assegnatari (23).

SPEZZANO, GERABONA, DE LUCA

Luea, MANCINO, PRIMERANO,

IPASQUALiICCHIO, SIMONUCCI,

VERGANI
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R US SO, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
dopo aver personalmente constatato gli in~
genti danni arrecati dal recente sinistro al~
luvionale e dal conseguente improvviso stra~
ripamento di moltissimi torrenti e fiumi, tra
i quali il Crati ed il Busento, specie alla lo~
l'O confluenza nell'abitato del<la città di Co-
senza, alle abitazioni, agli esercizi, ai negozi,
alle scuole della città di Cosenza, con allar~
manti conseguenze per centinaia di famiglie
e contestuale paralisi della vita economica di
vaste zone del,la città, nonchè all'agricoltura,
all'indu~tria, alle opere pubbliche ed a moltis':
simi centri urbani delle tre province cala~
bresi ;

preso atto dell'immediato intervento del
Governo, del Ministero dei lavori pubblici e
di quello dell'interno, in specie nell'azione di
pronto soccorso, gli interpellanti chiedono di
conoscere:

1) 'quali provvedimenti si intendano
adottare a favore degli alluvionati della città
,di Cos,enza e della Calabria, ,anche in ordiille
alla urgente opportunità di sgravi fiscali;

2) quali strumenti tecnici si intendano
predisporre, ulteriormente, per ,la sistemazio~
ne fluviale del Crati, dei fiumi e dei torrenti
della Calabria onde liberare l'economia della
Regione dalla tragica immanenza di disastri
ricorrenti;

3) se non si intenda predisporre un va-
sto programma di edilizia popolare per eli~
minare ,},eabi,tazioni malsane 'allagate nei bas~
si antigienici dei rioni Lungo Crati e Lungo
Busento deUa città di Cosenza e tutte le altre
abitazioni che nella Regione calabrese risul~
tanogravement'e dannelggiate dalle alluvio~
ni (220).

MILITERNI, BERLINGlERI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'int,erno, s'UN'imbroglio .che è sta~
to compiuto dalla Presidenza dell'E.N.P.A.S.

ai danni del comune di Montignoso, gabellan~
dogli la propria iniziativa di costruzione di
una enorme colonia marina al Cinquale, come
complesso di edifici destinati ad ospitare un
«Centro di studi europeo» denominato
EURENP AS, (mentre, successivamente, il
Ministro degli affari esteri ha smentito l'esi~
stenza di qualsiasi accordo od intesa europei~
,stica del,gene1re),e ciò rullo scopo di 'Ottenere
l'autorizzazione alla costruzione che altrimen-
ti quel Consiglio comunale avrebbe negato
per difendere lo sviluppo del centro turistico~
balneare del comune di Montignoso al Cinqua-
le ove esso possiede solo circa 700 metri di
spiaggia;

sul fatto che -l'E.N.P.A.S., privatamente,
quindi senza controlli ed in tutta segretezza,
ha dato incarico ad una società privata
(S.E.T. ~~ Società edilizia tirrena ~ con sede
alla Spezia) di acquistare per suo conto a tale
scopo il terreno necessario, calcolato in ven~
timila metri quadri, ed indi procedere alla
costruzione per la complessiva spesa di mez~
zo miliardo;

sullo scandalo che si profila essendo di-
venuto di pubblico dominio che la società in~
Claoricataha acquistato terreni, del valor,e cor~
l'ente di meno di mille lire al metro quadro, a
2.000 e 2.500, ma facendo dichiarare un prez~
zodi lire 5.000 nel rogito di trapasiSo, coskchè
è intanto dacalcolarsi una truffa iniziale di
oltre 50 milioni che è da accertare esattamen~
te nelle tasche di chi vanno;

sul particolare, infine, che la colonia ver~
l'ebbe costruita a circa un chilometro dal li-
torale, in una zona palesemente inadatta allo
scopo perchè sita fra un aeroporto in efficien~
za e la palude di Porta ancora da bonificare,
e che, essendosi il comune di Montignoso ri~
servato di adoperarsi affinchè la concessione
dell'arenile per la colonia non sia data entro i
700 metri di spiaggia compresi nel suo terri~
torio, ma in quello limitrofo di Marina di
Massa, si costringeranno così bambini biso~
gnosi di cure e di riposo a com1piere, fra an~
data e ri,torno, div,e,r.sichilome:ri di cammi~
no in 'pieno so'le; oosic,chè dovrebbe ,proibirsi
che i daTIari per l'assistenza e qUielE che lo
E.N.P.A.S. Irastr'ellacon 'g/li'ant,icipi agli im~
piegati deEo Stato ailla strozzinesoo interesls,e
dell'11 pe,rcento, fossero così male impiegati
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L'indusbia ~ che è l'unica della zona ~

ha subito gravi danni nelle scorte, nella pro--
duzione e nelle attrezzature ed ha urgente bi~
sogno di provvedimenti che consentano la ri~
presa delle lavorazioni ansiosamente attesa
dalle benemerite maestranze licenziate (671).

Bosco

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per segnalare alla sua vigile attenzio~
ne la grave situazione in cui sono venuti a
trovarsi i 130 operai della « Plastica di Sessa
Aurunca» che sono stati licenziati a seguito
dei danni causati allo stabilimento dalla re-
cente inondazione della zona del Garigliano.

L'interrogante raccomanda di adottare di
la condizione delle benemerite maestranze e
urgenza ogni provvedimento atto ad alleviare
a consentire la rapida ripresa del lavoro dello
stabilimento (672).

Bosco

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ail Ministro del tesoro, per conoscere le
ragioni perI' cui a un gran numero di inse~
gnanrti elementari, co1I.ocati a riposo con de~
COl1:l'enza10 'Ottobre 1958, non è stata anco-
ra consegnlato i,l libretto di pensione. Poi~
chè il ritardo di tate 00inSegina,porta di oon-
seguenza il ,ritardo del saldo de1la lndenmtà
di buon uscita da parte dell'E.N.P.A.S., lo
interrogante chiede se il Ministro non riten~
ga di intervenire prontamente perchè sia evi~
tato ogni ulteriore ritardo e perchè sia così
reso possibile agli interessati di disporre di
una somma che è loro dovuta dal citato Ente
di previdenza in base ai contributi corrispo~
sti durante il loro lungo servizio prestato
nella scuola (1353).

CECCHI

Ai Ministri del lavoro ,e della previdenza
socilalle e della s.anità, per sapel'e ,se 11 Con-
sigUa nazionale degli Ordini dei medici nella
seduta del giorno 11 e del giorno 12 apri-
1e 1959 av€'V,a fawlità, in base aUe n'Orme del-

,la 1egge istitutiva e del regOllamento degli
Ordini e dena F,ederazione, di deliberare una
tmttenuta deUo 0,30 per oento Isui '0ompensi
dei medici generiei, speeiwlis,ti e ,rumbulatoria-
li dell'I.N.A.M., da devalvere a favar'e della
FederazIone nazionale degli ordini dei me~
did (0,10 per oento) e degli ordini 'Pr0'vin~
ciali (0,20 per c,ento).

Si ohi,ede quali provvedimenti intendano
prendere a tuteJ.a deMe disp0'sizioni 1e:gisla~
tive re de11laintangibilità dei prorventi del ,la-
voro professionale (già int,err. or. n. 422)
(1354).

BOCCASSI

AlPresiden'te del Con,siglio dei mi[lÌ,stri
e ,Ministvo de,1l'.interno, per conOS0ere i m(}-
tivi che hanno indotto illQuestore di Roma
a negare, senza ,aikuna slpi€lgaz'i'one,la sala
del Ridatto dell Teatro Elis.ea per }a confe~
renza re'giona1e del Lazio del Pìa:rtito cornu-
ni,sta, 'riunione non wperta wl pubbth00 e ri-
servata ai soli delegati, incontrast000n con-
oesls1oni analoghe nei canf'ronti di altri P'ar~
titi e di altre 'Organizzazioni;

e ,se non ritenga che ill danno finanziario
'Pl"ovocato da tale <dini,ego debba ricadere
sui responsabili di tale decisione (già interr.
or. n. 515) (1355).

DONINI

Al Mi'ni:stro delll'lalg1rIcoltura e delle foreste,
per 00110'8'Oel"es,e oomrisponde a v.erità ,la no--
tizia dla,ta dallla ,stamipa .,circa ,una documen~
tazione inviata dal Cansorzio .Mo1ini allll'ono-
Dev01e Mini,st:m ooncernent.e la frode cammes-
sa da alcune società att~av'er:so .!a espol'!tazi~
ne di farina a danrna de11:afinrunza i:taliam.a;

'e, 'se questa notizia ,corris:p<mde 'a verità,

quali .provvedimenti Il'onorevole Mini'stro in~
tenda prendere per porre termine alla illecita
attività di talisodetà e quali s.runzioni in,t,oo-
da richiedere ed applicare nei confronti di
co1orlOche hanno Oipemrto le f,radi e di c{)IIQlro
che hanno Iperme&so e av,aJllato con Ila Joro
autorità e abusando de.! loro potere e della
1oro funzi'One, questi illeciti traffici che trunto
danno hamno 'Porbato rulla finanza italiana
(già interr. or. n. 235) (1356).

MAMMUCARI
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Al Ministro del lavara e deolilaprevidenza
saciale, per sapere ,se ritenga lecito che un
Prefetto ~ nel C'alsa !specifi0o quello di V er~

eelli ~ offra il suo intel'eslsamento ~ come
ha Ipubblkamente aff'ermato Il'orgamo locale
della C.I.S.L. ~ per oornoliudere un accordo

,unilaterale tra le a,ssaciazioni degli a,gricol~
tar:i 'e una organizzazione si,ndacalle carne
quelHa della C.I.S.L. T,erra di Verc'ellli,_as,su~
mendo 00SÌ ,una 'Posizian,e di parte che l'in~
terl"O'gante rit:i:ene incompatibile con ae fun~
z'ioni di rwppresentante del Governo.

Chiede, inoltre, come intenda provvedere
alla tuterl'a del diritto di ,g,ciopera di fronte
all'atteggiamento di certi agrari del Vercel~
,lese i quali ~ come nel casa del titolare deI~
,Ia Ca:scina Girande dI SalIi ~ licenziana in
tronco lorO' 'dipendenti per 1,1fatto ,che Ì1Jan~

nO' sciopera,to a minacciato la stessa rappre~
salwlia ,came rkatto a intimidazione.

Infine, rint,mmgante ,chilede se sia lecita
p!l"oibire O'gni comiziO' ad organizzazi,ani ,g,in~
daclali ed a partiti palitici per i,l 'solo fatto
che è in sciopero lunacateigoria di .lavora~
tori, come è ,stato disposte in questi giorni
dal Questore di Verc'ellh, senza che ,egE 'Pas~
sa minimamente addurre, perchè inesistenti,
«,oomprovati motivi di ,si,curezza e di inco~
lumità pulbbliea » come stabihsce l'artiwlo 17
della Costituzione (già interr. orale nume~
ro 412) (1357).

MARCHISIO

Al NIinistl"o dei Ilav,ori ,pubblki, per cono~
scere l motivi, per Clui non si è ancara prov~
veduta alllla rioostrluzione del 'Pont'e sUlI tor~
l'ente Gelone sulla strada statale 160 al chi~
lametro 35 fra Troia e Lucera. Bisagna tener
pres€lnteche il PO'nte cU'":oHònel febbraio 1957
III ,seg1Uito a pioggle !j;o,rrenzila,li ed a].]uvione
(già interr. or. n. 511) (1358).

PASQUALICCHIO

Al Ministro del1a pubblica istruzione, per
conoscere qual.i provvedimenti disciplinari
sono stati presi nei confronti del1a Segreta~
ria de],]e Scuole medie di Troia (Foggia), la
qUlailecomlillletteva, in data 19 giugno 1959,
un grave atto di infrazione funzionale, strac~

ciando la posta di ufficio e rifiutandosi di
consegnarla al Preside di detto Istituto (già
interr. or. n.512) (1359).

P ASQUALICCHIO

Al Ministro dell'a:gricoltura e delle foreste,
per conoscere le misure ohe il Governo ha
preso o intende prendere per far fronte a1le
gravi1ssime conseguenze provocate dal violen~
tissirmo uragano, accompagnato da grandine,
che ha colpito, nella serata del 7 lugEo 1959,
ill territorio di alcuni Cormuni dei manda~
menti di Cervignano e di Monfalcone, in
ip1all'ltioolare,e nel1a foI'!Ill1a1a più 'g'lrave, la
zona di Aquileia, compromettendo in grande
parte, ed in molti casi distruggendo il rac~
colto delle frutta e di altre colture specializ~
zate, per danni che assommano a malte cen~
tinaia di milioni.

iSono stati particolarmente colpi,ti i lavo--
ratori di ,quella campagna ~ braccianti,

mezzadri e coltivatori diretti ~ e forte~
mente danneggiate le piantagioni ed il rac~
colto della cooperativa agr,ÌiCo,]aAquileiese, e
pertanto vi è l'esigenza di adeguati ed ur~
genti provvedimenti governativi (già intetT.
or. n. 523) (1360).

PELLEGRINI

AJ Presidente del Consiglio dei ministrI
ed ai Ministri interessati, per sapere se non
rrtengano opportuno accertare, anche attra~
verso una inchiesta, le ragioni che hannù
indotto i,l «curatore» del magliificio Paletti

'

I

di Torino a dichiarare chiuso l'esercizio
provvisor10 e, quindi, ad arrivare alla grave
determinazione di chiudere la fabbrÌiCa e a
licenziare tutti i 130 lavoratori occupati.

Que.sta grave decisione, che prende le mos~
se da una vertenza in corso da cinque anni
tra la «:Poletti »e una ditta inglese (la
«Wool ») per l'importazione di una partita di
lana greggia tutt'ora da sdoganare, non
trova alcuna giustificazione, nè sul piano
economico produttivo e tantomeno sul piano
sociale.

'Infatti, detta azienda ha a tutt'aggi una
notevole quantità di lavoro, una situazione
finanziaria fortemente attiva ed ha serie
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passibilità di sviluppa per il fatta che pos~
siede impianti e macchinari moderni e gade
notevo.le prestilgio. nei confranti delle Case
acquirenti del settare maglie; per cui il li~
cenziamenta dei 130 lavoratari occupati, già
di per se stessa grave, diventa addirittura
un vera e prapria atta antisa6ale e inumana.

L'interrogante chiede pertanta che siana
predispo.sti tutti quegli interventi atti a ga~
rantire la riapertura immediata della Pa~
letti e ill sua ritarno alla narmalità, pre~
messa sicura per un sua ulteriore sviluppa.
In questa quadra indica l'esigenza e la ur~
genza ,che sia finalmente risQ.lta la grave e
inspiegabilmente lunga e tartuosa lite tra
la « Poletti» e la «W 010.1», e ciò anche per
una davero.sa difesa di una azienda e di un
fo.rte numera di lava rata l'i italiani rispetta
ad una ditta inglese che vanta diritti per
certi aspetti molto. discutibili (già ~nterr. or.
n. 190) (1361).

ROASIO

Al Ministra dei lavan pubblici, per cano~
scere se intenda predisporre can la massima
urgenza i lavari chiesti dal camune di Parta
S. Giorgio, quali o.pere di pranto interven~
ta per riparare i danni del nubifragia che si
è abbattuta su quella città nei giorni 12 e
13 giugna 1958;

i lavori sana stati chiesti per evitare
ulteriori daI1ni che patrebbera verificarsi in
caso di prevedibili alluviani (già interr. or.
n. 83) (1362).

RUGGERI

Al Presidente del Cansiglio dei mini,stri e
al Ministra del tesaro., per canascere le ra~
giani che fanno. tardare la presentaziane al
Parlamento. del disegna di legge, già predi~
sposta in accarda can le arganizzaziani s.iu~
dacali dei pensionati degli Enti locali, can il
quale il sistema di l1quidaziane delle pens.i011i,
rio.rdinata con la legge n. 379 del 1955, da~
vrebbe essere estesa ai dipendenti collocati
a ripasa prima del 31 dicembre 1953.

ill ritardo appare tanto più i,ngiustificata
in quanto risulta all'interrogante che il pra~
getta di massima è stato. da tempo esaminato

ed approvato sia dalla Ragioneria generale
della Stata che dalla Direziane del1a Cassa
pensianati e dipendenti enti locali, e che detta
estensiane nan camporta oneri per H bilancia
della Stata (già interr. or. n. 447) (1363).

RUGGERI

Al Ministro dei lavarI pubblici, per co~
noscere quali pravvedimenti intenda pren~
dere a favare degli inquilini delle case po~
polari costruite dagli enti e dagli istituti,
con contributo. statale, i quali, canasciuta il
decreta'~legge 17 gennaio. 1959 sul riscatta
delle case, manifestana in tutto il Paese
viva preaccupaziane per il fatta che nella
legge stessa non è prevista la va!antarietà
dei singali inquilini alla scelta del riscatta
ed alla inamavibilità in casa che essi non
passana O.nan intendano riscattare gli ap~
partamenti che attualmente abitano (già in~
terr. or. n. 315) (1364).

SACCHETTI, MAMMUCARI, MON~

TAGNANI MARELLI, MARABINI,

ROASIO, GOMBI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fareste
e dell'interna, per canascere quali pravvedi~
menti Ìintendana prendere can carattere dI
urgenza a favare dei contadini coltivato.ri
diretti e mezzadri dei camuni mantani di
Carpineta, Castelnuavo Monti e Vetta d'En~
za, in provincia di Reggio Emilia, calpiti
dalle grandinate del giorna 30 maggio 19,59,
che hanna distrutta tutti i raccolti den'an~
nata.

h particoIare si chiede mangimI per ga~
rantire l'alimentaziane del besUame, un con~
tributa finanziario per il rinnovo degliim~
pianti colturali e di provvedere all'integra~
zione dei bi,lanci camunali che risultassera
defi'Citari in conseguenza deUe esenzÌioni fi~
scali decise dalle amministrazioni in favore
dei colpiti (già interr. or. n. 470) (1365).

SACCHETTI, GELMINI

Al Ministro. dell'interno, per sapere quali
motivi abbiano determinato l'illegale inter~
dizione deIle manifestazioni per la pace che
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avrebbero dovuto tenersi in lo,cale chiuso la
scorsa domenica, 27 luglio 1958, a Foggia,
oratore il dottor Pistillo, e a Padova, ora~
tore l'onorevole Tedesco (già interr. or.
n. 94) (1366).

SPANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri della difesa e dell'agricoltura e
delle foreste, per sapere se corrisponde a
verità:

che 200 proprietari del comune di Arbus
saranno quanto prima espropriati perchè sul~
le loro terre verrà costruita una base di lan-
cio per missili atomici;

che l'estensione dei terreni espropriati
raggiunge i 2.000 ettari, quanti ne occorro~
no per la costruzione di una rampa;

che, mentre la cacciata dai terreni do~
vrebbe essere imminente, le modalità dello
esproprio (prezzo dei terreni, risarcimento
danni, eccetera) sono ancora da definire.

Per sapere se tengono conto del fatto che
tra i 200 proprietari ve ne sono alcuni che
abitano sulla terra e che si troverebbero da
un giorno all'altro senza casa, senza lavoro
e senza avere ricevuto neanche il prezzo deJ~
l'esproprio della terra e per sapere infine
se la fretta con la quale questa operazione
sembra doversi realizzare è la conseguenza
dell'accordo intervenuto tra i Governi degli
Stati Uniti e dell'Italia in base al quale il
programma di apprestamento delle rampe di
lancio per missili deve essere rapidamente
ultimato (già interT. or. n. 398) (1367).

SP,ANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri della difesa e dell'agricoltura e
delle foreste, per sapere se sono a conoscen~
za che da oltre 3 anni, in località Fosci, co~
mune di Teulada (Cagliari), una settantina
di famiglie contadine resistono all'esproprio
delle loro terre, destinate, a quanto sembra,
all'installazione di una grande base aerona-
vale della N.A.T.O., perchè non possono ac~
cettare le esose condizioni che vengono loro
imposte (un terreno sul quale sono in pieno
rendimento 7.000 ceppi di vite e sul quale c'è

l'abitazione del contadino, è stato valutato
295.000 lire; gli espropriati dovrebbero ab~
bandonare le terre entro il 15 maggio, prima

, cioè della fine dell'annata agraria, senza aver
riscosso l'importo dell'esproprio, senza avere
una nuova casa e nuove possibilità di lavoro);

per sapere inoltre se non intendano ac~
cogliere la giusta richiesta dei contadini di
Fosci di restare sulle loro terre, tenendo in
considerazione il fatto che già 5.500 ettari
(sui 7.500 da requisire) sono stati espro~
priati e che i 2.000 ettari restanti sono quelli
sui quali vivono i contadini, sono cioè i soli
abitati e si trovano ai margini della zona
requisita (già interT. or. n. 399) (1368).

SPl:\NO

Al Ministro dell'interno, per conoscere per
quali motivi non siano stati convocati i co~
mizi elettorali ad Iglesias al fine di ridare i
normali organi di amministrazione a quel
Comune.

Il regime commissariale diventa un ele~
mento di sempre più grave disagio nella vita
della città anche perchè si diffonde sempre
più il sospetto che il suo permanere sia da
mettersi in relazione alla crisi interna del
partito della Democrazia Cristiana. L'inter~
rogante chiede inoltre di conoscere se il Go~
verno abbia intenzione di convocare al più
presto i comizi elettorali (già interr. or.
n. 425) (1369).

SP,.iliO

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
Ii motivi possano essere addotti per giustifi~
care l'illegale ritardo nella convocazione dei
comizi elettorali nel comune di Villacidro
(già interr. 01'. n. 426) (1370).

SP,'\NO

Al Ministro della difesa, per conoscere le
cause che hanno determinato l'esplosione di
un proiettile da mortaio, appena uscito dal~
la canna dell'arma, che ha provocato la mor~
te del sergente Umberto Nobler e del fante
Pietro Monteferro, nonchè il ferimento di 11
militari della divisione «Legnano» e quali.
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provvedimenti intende adottare per evitare
che in avvenire abbiano 'a deplorar si sciagure
del genere (già interr. or. n. 507) (1371).

PALERMO

Al Ministro çlegli affari esteri, per sapere
perchè il giorno 12 ottobre 1958 a Ciampino
non è stato permesso al signor Ferbat Abbas,
presidente del Governo algerino in esilio,
l'ingresso in Italia, sebbene egli fosse munito
di un regolare pass.aporto della Repubblica
araba ,unita e fosse 'soltanto di passaggio
per il nostro Paese (già interr. air. n. 169)
(1372).

VALENZI, MAMMUCARI, SPANO,

MENCARAGLTA

Ai Ministri degli affari esteri e dell'interno ,
per conoscere quali misure intendano final~
mente adottare per porre un termine alle
odiose perquisizioni cui sono sottoposti nel~
l'aeroporto di Ciampino i rappresentanti del~
le organizzazioni democratiche africane ogni
volta che passano dall'Italia, così come è av~
venuto, ancora una volta, il 22 aprile 1959, ai
danni del signor Ardaly Dauda, studente nige~
riano, che riveste la carica di vice presidente
del Consiglio della Gioventù d'Africa (che
raggruppa tutti i movimenti studenteschi del~
le nazioni afrieane). Egli era venuto in Ita~
lia 'con ,pas1sa1polrt'Of'rancese in r1ego.lae do~
po. un ciclo. di conferenze si preparava a par~
tire con l'aer~o per Vienna. .La perquisizione
operata con modi inurbani dalla polizia del~
l'aeroporto gli ha impedito di prendere lo
aereo;

e per sapere se questi atteggiamenti sia~
no conformi alla linea del Ministro degli este~
l'i o se si tratti di iniziative dovute esclusi~
vamente alla Direzione della polizia (già in~
terr. or. n. 464) (1373).

VALENZI, MAMMUCARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali misure intenda adottare per
conservare intatta la Villa delle Ginestre a
Torre del Greco, ove lungamente dimorò e
scrisse Giacomo Leopardi; e se non creda

sia il caso di farI a divenire monumento na~
zionale, onde conservare ai posteri la casa
in cui è così vivo ancora il ricordo di uno
dei più grandi poeti italiani (già interr. or.
n. 553) (1374).

VALENZI

Ail Minist,ro delle partecipazioni statali, per
conoscere se rispondono al vero le notizie
precedentemente riportate dalla stampa na~
zionale, secondo le quali alla R.A.I. e Azien~
de ad essa ralccordatl8 'vi1g8lr,ebbeper le docrme
Ilavoratrid la daiUsOllia del nubiilato (1375).

ZANONI, DI PRISCO

Al Ministro del tesoro, per conoscere i mo~
tivi per cui non sono ancora estesi ai pensio~
nati degli Enti locali amministrati dal Mini~
stero del rtesOlToi milglioramenti di cui Igià
fruiscono tutti i pensionati pubblici per effet~
rto deHa leg1ge27 maggio 1959, n. 324, con de~
correnz~ 10 luglio 1959.

Tali aumenti furono concessi in seguito al~
l'aumentato costo della vita, e non vanno con~
fusi con le norme pr,eviiste dalla legge n. 1467
già approvata dal Parlamento, concernente la
riliquidazione delle pensioni degli Enti locali,
a somiglianza di quanto avviene per gli sta~
tali (1376).

BOCCASSI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere a quale punto si trovi la elaborazione
del disegno di legge relativo alla formazione
di un ruolo per assistenti sociali giudiziari.

Gli interroganti fanno presente che notizie
recentemente diffuse hanno determinato un
notevole allarme nella categoria, tanto che si
è verificata una sospensione della attività
professionale dal 15 al 25 novembre 1959. È
quindi necessario tranquillizzare gli interes~
sati e sopratutto dare agli assistenti sociali

I che già da anni sono in servizio neH'ambito

dell' Amministrazione la garanzia che il servi~
zio fino ad oggi prestato verrà equamente ri~
conosciuto al momento dell'inquadramento
nel ruolo (1377).

OTTOLENGHI, CALEFFI
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Al Ministro della difesa. ~ La Commissio~
n~ Centrale d'avanzamento dell'Esercito pre~
,siediwtadal Calpo di Stato mag'giore dell'ElseT~
cito, IgeneraIe di Oo~po d'amn,ata Bruno Lu~
cini, ha preso in eSlame un'aliiquorta di Igene~
rali di Divisione e di BriJgabper l'avanza~
mento, ri1slpetltivam:ente,alI glrado di genelrale
di Corpo cl'Arm:ata e di Divi'sione.

Su 16 generali di Divisione esaminati, per
coprire 10 posti disponibili nel grado di gene..-
rale di Corpo d'Armata, la Commissione ne
ha bocciati 10 (su 16), non coprendo così
ben 4 dei posti disponibilli.

Il severo giudizio ha destato sorpresa e
malcontento in tutto l'Esercito, anche perchè
tra i bocciati figurano generaH aventi requi~
siti di primissimo ordine e benemerenze ac~
quisite sia in guerra che in pace.

Tira l'altro vutti i generali bocciati p,ro~
vengono dallo Stato Maggiore e sono decorati
al Valor Militare.

Il malcontento nei quadri dell'Esercito è
ancora più vivo poichè si pensa che la Com-
missione non ha voluto coprire 4 vacanze, nel
grado di generale di Corpo d'Armata, unica~
mente per salvaguardare le posizioni degli
stessi generali di Corpo d'Armata che com~
pongono la Commissione d'avanzamento. In~
fatti con tale sistema gli attuali generali. 'di
Corpo d'Armata non si troveranno nei pros~
s;rmi anni nel:lecondlzioni di passare in so~
prannumero, per fare le vacanze previste dal~
la legge d'avanzamento per i futuri promo~
ViendLTali gener3lli, in sostanza, potranno 'l'i~
manere, falcidiando i più giovani, nei loro
incarichi fino al limite di età.

Fra i generali di Divisione bocciati figura
anche l'attuale comandante della Scuola di
Guerra, ritenuto in tutto l'Esercito il generale
più preparato e completo sotto ogni aspetto.
Il suddetto generale pare che abbia dato le
dimissioni In seguito aLla non conserguita pro~
mozione: tale gesto è stato visto con simpatia
da tutti gli ufficiali ed era l'unico mezzo per
disapprovare l'operato ingiusto della Com-
missione ed in particolare della direttiva di
inopportuna severità emanata dal Capo dello
Stato Maggiore dell'Esercito, nella sua quali~
tà di Presidente della Commissione.

Sembra ancora che altri generali abbiano
chiesto di essere esonerati dagli incarichi che
attualmente ricoprono.

La stessa situazione di disagio si è creata
tra i generali di Brigata non promossi (44
non promossi su 57).

:Si chiede al Ministro quali provvedimenti
intenda prendere e se approva l'operato della
Commissione Centrale d'avanzamento; infine
se non ritiene' urgente un provvedimento di
legge atto a modificare l'attuale, che dia cioè
allo stesso Ministro della difesa più ampi po~
teri per intervenire sulle decisioni della Com~
missione d'avanzamento, allo stato attuale
unica arbitra di ogni decisione d'avanzamen~
to (1378).

NENCIONI

Al PI1e,sidente del IConsiglio dei ministri
ed ai Ministri de1l'inte:rno e della sanità, per
conosoelre quali laccertamenti sono stati f'atti
drcla la g1rave epidemia di tifo scoppiata ad
IE:rba, in pr'ovincia di COmlO, 'ed ampiamente
riportata druMa ,stampa ,lacale. Poichè in un
primo t'empo si era asseri,toche 1'origine
de'll'inf,ezione fos:s,e da rÌC'er'C'ar,si nel latte
e lIe anailisi hanno dato esito negativo, poi-
chè si additarono pubblieamente quali re~
s.ponsabili de:! C'ontagio due persone anziane,
senza neppur attender'e accertamenti di C'a~
ratteresanitaÒo, poichè lIra ,Prefe,t'bura ha
ordina,to /Ia do:razione dell' acqua poltahile
ed il Iservizio t,ecnico munidpa:le sta sosti~
tuendo diversi tratti di tubazione avariata
de,Ma rete dell'l1l'equ:a Ipotabile che scor;re in

alcuni 'posti affiancata ,alla fogna, f,at,ti che
hanno provocato le dimissioni dell'assessore
ingegner Aimone~Cat che dimostrò, in base

a'd una esauriente documentazione, che Jla
t,ubazio,ne de'll"1l'cqua potabile '€Ira irrimedia~
bilmente COlmosa, in modo da C3Iusa,re una
perdita di circa il 45 per cento del quantitla~
tivo totale di acqua dris.ponibile dalle diverse
fonti, richiamando ,l'a,ttenzione Isul pericolo
di inquinamento d8l11',acqu a potabile, :la cui
Itubazione swrre per molti tratti ,l/ungo la
tubazione della fogna dalla quale si possono
verific'are infiltrazioni di acque infett'e; qua~
li 'accertamBntisono stati fatti, qualli opere
sano Istat'e \p~edi,slposte p'er 'la pubblica i:ncolu~
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mità le quaE siano le ragioni per oui non si
sia tenuta in nessun co.nta ,l'allarme la suo
tempO' lanciato dall'assessare Aimane~Cat
(1379).

NENCIONI

Al MinistrO' deIl'i,nterna, per canoscere
perchè non s'ia stata adeguata l'indennità di
spedaUzzazione corrispasta a'gli speciaJi,sti
dellta Pubblica sicure,zza nella irri,sO'ria mi~
sura prebe1lica di Ure 24 ('ventiquattrO') men~
s,iIi, e se nan si ritenga oppartuno di prav~
vedere, con agni urgenza, ana perequazione
della predetta indennità a:1l'attuale valore
reailie della maneta, ed alle partkoIari bellle~
merenze del servizio, prestata, specie oggi,
dagU spedrulisti della Pubblica sicurezza
(1380).

MILlTERNI

Al MinistrO' del tesara e al MinistrO' della
marina mercantile, per canascere se nan ri~
tenganO' giusta e necessaria, stante la scapa
della legge 30 lugliO' 1959, n. 623, e lainten~ I

ziane del legislatare, di disparre l'applicabili-
tà dell'articala 21, secanda camma, anche nei
casi in cui i mutuatari abbianO' venduta il
natante, specie quandO' ciò sia avvenuta satta
la pressiane della stessa IstitutO' mO'biliare ita~
liana, che aveva sattapasta l'unità ad esecu~
.ziane farzata: can particolare riferimentO' ai
casi del natante « Caffa » e del natante « Aqui~
la Bianca» di Fana (1381).

CAPALOZZA

Al MiniSlt;:radi Igra'zia e giustizia, per ca~
nascere se n'On ritenga indispensrubille, a,d
evita're agli i'nteressati gmvi dis'agi e pe'rdita
di temp'O e di denarO', che sia madifieata ill
sistema di pagamentO' di spese e diarie ai te~
stimani (ed anche ai periti ed interpreti) nei
pracessi penali (esigenza specialmente sentita
per calara che provenganO' da lacalità diversa
dalla sede in cui si svalge a si istruisce il pra~
'cessa), 'per '€Isem;pia,,allJlmentandoconsisrbente~
mente il fondo spese d'ufficiO' alle Cancene~
,ri>egiudiziarrie, sì da 'porIe in 'gradO' di prov~
v,edel1edirettamente e ,subito, senza U trami~
re degli Uffici del registro, ,ea ':,lluibaiI',izzam.do,

altlI1esì, le Cance'l,leri,e al ri'lasda di mandati
(trasmissibili) che possano 'esserle riscossi
pr,esso .quarlu,nque UfficiO' postale; nan sen~
za ,raccomandare di ,tenel'e conto, nelilo etu~
dia e nella'conc'retizzazione deUe ruuspi.eate
modifiche, che ill problema rig,uarda in ma~
do particalare i meno abbienti, sicchè accor~
re far sì che detta 'pagamento, di spese e di
diarie ,avvenga senza dilazione (1382).

CAP ALOZZA

O~dine del giorno
per le sedute di giovedì 10 ,dicembre 1959

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà a
riunirsi !damani, giaveidì \10 dIcembre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
la ,s€'candaalle ore 17,carn il seguente ordi.ne
del giorno :

L Discuslsiane della maziane:

TERRACINI (SECCHIA, SCOCCIMARRO,BI~
TOSSI, CAPALOZZA, FORTUNATI, MAM'MU~
CARI, MINIO, P ALERMO, PASTORE, PEL~
LEGRINI, RUGGERI, SACCHETTI, SECCI, SPEZ~
ZANO, MONTAGNANI MARELLI, GRAMEGNA,
PESSI). ~ Il SenatO', cansideranda la gra~
vità estrema della iniziativa per l'esplo~
siane di una bomba nuclear,e da .parte della
Francia nei territari afdcani del Sahara
dalla quale, secanda ammonitrici incon~
travertibiH previsiani di scienziati di fama
mandiale, deriverebberO' al nostra Pa,ese
insidie mO'l'tali alla salute e alla vita di
tutta la popalaziane,

ritiene che, il Governa della Repubblica
debba, senza uJteriari ritardi, muavere
ogni passa diplamatica pas'sibile per rat~
tenere il Governa francese dall'esecuzione
dei suai pragetti, ricarrendo eventualmen~
te anche a quelle istituziani alle quali è af~
fidata, con la difesa dei diritti fandamen~
tali della convivenza internazianale, la tu~
tela primar'dia,le della esistenza dei papali
(Carte internazianale dell' Aja. O.N.U.)
campienda insieme agni altra atto capace
di salvare il Paese dall'attentata irrlespan~
sabile che sta per campiers,i cantro la stes~
sa cantinuità della sua esistenza fi'siolQ~
gica (18).
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e svolgimento delle intel"peUanze:

SPANO (MAMMUCARI, VALENZI, PASTORE,
PALERMO). ~ Al Presi'dente ,del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affa'f'i
esteri e della sanità. ~ Per ,conoscere se
non ravvisino la opportunità e la necessi~
tà di far presente, attraverso gli lappor~
tuni canali diplomatici, al Gov'erna fran~
08se, la vivissima preaccupaZIOne insorta
nel popolo italiano a Iseguito delle canse~
guenze che possano deriva,re sul territaria
nazionale, a 'causa dell'inquinamento. atma~
sferico, estremamente dannosa per la sa~
Iute dei cittadini ed in modo partkalare
per l'infanzia, cosÌcame hanno. posto in
evidenza scienziati di diversi Paesi riu~
niti a 'convegna r'ecentemente a Roma, in
occasione della Mostra dell'elettranica e a
Venezia, in occas,ione del Convegno della
fondazi,ane Cini, a Iseguito :della e:reettua~
ziane delle esplosioni sperimentali di bambe
atomiche e termo~nucleati predispasta dal
Gaverno francese;

e quali pravvedimenti intenderebbero
'adattare ,in difesa della salute dei cittadini
ei11 mada particolare dell'infanzia, qUa~
1ara talies'plosiani sperimentali dovesser0
essere effettuate (177).

ALBERTI (GATTO, MACAGGI, TIBALDI). ~

Al P1"esidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro della sanità. ~ P,erchè il Se~
nato abbia al più presta i maggiari rag~
guagli sulla annunziata imminenza della
inizio di esplosiani sperimental,i di bambe
atamiche, dice,si di tipo A, in «zane della
terrap,roS'silIl1le a,l nostlfo Paese », aVIUitori~

guardo agli effetti lesivi immediati o a di~
stanza di tempo delle es,plosioni stesse. GU
interpellanti chiedono altresÌ quali ,siano
gli intendimenti del Gaverno di fronte alla
gravità delle questioni, anche di ordine sa~
nitario, aff'erenti alle più volte annunciate
perj.oolose es>perienze (190).

II. Seguito della discussione delle mozioni:

SANSONE (ALBERTI, BANFI, BARBARESCHl,

BARDELLINI, BONAFINI, BUSONI, CALEFFI,
CIANCA, DI PRISCO, FABBRI, FENOALTEA.

GATTO, GIACOMETTI, GRAMPA, IORIO, JODICE,
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Lussu, MACAGGI, MARAZZITA, MARIOTTI,
MILILLO, MASCIALE, NEGRI, NENNI Giu~
liana, OTTOLENGHI, PALUMBO Giuselppina,
PAPALIA, PARRI, PICCHIOTTI, RODA, RONZA,
SOLARI, TIBALDI, TOLLOY, ZANONI, CHA~
BOD). ~ Il Senato, considerato il gravis~
simo dIs'algio :nel quale si dIbattono. i coll's1u~
mator.i itaHani:

a) perill costante aumento dei 'Prezzi al
dettaglio dei g'eneri alimentari;

b) per l'a:dultlerazione e ,sofisticazione,
che ormai vengono praticate su va1sta s.cala,
in particolare modo, :dell'olio, del vino,
della pasta e del burro;

impelgna il Governo ad us,cire dalla
inerzia e ad emanare, con urgenza, chiare
e precise disposiz.ioni atte a r.elprimere
frodi e speculaz.ioni e ad intervenire anche
con operazioni di polizia al fine di di'strug~
gere la ben nota attività di persone e grup~
pi che operano particolarmente intorno ai
grossi mercat,i ortofruttiooli e boari (l).

SANSONE (ALBERTI, 'BARBARESCHI,CIAN~
CA, GIACOMETTI, MARIOTTI, DI PRISCO,
RONZA, CALEFFI, FENOALTEA, MILILLO).
~ n Senato, considerato che nel settore

dei prodotti alimentari dilaga il 'Si!stema
de'lle frodi con l'uso di materie prime, in~
gredi'enti e 'coloranti ,che alterano la 'so~
stanza dei prodotti stess,i;

che, partkolarmente, taIi frodi inte~
res,s,an o :

a) la confez,ione del pane, per il quale
oltre ad impiegarsi farine mi,s.c'elate di
grano con migHo e saggisio, si aggiungo~
no come «condimento» grassli emulsiona.~
nati, gra:sS'etti, €ecetera, nonchè lievi~
tanti 'sintetici;

b) la produzione delle past'e alimenta~

l'i per le quali 'si Uisano misceLe di grano
tenero e coloranti nocivi;

c) la produz,ione dell'olio non più ri~
cavato dalla sprelI11lÌ>tura,deH'ulivo, ma in~
dustl'ialmente attraver,so processi di este~
rificàzione :di sottoprodotti di altre lavo-
razioni industriali;

d) la fabbricazione del burro e della
margarina nella quale si usano mis.cugli
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di grassi in parte animali ed ,in parte ve~
getali senza 'che si dia garanzia alconsu~
matoredi queUoche si forniiSce;

e) ed infine del vino la cui ,sola fab~
Ibricaziane del Iprodot,to 'a,rtilfidale, attra~
verso distillaz,ioni di melasso o frutta fer~
mentat'e, ha superato i 500.000 quintali
annui;

che questo perpetuarsi ed intensifi~
carsi delle frodi in tutti i prodotti alimen~
tari incide fortemente e sul bilancio faml~
hare dei eittadini e principalmente sulla
loro salute;

che finora nulla di concreto si è fatto
per stroncare tale delittuosa attività e che
quindi si impone una legge che vi ponga
un 'effettivo rimedio,

impegna il Governo a pre1sentare con
tutta urgenza al Parlamento una legge or~
ganica contro le frodi nei prodotti ahmen~
taricon speciale riguardo a,I pane, pash,
olio e vino, 'e nella quale legge s,ia pr'evi~
sto, fra l'altro, l'obbligo di dichiarare di
quali elementi si compone Il prodotto for~
nito, l'obbligo di controllo ,chimico perio~
dico del prodotto stesso, ed infine un siste~
ma di pena per i frodatoriche comporti,
'sempr,e in caso di accertata responsabihtà,
l'obbligo ,della chiusura definitiva dello
\Stabilimento nel quale la frode <si è per~
petrata ed infine l'iscrizione dei condan~
nati 'per frode in prodotti alimentari in
un ,a'lbo da istituirsi (15).

DESANA (ZELIOLI LANZINI, MENGHI, JAN~

NUZZI, CORNAGGIA MEDICI, PEZZINI, CA~

RELLI, 'SALARI, MILITERNI, TESSITORI,

MERLIN, TARTUFOLI, BUSSI, GIRAUDO, AN~

GELILLI, PUCCI, P AJETTA, ZANNINI, OLIVA,

MONETI, MICARA, SIBILLE, ANGELINI Cesa~

re, PELIZZO, CONTI, DONATI, ZACCARI,

FERRARI, CENINI, GUIDONI, BELLISARIO,

V ALMARANA, RE STAGNO, PIASENTI, PICAR~
DI, GENCO, MOLINARI, ZAMPIERI, BOLETTIE~

RI). ~ l,l Senato, 0onside,rato l'alilarme su~

s:eitato nell'opiniane pubblica dalle conti~

nU'e 'e in pa,rticolar moda recenti notiz,ie

sul dilagare delle sofisticazioni e delle fro~

di nella preparazione e nel oommercio di

numerosi prodotti alimentari, fra ,cui quel~
li di maggior consumo;

,considerata inoltre l'incapacità del
consumatore di riconas,cere la qualità ,e il
valore ,anche biologico di tutti i prodotti
alimentari in commercio;

invita il Governo:

1) ad attuare una decisa politica ah~
menta re nazionale, già auspicata nella re~
lazione di maggioranza sull'ultima bilan~
cio di previsione del Mimstero dell'agri~
coltura e delle foreste e informata alla
fondamentale considerazione 'che i proble~
mi del consumo non sono meno importanti
di quelli della produzione e della distri~
buzione ;

2) a predisporre la reVISIone e l'ag~
giornamento dell'intera legislazione vi~
gente in materia, potenziandone e ,coordi~
nandone gli strumenti di attuazione e di
vigilanz,a ;

3) a favo,rire un'idonea educazione ali~
mentare che ini~i dalla scuola, e l'informa~
zione obbiettiva del consumatore soste~
nenda anche organizzazioni di consumatori
nella loro attività di orientamento e pr::>~
muovendone la collaborazione 'con gli org3.~
ni'smi dello Stato incaricati della lottacan~
tro le adulteraz,ioni e le fradi e della tu~
te],a della ,sanità pubblica;

4) a far dare la massima, pubblicità
alle sentenze di condanna per tali reati, in
modo da facilitare la valutazione della ca~
pacità 'e della correttezza dei produttori e
dei commerdanti (22).

e dello iSvolgimento deHe interpellanze:

ALBERTI (GATTO, MARIOTTI). ~ Al Priesi~

dente del Consiglio dei ministri, ai Mini~
stri dell'agricoltura e delle foreste, della
industria e del commercio e della sanità
pubbl:ica. ~ Per conoscere gH intendi~
menti del Governo circa l'opportunità di
modifkare il decreto~Iegge 27 settembre
1936,che permette di ,chiamare «olio di
oliva» una miscela formata dal cosiddetto
rettificato B e olio di oliva; miscela in cui
la presenza di olio puro d'oliva può limi~
tar'si fino a non più dell'l per cento. Ciò
con gl1ave 'pregiudizio della coltura olivi~
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cola, non sostituibi,1e da altre 'clOltuJ:1ein
molte provincie d'Italia, e con evidente in~
ganno dell'acquirente.

Gli interpellanti domandano al Governo

S'e nan sia indifferibile l'adoziane di r:igo~
Dosi metodi modernissImi di analisi, da
mettere allo studio, da parte dei compe~
tenti organi di controllo, per svelare e pre~
venire siffatte mi,stificazioni, e se 'intanto
nan ,siano da adottare le più severe misu~
re per il controlla dell'Importazione e dd~
!'impiego dei gr3!ssi della più varia pro~
venienzain atto adoperati per la prepa~
razione del cosiddetto rettificato B (15).

BARBARO. ~ Al P1'es~dente del Consiglio

dei ministri e al Ministro dell'agricoltuTll,
e delle foreste. ~ Per 'sapere se non 'cre~

dano di affrontare e risolvere la grave,
perdurante e preoccupante ,crisi o1ea,ria ~

che quasi certamente, qualora non si prov~
veda in tempo utile ed adeguatamente,
potrà accentuarsi con l'attuaziane del trat~
tato riguardante il Mer'cato comune euro~
pelO ~ adottando, in armonia a quanto
molto saggiamente si è fatto per il vino,
tutte le misure più energiche al fine di ri~
durre l'importazione dell'olio di ,semi, e
soprattutto al fine dicambattere e ,strol1~
caJ:1ele dilaganti sofi'stioazioni, e le sfaccia~
te dannolSissime e 'continue frodi (27).

ALBERTI.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della sanità. ~

Per conoscer1e da quali :intendimenti il Go~
verna sia animato- dopO' la ,canferma di
sospetto che recano i reperimenti di gTan~
di quantità di olio spacciata per olio di
oliva e che tale pare non ri:sulti, cir:ca la
adozione di criteri univoci analitici, per~
chè l'opinione pubblica ,sia giustament,e
protetta e sO'ddisfatta, specie per quanto
riguarda le categorie di a'cquirenti meno
provveduti, e perchè l'opinione tecnico~
scientifica dei competenti responsabili sia
« stabilizzata» e resa tranquilla (189).

BENEDETTI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per ,conoscere quali siano gli orienta~
menti e gli intendimenti del Governo per
una corretta e vig,ilante poliUca sanitaria

nel settore dell'alimentazione, in conside~
razione della sua notevole importanza per
la 'salute 'pubblica (199).

BOCCASSI (SCOTTI, MAMMUCARI, PA~
SQUALICCHIO, MONTAGNANI MARELLI, SAC~

CHETTI, LOMBARDI). ~ Al Presidente de~
Consiglio dei m~nistri ed ai Ministri del~
l'agricoltura e delle foreste, dell'industna
e de,l com(lnercio, della sanità dell'interno, ,
di grazia e giustizia e del comm,ercio con
l'estero. ~ Per conoscere quali sono i prov~
vedimenti adeguati ai 'problemi della sden~
za e allo sVIluppo della tecniea, che :il Go~
verno intende prendere, per prevenire e
reprimere i reati di frode e di sofisticazio~
ne aIimentare, capaci di scaraggiare tale
delittuosa attività.

Le numerose denuncie di fatti e dI uo~
ilInni oompa,r'se in :quesb UlltIm,I ,gioDniS1ui
quotidiani, gli ordini del giorno votatI al~
l'unanimità da consessi !pubblici, l'alperta
a'CCUlSadi dirigenti della sanità 'pubblica
contro gli adulteraton dell'olio e dei gene~
ri alimentari, indkano la necessità della
esatta conoscenza della reale situazione les,j~
stente nel Paese per pater r:eprimere lo
scandala che minaccia la sa,lute di tutti i
cittadini (212).

SANSONE (ALBERTI). ~ Al Pres'ldente
del Consiglio dei ministri. ~ Per cano~
8cere 1e ragioni del ritarda frapposto nel~
l'emanaziane dei provvedimenti per far
oelSHare rl'abusivo uso dellgllicole ,etilico nella
fabbricazione dell'alio 'commestibile.

Ed in parti calare ,perchè manifesti quale
condotta intende seguire contra i frodd~
tori di olio ehe trovano nelle attuali di~
sposizioni di legge e 'principalmente nella
stmna inerzia delle autorità un incentivo
alla ,continuazione ed 'all'aumento delle
frodi (213).

e delle interrogazioni:

~U~O~I. ~ Al Presidente del Consiglio
de~ m~n~stri ed ai Ministri della sanitàdel~
l'agricoltura e delle foreste e dell'ind~strÙJ,
e del commercio. ~ In :relazione ,alla noti~
zia odierna di :altri acce'rtarmenrti di intlro~
duzione in Italia Iper slalponifici, ll1(adirotta~
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,ti ad oleinci e da que'sti gIà adolperati, di

'addI di 'gr'a'sISI,animali, oompi'uti dal nudeo
di Fi,renz,e deUa GUlalrdiadi finanza e seg'ui ~

ti da 12 denlUnzie aH' A~utorità gi udiz.iana ;
accertamenti che vengono ad aggiungersi
ad altri precedenti e a denunzie dI oleifici
dia parte di larbo,ratari d'igIene per intlro~
duzioneal ,commercio di alio dichIarato

d'oliva ma risultante composto di miscugli
di altro genere ;ed III ,seguito al giustificata
allarme creato fra i cittadini dalle notizie
ehe Histematiche frodi vengono compiute
con olio posto in commercio ,come d'oli,va
ma, in ba,se ,ane possibilità oggi co'nsentite
dai nuovi 'plrocedimenti chimici, ,pe,r buona
parte invece estratto da grassi animali che,
dovrebbero servire per 'sapone; frodi che
complessivamente si dioe arrivino a ri~
guardare annualmente oltre 500.000. quin-
tali, con illecito lucro di molti miliardi da
parte di profitta tori tutt'altro che scrupo-
losi; per sap.ere ,s,e non ritengana di di-
sporre urgentemente rigorasi provvedimen~
ti di emergenza, in attesa di opportune
norme leg1s1ative, per la tutela dell'igi,ene
e salute pubbHca e la protezione deU'oli~
vicaltura e della onesta industria olea~
l'ila (34).

DE LUCA Luca (PRIMERANO). ~ Al Mini~
stro dell'iniu:stria e .del com1nerclO e!d al
Ministro della sanità. ~ Pier s,apere s'e C'Or~

ri:spondono a verità le notizie apparse su
giornali e agenzi,e, in ba,se alle quali da
parte della polizia tributaria sarebbero

state denunziate alla Autorità giudizia.ria
dodici persane interes,s,ate a tre grandi olé~
fici della Toscana per aver fatto uso, nella
fabbricazione dell'olio, di grassi animali,
di provenienza americana, tanto da com~
promettere la salute dei cittadini;

nel easoche tali notizie siano vere
'quali provvedimenti Isono 'stati presi o SI
intendono prendere nei riguardi degli alei-
nei interes,sati, nel ,caso specifico, e in s'enso
gener'ale perchè sì gravi inconvenienti ab~
biana a cessare, e ciò nan soltanto a tute,la
deUa ,salute pubblica, ma ,anche a difesa
e a salvaguardia della ,esrportaz,ione dello
stesso prodotto (66).

MAMMUC~RI. ~ Al Ministro della 8a~

nità. ~ Per conoscere quali provveldimell1~

ti sono stati adottati o si intendano adat-
tare per accertare e porr,e termine alle so~
fisticazioni di generi di prima necessità,
quali, ad esempio, grassi alimentari, ope-
rate da privati e da società, con grave
danno pe,r la salute dei cittadini e pr:egiu~
dizio delle finanze pubbliche e private.

L'interrogante fa presente che una cam~
pagna contro la sofisticazione delle der-
rate alimentari è in ,corso attraverso la
stampa e 'prov,vedimenti sono richiesti da
numerose ,categ;orie di onesti produtto~

l'i (121).

ANGELINI Ce'sare. ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e .della sanità.

~ Per conoscere il definitivo responso del~

l'Istituto superiore di sanità circa la pre~
senza di oHi non derivanti dall'olivo re~
pertati in una partita di ollio prodotto da
una ditta lucchese.

Ciò per 18cagionare da indebiti sospetti
altri produttori lucches,i che osservano le
prescrizioni di legge e che tengono alto il
nome dell'olio di Lucca nel mondo (597).

SANSONE. ~ Al PresiJdente del Consiglio

dei ministri. ~ Perchè cornunkhi i nomi~
nati'vi degli 80 grossisti frodatori di oUo
scoperti dalla 'polizia tributarliadi Roma.

,Pa,re aWInterrogante che la difesa dei

'consumato.ri contro le frodi Iperfide 'e peri~
,colo.s"8possa compiersi prinCÌ'palmente dan~
do l'PubblicItà 'e flaoendoconoscer,e chi tH~
:li firodi commette (638).

ALBERTI. ~ Al Ministro deUa sanità.
~

Per sapere s,e corrispondano al v,ero ae no~
tizie riferIte in questi 'giorni dalla stam~
p,a,secondo le quali sarebbe stato utÌiliz~
z,ato il cOlsiddetto glicole etileni.co, varia~
mente giudicato circa il potel"e tossico,
nella manipolazione di oUi di oliva sofi,sti~
cati (639).

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricol~

tura e delle fores,te. ~ In ordine ai P,flQV-

vedimenti Ip,rotettivi dell'olio di oliva e più
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IpI1ecisall11l€nte per cop:oscer:e, nellh il!I1iITli~

nenza della campalgna olearia 1959~'60:

1) ,se ill Governo :non creda che l'am~
masso volontario dell'OIlio di oliva di rpI1es~
sione deLla campagna 195r9~1960, COlIcon~
corso dello Stato neUe spese di Igestione,
debba esser'e aJttuato CIon la neoessaria
tempestività e non ,alla nne deHa camrpa~
'gna oJ,eairia e qu:ando esso avesse già pe(t'~
duto buona Iparte della Siua effieacia;

2) se illGovell'no non ritenga di dover
ir1endere più efficienti i controHi di d(jga~
na 'giacchè, tra l'altro, ora ravviene che
,con luna stessla bol1etta, molte val,te,. pa'S~

sino per la fYOilJJtiera più carichi di merce;

3) se sia ,esatto ,che materie grasrse
che dOVJrebbe~a ISOIlotransitare per ill ter~
ritorio italiano, rimangano e siano utiliz~
zate nel no,s,tro Plalesre (com'è a,vvenuto per
inrgenti partite dimtte dalla Tunisia alla
Svizzera, che, rifiutate daJla Svizzera, Sio~
no state trattenute in naIa) e, in COll!se~
'guenzia, quali disposizioni il Goveruo abbia
dato 'perchè fatti di talI gen8lI1e nonab~
bi'ano ,più a verificarsi;

4) se ill GO~lerno non ,ritelllga di drover
ancora maltiplicare e rendere Ipiù rig1idi i
controlli Isui ,comiples,si indust,riali dai qua~
lli i vari oli i di olivaI1ettifioati escono
Ispesso CiOlnesami man ,già dei prodotti fi~
niti, ma delle Iillaterie prime giaoenti, te-
nendo 'conto che la vigiilanza è aria eserci~
tata da personale iscar:so e .oner:at.o di altre
mansi,oni ;

5) se il Gaverno non ri,tenga di :dovere
,eguaJlmente accentuaI1e la vilgilanza sUINe
Ispreilliture, 'raffinerie .e depositi fiduÒari
di semi e che in essi siano effettUlati e,sa~
mli di 'ffierd in uscita acciocchè l' olio,dise~
mi ne esca sesamato e fornito di boHebte
di legittimaziome;

6) quali aJllÌ,riprrovved:lmenti ill Gover~
no intenda Ip.rende,re iQpropome al ;PaI11.a~
mento per Ila 'protezione del prodotto olea~
rio, '01t!re quelli risultantidali due disegni
di legge, in corso di a:PP'rovazione p,resso
il Senato, riguardanti la nuova rd(;momina~
zione o dassificazioneufficiale degli aMi
di oliva e la imposta di ,f.aibbriC'az.ione sUiI
rettificat,o B (643).

ALBERTI. ~ Ai Ministri della sanità e
della agricoltura e delle foreste. ~ Per
avere ragguagli ,sulla natura e composi~
ziohe dei grassi idrogenati a meno, usati
nella produziione dei 'c.osiddetti bislcotti
Wafers ,a ri'piena graslSo1so e sui gralssi
adoperati nell'industria d~lc:ioceal'ato e se
e quali inoslservanze delle disposiz.ioni di
legge e di regolamenta ,si siano verificate
finora ,in propos.ita (654).

,La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfHcio dei resoconti parlamentari




